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DIRITTI E DOVERI 


Da tempo i paesi dell’Al- 
Jeanza atlantica soffrono di 
‘una contraddizione che as- 
sume, a Volte, aspetti allar- 
‘manti. Essi hanno. bisogno 
della più stretta solidarietà 
politica, diplomatica e mili- 
tare, specie nel momento in 
cui devono fronteggiare la 
nuova fase della guerra fred- 
da, clamorosamente aperta 
dalla Russia sovietica con ì 
missili intercontinentali e $i 
satelliti artificiali. Nello stes- 
so tempo gli stessi paesi con- 
tinuano a vivere di vita au- 
tonoma e a far divergere, a 
danno, della necessaria soli- 
darietà e quindi della sicu- 
rezza comune; la loro linea 
politica. 

Im realtà la guerra fredda 
mon era mai cessata; nè con 
l'armistizio in Corea, nè con 
la, cessazione del fuoco in 
Indocina. Nel momento stes- 
so dell'incontro dei Grandi, 
con propositi distensivi, a 
Ginevra, nell'estate del 1955, 
aveva inizio la grande rivo- 
Iuzione afro-asiatica annun- 
ciata al mondo dall’Assem- 
blea di Bandung. 

La Francia è la vittima 
designata della rivoluzione 
anticoloniale. L'Inghilterra 
cerca di sfuggire ai colpi con 
‘una elastica politica di ar- 
retramento. Ora con tutta 
probabilità troverà una for- 
mula di sganciamento anche 
da Cipro come ha fatto per 
la Birmania, l'India, l'Egitto, 
la Giordania, Ghana e la 
Malesia. Anche la Francia, 
sia pure con più dolore, si è 
allontanata dalla Siria e 
dall’Indocina; ha dato l’indi- 
pendenza al Marocco e alla 
Tunisia, ma è tutta impe- 
gnata nella guerra in Alge- 
Tia che le procura un’inar- 
restabile emorragia! di san- 
gue e di danaro. 


Nell'anno 1956 Parigi e 
Londra decisero di andare 
alla riscossa con un accordo 
diplomatico e militare bila- 
terale, una specie di ritorno 
alla Entente Cordiale del 
1904. Dopo la nazionalizza- 
zione del Canale di Suez 
@iiaeoretos=di Nasser del: 26, 
luglio 1956) l'accordo doveva 
entrare în azione. Il che ay- 
venne tra la fine di ottobre 
e i primi giorni di novem- 
bre, con il mortificante ri- 
sultato che tutti ricordano. 

Il Governo di Londra, co- 
me è nella sua tradizione 
realistica, operò un radicale 
mutamento di rotta: Eden si 
ritirò dal Governo e Mac- 
‘millan iniziò la serie degli 
incontri con Washington cul. 
minati recentemente nella 
visita di Elisabetta Il agli 
Stati Uniti e riell’ultimo in- 
contro del Primo Ministro 
britannico con il Presidente 
americano che prelude a uno 
stretto accordo tecnico- 
scientifico e all'importante 
riunione della NATO a Pari- 
gi con la partecipazione dei 
Capi di Governo e quindi 
anche di Eisenhower. Questa 
riunione dovrebbe segnare 
Tinizio del «rilancio atlan- 
tico». 

La scena mondiale si apre 
quindi su piani diversi: su 
Un piano si collocano le Po- 
tenze o Superpotenze ato- 
miche; su un altro piano 
stanno le potenze atlantiche, 
Vi sono poi il Giappone, la 
Cina, l'Indonesia, l'India e 
il vasto mondo afro-asiatico. 
Nessuno vive più fuori della 
scena: tutti i popoli, tutti 
gli ‘ottantadue paesi delle 
Nazioni Unite (ma disunite), 
tutti i Continenti partecipa- 
no alla vasta assemblea del 
mondo, mentre si apre nei 
lontani orizzonti la prospet- 
tiva di un colloquio fra i 
pianeti del sistema solare. 

Tutti sembravano avviarsi 
nei giorni scorsi al Duemila 
quando si verificava a Parigi 
un dramma interamente ot- 
tocentesco. Una modesta for- 
nitura di armi alla Tuni- 
sia da parte degli anglo- 
americani, ha messo in tu- 


multo Parlamento, Governo|, 


‘e opinione pubblica in Fran- 
cia. Il Quai d'Orsay ha or- 
dinato ai suoi ambasciatori 
a Londra e a Washington di 
consegnare note di protesta 
al Foreign Office e al Dipar- 
timento di Stato. I deputati 
di Palazzo Borbone, impe- 
gnati nella Conferenza par- 
lamentare della NATO al 
‘Palais Chaillot, hanno ab- 
bandonato drammaticamen- 
te l'aula, dichiarando che «la 
solidarietà atlantica non ha 
più alcun senso»; il gio- 
vane Primo Ministro Gail- 
lard sì è presentato alla tri- 
buna del Parlamento per 
leggere una solenne dichia- 
razione nella quale lascia in- 
travvedere la possibilità di 
una svolta decisiva nel cor- 
so della politica estera della 
vicina Repubblica. 

La Francia è giustamente 
gelosa del suo diritto che le 
viene da un recente trattato 
icon la Tunisia che impegna 
lei e lei sola a inviare armi 
a Tunisi. Se non lo ha fatto 
sinora ciò si deve a una con- 
troversia fra Parigi e Tunisi 
a cause. del contrabbando di 
armi che colà si faceva a 


proponeva, il 30 settembre 
scorso, al Governo tunisino, 
di risolvere tutte le diver- 
genze con una conferenza, 
ma subito dopo cadeva il 
Governo Bourges-Maunoury. 
Durante la crisi Burghiga si 
rivolgeva agli anglo-ameri- 
cani e costoro fissano la 
data del 12 novembre come 
termine ultimo per l’invio 
delle armi. Perchè? Perchè 
altre armi venivano offerte 
alla Tunisia dall'Egitto e dai 
paesi del blocco orientale, La 
Francia è nel suo pieno di- 
ritto di esigere il rispetto del 
trattato franco-tunisino che 
le assegna la prerogativa di 
armare la Tunisia; ma gli 
Stati Uniti che hanno la re- 
sponsabilità della sicurezza 
mondiale hanno il dovere di 
evitare che una base del 
blocco orientale si possa co- 
stituire perfino nel Mediter- 
Taneo occidentale. 

Il diritto francese non 
coincide con. il dovere degli. 
Stati Uniti. Quel diritto e 
questo dovere appartengono 
di fatto ai nostri giorni ma 
sono idealmente espressioni 
di epoche e civiltà diverse 
che insieme coesistono. Vi è 
Un diritto nazionale che coin. 
cide con istituti e metodi e 
‘urgenze soprannazionali. Il 
colonialismo francese difen- 
de quel diritto; l’azione ame- 
ricana cerca di adeguarsi al- 
le altre esigenze. 

La Francia non può essere 
lesa nel suo diritto: la Tuni- 
nisia non deve passare al 
campo opposto dato che 
‘Burghiba dichiara di voler 
essere amico dell'Occidente. 
Il compito naturale di una 
mediazione non può essere 
che del Governo di Roma, 
L'on. Pella sembra l'uomo 
‘più adatto per un simile 
‘compito e senza dubbio non 
vi è alcuno più volenteroso 
di Jui nel compierlo. L'Italia 
desidera come la Francia che 
tutte le decisioni in campo 
atlantico siano prese colle- 
gialmente e mai di sorpresa. 
Nello. stesso tempo l’Italia, 
non può volere una base o- 
mentale memica a così breve 
distanza dalla Sicilia, E' inu- 
‘tile aggiungere che la Fran 
cia deve avere la garanzia 
che le armi fornite alla Tu- 
nisia non passino alla rivo- 
luzione algerina per sparare 
contro i francesi. 

La Francia può contare 
sull'amicizia del Governo e 
del popolo italiano allo ste: 
so modo che gli Stati Uniti 
conoscono il nostro realismo 
e la nostra fedeltà ai più 
‘moderni istituti della politi- 
ca internazionale. 

Ugo d'Andrea 


Lett tane 


Adenauer andrà in Brasile 


Bonn, 18 

Negli ambienti ‘vicini alla 
Cancelleria federale è stato 
confermato che Adenaue? si re- 
cherà nel prossimo anno in 
sita ufficiale in Brasile, su in- 
Vito del Governo di Rio de 
Janeiro. 
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ALL’O.N.U. LA FRANCIA SI ATTENDE 
UNA PROVA DELLA SOLIDARIETÀ ATLANTICA 


Consultazioni di Stevenson con Dulles in vista della sua collaborazione al programma 
per la riunione della NATO a Parigi - Un compromesso per la Commissione del disarmo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 18 

Due questioni sono sul tap- 
peto a Waskingion: la prima 
riguarda la collaborazione chie- 
sta dal Presidente Eisenhower 
al leader democratico Adlai 
Stevensona la seconda concer= 
ne la visita del Ministro fran» 
cese Christian Pineau per re- 
golare il problema delle armi 
alla Tunisia. 

IL caso di Adlai Stevenson 
pare ormai sistemato, nel sen: 
so che Stevenson darà alla de- 
legazione che partirà per Pari. 
gi i suoi consigli e il suo ap- 
‘poggio. Stamane egli ha avuto 
‘un lungo colloquio con Foster 
Dulles, di un'ora buona, du 
rante la quale il Segretario di 
Stato ha messo al corrente il 
suo interlocutore su tutta la 
questione delle proposte che 
il Governo americano intende 
jare a Parigi per dotare la 
NATO di uno stock di missili 
di media gittata, Dopo il lungo 
incontro, Stevenson è passato 
a trovare al Dipartimento di 
Stato il consigliere Frederick 
‘Reinhardt, che ha l'incarico 
della coordinazione dei proget- 
ti che gli Stati Uniti presente- 
ranno a Parigi. 

Con il secondo colloquio, il 
leader democratico ha esauri- 
to il primo esame dell'intero 
problema. Egli è ormai nella 
condizione di poter prendere la 
decisione di un suo eventuale 
intervento alla riunione pari- 
gina di dicembre, entrando a 
Jar parte della delegazione 
americana, Questo punto non 
è stato ancora fissato. Sinora 
si è parlato soltanto di cono. 
Scere il pensiero di Stevenson 
sul piano americano da pro- 
porre alla NATO, Appena jarà 
ritorno da Augusta, il Presi- 
dente Eisenhower vedrà, do- 
mani o dopodomani, Steven- 
son, e con iui avrà una fran: 
ca e chiara discussione sulla 
condotta che il Governo ame- 
ricano si propone di tenere nel, 
la prossima riunione. Soltanto 
dopo si potrà sapere se ste- 
venson. accetterà di accompa- 
gnare il Presidente a Parigi e 
di figurare quale terzo elemen= 
to, dopo Foster Dulles, della 
delegazione degli Stati Uniti. 
In questo caso, la fisionomia 
della delegazione americana 
assumerà un altro significato 
e un altro valore. IL «biparti- 
smo» della sua composizione 
assicurerà la NATO e per es- 
sa, tutti gli alleati, che l'inte. 
ra nazione americana si trova 
dietro le proposte che avanze- 
rà il Presidente Eisenhower. 


La seconda questione che sì 
trova sul tappeto a Washington 
riguarda la polemica sorta tra 


Tagioni esposte dal Presidente 
del Consiglio francese, Gail 
lard, non sono considerate giu 
ste e ragionevoli a Washington. 
Agli occhi del Dipartimento di 
‘Stato, la Wrancia sta seguendo 
una strada sbagliata, camm* 
nando con il paraocchi fiele 
preoccupazioni algerine e non 


i maggiori interessi del paese. 

Le previsioni sul risultato del- 
la visita che il Ministro fran. 
cese Christian Pineau sta a- 
vendo negli Stati Uniti non so- 
no però sfavorevoli. Si ritiene 
che si finirà per trovare un 
compromesso, che tenga conto 
delle cautele jrancesi riguardo 
all’Algeria, nel senso che le ar- 
mi non vadano ai ribelli alge 
rini e della volontà americana 
di non inimicarsi la Tunisia, 
Anche le prime dichiari 
fatte da Pineau, appena ègiun- 
to stamane a New York, si ri 
velano moderate e abbastanza 
concilianti. Egli ha occupato ia 
prima: giornata del suo soggior 
no negli Stati Uniti, jrequen: 
tando il Palazzo di Vetro e in 
contrandosi con varie persona: 
lità delle varie delegazioni alle 
Nazioni Unite. Il Segretario ge- 
nerale Dad Hammarskjoeld lo 
ha trattenuto a colazione, e gli 
ha offerto anche lui la possi. 
bilità di informarsi sugli umo- 
ti che corrono alle Nazioni Uni 
te sia ner la questione delle ai 
mi alla Tunisia, sia per Val 
tra, ancora più importante, del 
la questione dell'Algeria, 

Christian Pineau sarà doma- 
ni a Washington. Nelle prime 
ore del pomeriggio vedrà Fo- 
ster Dulles. Non sembra che 
nel giro di appena qualche gior- 
no il Governo americano abbia 
mutato parere su tutta la cla 
morosa faccenda delle armi da 
jornire all'ex Protettorato fran- 
cese. Habib Burghiba ha buo 
na stampa a Washington. Egli 
‘passa per essere. un. sincero amm 
co delle potenze occidentali. Si 
è anche informati che egli ha 
opposo una viva resistenza a 
speciose pressioni sovietiche. 
Non lo sì vorrebbe scontenta: 
col rischio di vederlo prende: 
la strada imboccata dal colon: 
nello Nasser per l'Egitto e dai 
governanti di Damasco per la 
Siria. 

Con il Segretario di Stato, il 
Ministro Pineau non avrà da 
discutere soltanto. il problema 
del rifornimento delle armi, nei 
riguardi del quale pare che la 
Francia voglia chiedere agli 
Stati Uniti di disinteressarsene 
promettendo di risolverlo essa 
stessa, fornendo alla T'unisia lo 
stesso quantitativo di armi 
chiesto da Burghiba agli Stati 
Uniti e alla Granbretagna. Fo- 
ster Dulles parlerà con Pineau 
della riunione di dicembre del 
la\NATO e dai rapporti tra 
Stati Uniti e Francia, special 
mente quelli che riguardano il 
loro aspetto finanziario. 


Essendogli stato chiesto se 
egli conti sull'appoggio ameri- 
canonel corso del dibattito al- 
VONU sull’Algeria, Pineau ha 
risposto ai giornalisti: «Si trat- 
ta di sapere se c'è una solida- 
rietà atlantica. Se c’è, essa de- 
ve essere totale». Egli ha ag- 
giunto che, appunto, la questio- 
ne della solidarietà atlantica 
sarà il tema principale dei col- 
loqui che egli avrà domani con 
il Segretario di Stato Dulles. 
Pineau ha detto che hon è da 
escludere che il Ministro degli 
Esteri britannico Selwyn Lloyd 


accorgendosi di perdere di vista 


81 unisca. successivamente ai 


colloqui di Washjagton, ma ha 
aggiunto di noMfhoterlo affer- 
mare con sicurezza per il mo- 
mento. IL Ministra francese ha 
precisato che la questione del- 
le forniture di armi alla Tuni- 
sia da parte degii Stati Uniti 
e della Granbretagna sarà di- 
Scussa con Dulles, ma ha ag- 
giunto che non sarà questo l'u- 
nico argomento del colloquio, 
il quale verterà. sull'insieme 
della situazione, in. particolare 


i |sulla prossima sessione della 


NATO. 

Oggi alle Nazioni Unite si è 
molto parlato dell'allargamen- 
to della composizione della 
Commissione per il disarmo. Sì 
sa che il problema era stato 
sollevato dalla delegazione 60: 
vietica e che quella indiana 
aveva chiesto di risolverlo in 
modo alquanto più ristretto di 
quel che voleva la Russia so- 
vietica; ossia, invece di far en- 


trare nella commissione tutti 
gli ottantun' paesi delle Na: 
zioni Unite, soltanto venticin- 
que di essi, fra cui l'ItaHa. Si 
nora la commissione era com- 
posta di soli dodici paesi, di 
cui undici rappresentanti nel 
Consiglio di sicurezza e, in 
più, il Canada. Siccome però 
di recente il Canadù è entrato 
a jar parte del Consiglio di 
‘sicurezza, la Commissione del 
disarmo era risultata formata 
da soli undici paesi. Con 1a 
proposta indiana, altri quat 
îordici paesi sarebbero chia. 
mata a farvi parte. Ma prima 
che la proposta possa venire 
messa ai doti, occorrerà cono- 
scere il punto di vista delle 
grandi Potenze. Sembra che 
gli Stati Uniti non siano con- 
trari all'allargamento a venti. 
cinque. Essi avrebbe preferito 


un'estensione più ristretta; ma 
si arrenderebbero volentieri a 


una composizione di venticin: 
que mazioni, se la Russia so: 
vietica si dimostrasse favore: 
vole alla soluzione. 

Più tardi si è appreso che, 
in seguito ad un accordo in- 
tervenuto tra loro, le delega 
zioni del Canadà e del Giap- 
pone da una parte, e quelle 
dell’India, della Svezia e della 
dugoslavia dall'altra, hanno 
depositato all’ufficio di presti 
denza dell'Assemblea genera 
le. che si riunirà domani mat- 
tina in seduta plenaria, un 
progetto di risoluzione che 
fonde i due punti di vista e 
raccomanda di aggiungere agli 
li membri della commissione 
per il disarmo, i seguenti pae- 
si. Argentina, Australia, Bel 
gio, Brasile, Birmania, Egitto, 
India, Italia, Messico, Norve- 
gia, Polonia, Cecoslovacchia, 
Tunisia e Jugoslavia. 


300» Nel corpo del giornale L. 250 . Avvii 
ESTERO: annuo L. 11.300, semestrale 


A 


Anno LXXVI 


Martedì, 19 novembre 1957 


Lire 30 


(Spedizione in abbonamento postale Gruppo I) 


N. 8429 nuova serie 


Fondazione: 1881 


collettivi: prezzi in testa alle rispettive rubriche 
‘5900, trimestrale 3100 - Copie arretrate il doppio 
Sa 


LA PARTENZA DA BONN 


CON UN TRENO SPECIALE 


Heuss è in viaggio 


alla volta 


dell’Italia 


Stamane alle 11.15 l’arrivo alla stazione di Roma 
dove sarà ricevuto dal Presidente della Repubblica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 18 

Il Presidente della Repubbli- 
ca federale. tedesca è partito 
stamane alle 12.32 con un treno 
speciale diretto in Italia. Il 
Ministro degli Esteri von Bren- 
tano lo accompagna nel suo 
viaggio, che assumerà nella sua 
prima ed ultima parte, dal 19 
al 22 e dal 27 al 28, il carat 
tere di visita ufficiale al Capo 
della Repubblica Italiana e, 
poi, al Papa. Al seguito del 
Presidente, per la prima volta, 
c'è anche una signora, la si- 
gnora Hedwig Heuss, Sua co- 
gnata. Alla partenza erano pre 
senti alcuni membri del Go 
verno, tra cui il Cancelliere 
Adenauer. Heuss è stato anche 
salutato dai Presidenti delle 
Assemblee legislative, uno dei 
quali, il Presidente di turno 
del Bundesrat, Willy Brandt, 
socialista e borgomastro gover- 
nante di Berlino Ovest, lo so- 
stituirà durante l’assenza. Sul 


— 


— 
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PERICOLI DI ISOLAMENTO NELL’ALLEANZA OCCIDENTALE 


Non è facile per l'Italia 
essere solidale con Parigi 


Il nuovo corso inaugurato dalla politica estera degli Stati Uniti 
rende problematica la fedeltà alla linea atlantica tradizionale 


Roma, 18 


La visita del Presidente te- 
desco Heuss e del Ministro von 
‘Brentano. contribuisce a man- 
tenere in primo piano le que- 
stioni internazionali. I due sta- 
tisti della: Germania di Bonn 
‘nei colloqui che. inizieranno 
praticamelite delifarti stesso'ton 
i nostri dirigenti, dall’on. Gron- 
chi al sen, Zoli e all'on. Pella, 
esamineranno tubte le questio 
ni che riguardano i due paesi 
Specialmente in rapporto alla 
politica della NATO. Il sen. Zo- 
li, rientrato in anticipo a Ro- 
ma, ha subito indetto per gio- 
vedì il Consiglio dei Ministri, 
nel quale non v'è dubbio che 
l'on. Pella farà un'ampia rela- 
zione sugli ultimi avvenimenti 
internazionali, e specialmente 
sul caso delle armi alla Tuni- 
sia, sul viaggio del Capo dello 
Stato in Turchia e sulla pre 
parazione del convegno atlanti 
co ad alto livello che si terrà 
@ Parigi nel prossimo dicembre 
per il cosiddetto «rilancio» del- 
la politica atlantica. 

In merito alla preparazione 
italiana per tale convegno è 
da rilevare che il nostro rap- 
presentante permanente presso 
la NATO, Ministro Alessandri- 
ni, ai primi di dicembre verrà 
‘a Roma per concertarsi con il 
sen. Zoli e con l'on. Pella, Il 
Presidente del Consiglio e il 
Ministro degli Esteri avranno 


== 


MENTRE POUJADE FA APPELLO A DE GAULLE 


GAI_LLARD IN IMBARAZZO 
PER LO SCIOPERO DEGLI STATALI 


Battuta di arresto nella polemica sulle armi alla Tunisia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 18 

«La Francia si trova sull'orlo 
dell’abisso, Uniamoci e guar 
diamo gli uomini che hanno 
nome De Gaulle e Juin i quali 
hanno la possibilità di farsi 
sentire alto e forte, A quegli 
momini noi diciamo: voi non 
avete più il diritto di restare 
în silenzio; dovete assumere le 
‘Vostre responsabilità», c 

‘Questo drammatico appello è 
di Pierre Poujade, il quale pare 
volersi inserire, in un momento 
come questo nel quale tante co- 
scienze sono turbate dai fatti 
politici che stanno accadendo 
(e la fornitura di atmi alla 
‘Tunisia non potrebbe essere che 
ùn episodio della futura attivi 
tà per fare in modo che la 
guerra di Algeria finisca — me. 
glio se sarà la Francia a bloc- 
care i combattimenti e il san- 
gue); in un momento nel qua- 
Te problemi economici. gravi 
rendono inquieto il borghese di 
Francia come il contadino del- 
Ja provincia lontana; l’operaio 
dei grandi centri di produzio- 
ne come d piccoli risparmiatori 
e commercianti e artigiani, in 
un piano di politica nazionali- 
stica — quella che potrebbe de- 
finirsi «la politica alla Giovan- 
na d'Arco» — facile a commuo- 
vere tanta gente che ha perdu- 
to fiducia e, anche, buona Vo- 
lontà. 

Il cartolaio di Saint-Cere che, 
da piccolo Masaniello fiscale, sì 
è trasformato in un uomo\di 
sottili manovre politiche, non 
aveva mai osato fare i nomi 
di De Gaulle e di Juin, neppu- 
Te nei suoi comizi più focosi e 
di strettissimo valore propa- 
gandistico. Si aspettava, ma 
non in questa occasione che è 
tra le più significative del mo- 


favore dell’Algeria. Pineau 


vimento di Poujade, poichè il 
cartolaio ha parlato al con- 


gresso del partito a Strasburgo, 
l’accenno al nome di De Gaul: 
le: si aspettava Qualche giorno 
dopo che De Gaulle aveva ti- 
cevuto Poujade, nell'agosto scor- 
50, intrattenendolo in un lungo 
e inatteso colloquio. 

Ma allora, e per tutto questo 
tempo, Poujade tacque, Perchè 
ha invocato ora il rientro nella 
attività politica pubblica di 
Juin e di De Gaulle? Forse, il 
primo obiettivo del cartolai 
politico è quello propagandisti- 
co, come si diceva: il reinse- 
rimento — con l’avallo di quei 
die nomi, che per î francesi 
continuano ad avere il fascino 
della «guerra vittoriosa» e del- 
la classificazione della Francia 
fra i «quattro grandi» — nella 
Vita del paese che aveva un po- 
co trascurato i pugiadisti, con- 
siderati — e non a torto — una 
specie di qualunquisti. La se- 
conda ragione potrebbe trovar- 
si nel sentimento, che è abba- 
staliza diffuso, che il «regime» 
è in crisi: se Una siffatta «cr 
sin dovesse a un certo mo- 
mento essere risolta al solo mo- 
do che la derisi della demo- 
crazia» sì risolve per solito — 
con l’avvento di un uomo au 
toritario se non proprio un dit- 
tatore — Poujade non vorreb- 
be trovarsi nell'ultimo banco. 

Il discorso è stato fatto ce- 
lebrando i partigiani francesi 
uccisi dai tedeschi, il cui sacri 
ficio — ha detto Poujade — «è 
stato compiuto invano». «I Ca- 
duti ebbero le speranze che era- 
no state date a loro da uomi 
ni come De Gaulle e Juiny. il 
congresso  pugiadista durerà fi- 
no a giovedì: vedremo se il 
discorso del cartolaio avrà, da 
qui ad allora, una qualche rea- 
zione. 

Intanto, la questione delle 


armi alla Tunisia pare arriva 
ta a una battuta di aspetto: 


la partenza di Pineau per gli 
Stati Uniti, dove discuterà del- 
l’«offesa» arrecata alla Fran- 
cia da Londra e da Washing 
ton, ha avuto come effetto di 
placare la polemica. Non si par- 
Îa più dell'abbandono della con- 
ferenza della NATO indetta per 
dicembre e alla quale interver- 
Tà Eisenhower. La collera appa- 
re un tantino svanita. E poi lo 
‘sciopero che faranno domani 
i funzionari dello Stato — un 
milione di persone in tutta la 
Francia — i quali chiedono un 
adeguamento salariale che, se 
‘fosse concesso, costerebbe due 
centocinquanta miliardi allo 
Stato, ha distratto molte atten- 
zioni ‘da altri problemi. 

Per rendersi conto delle con- 
seguenze di un tale sciopero 
basteranno alcune cifre: sette 
milioni di studenti di tutte le 
scuole — dalle elementari alle 
università — non andranno a 
scuola (se lo facessero, trove- 
rebbero le cattedre vuote e non 
vi sarebbero bidelli per assi 
sterli); nessuno riceveva posta, 
e solo a Parigi ogni giorno si 
smistano due milioni di lettere; 
non ci saranno viaggi aerei, 
‘poichè il servizio meteorologico 
è quello della osservazione ra- 
dar resteranno senza tecnici. 
Chiusi i musei — Louvre conì- 
preso —, migliaia di turisti do- 
vranno ‘cambiare programma; 
chiuso il giardino zoologico; 
chiusi gli ospedali (per le vist- 
te); niente o quasi radio e te- 
levisione. 

‘Non saranno neppure fatte 
le operazioni più tristi e pieto- 
se: i morti non saranno sotter- 
tati, e lo strazio di tante perso- 
ne ‘sarà accresciuto, insiemé 
con il pericolo di una non per 
fetta condizione igienica. 

Il Governo si trova, pertan: 
to, di fronte a un grave imba- 
razzo, tanto più preoccupante 


in quanto attende dalla Came- 
ra il voto di fiducia, richiesto 
sabato all'alba dopo una not- 
te di tempestosi dibattiti; il vo. 
to è sui pieni poteri in materia 
economica, pieni poteri che si 
attuano con un aumento di im- 
poste, specie a talune industrit 
Si ritiene che il Governo — & 
tarda notte — avrà la fiducia 
(pare allontanata la possibilità 
di un colpo di scena, e le armi 
alla Tunisia hanno contribuito, 
forse, a dare un poco più di 
forza al Governo), ma sarà un 
voto combattuto è dirà, con il 
suo piccolo margine di maggio- 
ranza, che neppure il giovane 
Goyernò del più giovane Primo 
Ministro di Francia naviga in 
acque tranquille. 


Stelio Tomei 


DIECIMILA PERSONE 


ai funerali di Zapotocky 
Praga, 18 

Si sono svolte oggi a Praga 
le esequie nazionali del Presi- 
denze della Repubblica Anto- 
nin Zapotocky, Dopo l'omag- 
gio reso all’estinto nel castel 
lo di Hradcany da delegazioni 
giunte da ogni parte del paese 
e da rappresentanze dei paesi 
a democrazia popolare, si è 
formato un corteo che ha ac- 
compagnato il feretro alla piaz- 
za di San Venceslao, Quivi, 
presente una folla di 10 mila 
persone, sono stati pronunciati 
diversi discorsi commemorativi, 
da parte del Primo Ministro 
cecoslovacco Siroky, del primo 
segretario del C.C, del P.C, ce- 
coslovacco Novotni, del presi- 
dente del praesidium del Soviet 


a Parigi un colloquio con El- 
senhower e si sta preparando, 
l'agenda degli argomenti da 
trattare. C'è tra l’altro anche 
tutta la questione della politi 
ca occidentale del Medio Orlen- 
te, nella quale intendiamo a5- 
sumere un atteggiamento. ini 
‘siativistico, naturalmente. eon- 
certato con i nostrì alleati, E 
al riguardo è da notare che an- 
che oggi l’on. Pella si è intrat- 
tenuto con gli Ambasciatori 
iracheno e pakistano per un 
esame della situazione in quel 
settore. 


Il problema di fondo che sa- 
Tà toccato nel Consiglio dei 21 
e che è in questì giorni molto 
discusso negli ambienti gover- 
nativi è comunque quello della 
politica atlantica, Il caso delle 
armi alla Tunisia ha rimesso 
sul tappeto in modo crudo le 
divergenze che ci sono tra gli 
alleati atlantici e la necessità 
di superarle in qualche modo. 
‘A Parigi sono molto contenti 
di noi e della nostra correttez- 
za, ha assicurato in un rappor 
to l’Ambasciatore Quaroni, Tut- 
to ciò è molto bello, come è 
molto bello che i francesi par- 
lino bene di noi in questi gior- 
ni (anche se fino a pochi gior- 
ni fa s'erano spinti al punto di 
ìgnorare quasi la visita di Gron- 
chi e Pella in Turchia per far 
ci dispetto): ma con i ricono 
scimenti e il sentimentalismo 
la politica si fa per modo di 
dire, o non si fa per niente. 
Preso atto di questi riconosci: 
menti, quindi, nei. circoli go- 
vernativi si discute, si cerca di 
fare il punto sull'attuale situa- 
zione della NATO, su quel che 


potrà uscire dalla riunione di 
dicembre e sulle vere intenzio- 
ni americane e inglesi. 

Non v'è dubbio che Washing- 
ton e Londra, si è notato oggi 
in circoli molto vicini agli am- 
bienti di Piazza del Gesù, han- 
no, invitando la Francia a un 
colloquio a tre e sospendendo 
l'invio di ermi a Tunisi, volu- 
to fornire un elemento per la 
distensione che infatti è in at- 
to. Ma dove vogliono arrivare, 
visto che la loro mossa delle 
armi a Burghiba è stata fatta 
senza dubbio a ragione veauta ? 
E qui torna a riaffiorare quel 
neo-atlantismo che per due me- 
sì fu il cavallo di battaglia dì 
tante polemiche estive e au- 
tunnali contro il Governo Zoli. 
Si è del parere infatti nei cir- 
coli romani suddetti che il neo- 
atlantismo arrivi da Washing- 
ton e che riguardi proprio il 
Nordafrica e anche l’Europa. 
Per le armi alla Tunisia si è 
del parere infatti che l'Ameri- 
ca cercherà di arrivare con Pa- 
rigi: ad un accordo perchè sia- 
no i franoesi stessi a fornirie 
o noi italiani e i belgi. Ma 
per il resto gli america. pu 
abbiano intenzioni più ampie. 
In primo luogo essi sembrano 
‘convinti che la politica russa 
piena di iniziative vada from 
teggiata con altrettante inizia- 
tive, In secondo luogo pare di 
avvertire in essi, notano i cir 
coli romani che abbiamo indi- 
cato, una aperta tendenza ad 
assumere nell’alleanza atlanti 
ca il ruolo di nazione-guida, co- 
me Coen Da campo opposto, 
sia utt'a) i 
RD ra guisa, per 

A cosa porta un tale ruolo? 
Secondo i circoli romani demo- 
cristiani a due conseguenze: 
che gli Stati Uniti cercheran- 
no, pur mantenendo in piedi la 
alleanza atlantica, di intensifi- 
care gli accordi diretti con i 
vari Stati europei dei quali ri- 
tengono che più possono fidar- 
si e che cercheranno di eserci- 
tare una notevole forza di 
attrazione su un gruppo di 
Stati arabi che già mostrano 
un orientamento filo-occidenta- 
le. Per dirla con parole spiccio- 
le, da una parte gli Stati Uni- 


supremo dell'URSS Voroscilov 
e di altri esponenti dei paesi 
dell'Europa orientale, 


ti tenderanno ad accordi diret- 


nonchè la Grecia (visto che nei 
nuovo orientamento anglo-ame- 
ricano sembra rientrare la riso- 
luzione della questione di Ci- 
pro), dall'altra daranno il loro 
@ppoggio ad una specie di al 
leanza tra il Marocco, Ja Tuni- 
sia, la Libia e, ovviamente, la 
‘Algeria, previo consenso fran- 
cese 0, probabilmente, anche se 
non ci fosse un consenso del ge- 
nere, Sì tratta di Stati arabi 
filo-occidentali con i quali gli 
Stati Uniti e gli inglesi voglio. 
no concertare una soluzione 
occidentale dell’Algeria facen- 
do di tutto perchè vi partecipi 
no anche i francesi. 

Ora, se questo non è neo 
atlantismo, non sappiamo cosa 
altro sia. Cosa deve fare l'Italia 
di fronte a questo nuovo corso 
americano che è per ora solo 
avanzato come ipotesi ma che 
è più che probabile? Qui sta 
l'incertezza governativa. 

Sentimentalmente ci si vor- 
rebbe affiancare alla Francia 
per sostenere Ja linea atlantica 
tradizionale. Ma chi starebbe a 
fianco di questa «unione di de- 
bolezze» come la qualificava 
due giorni fa un'autorevole a- 
‘genzia ufficiosa? Al più il Be- 
melux, ma non la Cermania, 
da quel che sembra, Francia e 
Italia si troverebbero cioè iso- 
late nella NATO nel tentativo 
di tenere in piedi la linea atlan- 
tica tradizionale, E ver l'Italia 
si porrebbe l'eventualità di per- 
dere parecchio tra gli arabi che 
già non sono rimasti contenti 
del come ci siamo comportati 
con la Tunisia a proposito del- 
le armi. 

eco il problema di fondo 
che sì pone per la nostra po- 
litica ufficiale. Prima di chiu- 
dere, un cenno 8] convegno che 
l'on, Pella terrà dal 29 novem- 
bre al 4 dicembre a Montevi- 
deo con i nostri Ambasciatori 
presso l'Argentina, Bolivia, Bra- 
sile, Cile, Columbia, Costarica, 
‘Repubblica dominicana, Sal 
‘vador, Ecuador, Guatemala, 
Haiti, Honduras, Messico, Ni 
caragua, Paraguay, Perù, Uru- 
guay, Venezuela, Cuba e Pa- 


Pineau è arrivato in America 
per incontrarsi con Dulles, ma 
le reazioni francesi sono già mi- 
nori e la tensione è diminuita, 
Dopo quel che ha detto però 
Schoyn Lloyd ai Comuni non 
nare che gli anglo-americani ab- 
biano intenzione di abbandona- 
re la nuova strada che hanno 
preso. Appare evidente che il 
rifornimento di armi alla Tu- 
nisia è stato un pretesto e che 
in realtà siamo di fronte ad un 
muovo corso della politica anglo- 
americana’ che si può sintetia- 
zare così: mantenimento della 
NATO, guida americana della 
politica atlantica, partnership 
con gli inglesi, accordi diretti 
con alcuni degli alleati o degli 
Stati europei ritenuti più stabili 
(Germania, Spagna, Italia, Tur- 
chia), appoggio alle Nazioni ara- 
be filoccidentali (Marocco, Tu- 
nisia, Libia) e risoluzione del 
problema algerino nel quadro 
degli interessi della NATO ma 
anche delle Nazioni arabe filo- 
occidentali, Una specie di poli- 
tica neo-atlantica, che riscuote 
l'approvazione di Londra, non 
quella di Parigi. Bonn per ora 
tace e in genere chi tace accon- 
sente. Quanto all’Italia, essa è 
incerta: bloccare con la Francia 
è isolarsi con un Paese poco 
stabile e în crisi, sia pure en- 
tro il quadro della NATO, 0 
scegliere il nuovo corso? Tale 
il dilemma chei governanti ita- 
liani cercano di risolvere. Senza 
dubbio nei colloqui con Heuss e 
von Brentano in questi giorni 


ti con la Germania, con la Spa- 
gna, con l’Italia e la Turchia 


La situazione 


nama, Scopo del convegno, s0- 
prattutto, studiare e organizza- 
Te il rilancio della nostra pre- 
senza nel Sudamerica, Sembra 
impossibile ma l'Italia in quel 
Settore dove ci sono tanti suoi 
figli è meno epresente» del 
Giappone, della Spagna, della 
Francia, degli inglesi, di tutti 
insomma, E qualcosa bisogna 
fare per non essere dimenticati 
del tutto, E 


MISSILI AMERICANI 


in dotazione all’ Italia 


Roma, 18 

Grande rilievo hanno avuto 
negli ambienti romani le no- 
tizie provenienti dagli Stati 
Uniti secondo le quali sono 
già arrivati colà tecnici ita- 
liani e tedeschi per essere ad- 
destrati nell'impiego di missi- 
li di piccola e media portata. 

Tale addestramento va in 
quadrato, secondo ulteriori se 
gnalazioni, nel piano che in 
‘America è stato elaborato per 
1i rafforzamento della NATO. 
Il piano si baserebbe sui se 
guenti punti: 1) formazione di 
depositi di armi mucleari in 
Europa; 2) costruzione di basi 
per missili (2500 chilometri di 
raggio); 3) istruzione delle 
forze alleate sull’uso delle ar- 
mu nucleari; 4) assegnazione 
di codeste armi ai paesi tecni- 
camente più progrediti. 

Secondo fonti autorevoli, 
l’Italia sarà tra 1 primi paesi 
(con l'Inghilterra e la Fran: 
cia) ad ottenere 1 missili 
«Honest John», «Nike» e «Cor 
pora». Accordi tra i Governi 
di Roma e Washington sem- 
bra siano già» stati raggiunti 
Der armare cinque baftagli 
m con l'«Onesto Giovanni», e 
quattro battaglioni di artiglie 
ria con i missili antiaerei 
«Nike», Nel giro di sei mesi 
dovrebbero inoltre concludersi 
i negoziati per armare  altrì 
cinque battaglioni con i mis 
sili «Onesto Giovanni» e «Ca- 
porale». 


cercheranno di trovare lumi al 
tiguardo. Quanto alla Francia, 
il suo dramma è sempre ugua- 
le: non vuol adeguarsi ai suoi 
limiti. Invooa per il problema 
algerino la solidarietà della 
NATO, ma quando si passa a 
trattare dei suoi rapporti con 
Tunisi dice che non riguarda- 
no la NATO, 

E' un errore: la politica atlan- 
tica deve essere unitaria e in- 
tegrale o non è. Deve, come ha 
detto Stevenson, essere una co- 
mune linea di condotta per tut- 
te le questioni, 

Intanto gli americani si dan- 
no da fare: sono decisi a forni- 
te missili agli alleati tra cui 
anche a noi italiani. Un accor- 
do pare già fatto in tal senso. 
Avremo missili, «Honest John, 
«Nike», «Corporal». Sono armi 
per guerre locali, le guerre che 
sembrano più probabili in un 
mondo dominato dagli ordigni 
nucleari e nel quale sembra da 
escludere una guerra totale che 
non avrebbe nè vinti nè vin- 
oitori. 

Tra Mosca 6 Praga continua- 
no intanto le riunione dei lea 
ders comunisti. Significativa la 
presenza dei marescialli sovieti- 
ci, da Koniev a Malinovaki. 

Quanto alla visita di Heuss 
non è un fatto solo protocolla- 
re: nella vecchia Europa, Ger- 
mania @ Italia spno le Nazioni 
più stabili e destinate a cammi- 
nare insieme avendo interesse 
ad una penetrazione pacifica nel 
mondo africano 8 asiatico. 


_____YM\M 


treno speciale ha preso posto 
l’Ambasciatore d'Italia Umber- 
to Grazzi. Heuss arriverà a Ro- 
ma domani alle 11.:5 e sarà ri 
cevuto dal Presidente Gronchi. 

Il Presidente Heuss, alcuni 
minuti prima di salire sul tre- 
no speciale che lo porta a Ro- 
ma, ha confidato che nel suo 
bagaglio si trova una cartella 
che contiene dei disegni a car- 
boncino da lui recentemente 
eseguiti. «Malgrado l'implaca- 
bile protocollo della visita a 
Roma — ha detto Heuss — oso 
sempre sperare di poter avere 
la possibilità, se non a Roma, 
almeno in Sicilia, di poter ri- 
trarre qualche paesaggio, cioè 
di dedicarmi per qualche ora 
alla passione preferita con 1a 
quale mi sono già recato in 
Italia la prima volta negli an- 
ni della mia gioventi». 

La visita di Heuss in Italia 
sarà seguita dai tedeschi con 
trasmissioni speciali della te- 
levisione. Un commento del 
partito cristianodemocratico al 
Viaggio afferme che i rapporti 
italo-tedeschi sono divenuti ne- 
gli ultimi anni sempre più 
stretti e cordiali e che la vi 
sita di Heuss, lungi dall'avere 
soltanto un significato protocol- 
lare, servirà ad una nuova ma- 
nifestazione di una profonda 
amicizia, Il commento conclu- 
de dicendo che cin tempo di 
crisi e di tensioni minacciose 
per la pace, gli incontri perso- 
nali e lo scambio di opinioni 
tra uomini di Stato responsa 
bili sono della massima impor- 
tanza). 

‘Secondo alcune voci che cir- 
colano a Bonn, Heuss chiede- 
rebbe a, Gronchi di graziare i 
criminali di guerra tedeschi 
che scontano condanne nelle 
carceri italiane. 

Un portavoce del Governo 
federale ha dichiarato che gli 
‘americani non hanno fatto fi- 
nora alcuna richiesta ai te 
deschi per ottenere basi di ap- 
poggio per i missili. Di questo 
desiderio americano, il Governo 
di Bonn ha avuto notizia sol- 
tanto dai giornali. Con tale 
risposta. i tedeschi hanno re- 
plicato all'annuneio fatto a 
Washington dal Ministero del. 
la Difesa degli Stati Unibi, se- 
condo il quale verranno richie- 
ste basi pet i missili ad alcuni 
paesi della NATO. I! portavoce 
del Governo di Bonn ha ricor- 
dato che, in base al vigente 
accordo sullo stanziamento del. 


americani, in pratica, sono gi 

in grado di creare basi di la 

cio per missili senza dovere 
chiedere il consenso ai te 
deschi. 


Ferruccio Troiani 


Gli annartamenti al Quirinale 
ner Heuss e il suo senuito 


Roma, 18 

Sono pronti i due apparta- 
menti detti «imperiali» nei 
quali alloggeranno il Presi- 
dente Heuss e il Direttore ge 
nerale alla Presidenza della 
‘Repubblica federale Hans Bott. 

Nella lunga storia del Quiri- 
nale non sono molti i perso- 
naggi di cui si ricorda che 
siano stati ospiti di questi ap- 
partamenti. Le cronache del 
palazzo annotano il Principe 
di Bulgaria nel 1887, lo Scià 
di Persia nel 1902, il Presiden- 
te Loubet nel 1904, îl Re e la 
Regina di Svezia nel 1911, e, 
nello stesso anno, ii Re di 
Serbia e il Kronprinz. Si salta 
poi al 1919 con il Presidente 
americano. Wilson e ira gli 
ospiti più illustri. del periodo 
successivo si trovano il Re di 
Inghilterra e il Presidente del- 
la Repubblica argentina. Nel 
la primayera scorsa vi abitò il 
Presidente della Repubblica 
francese, Coty. 

Il Presidente Heuss entrerà 
nel suo appartamento dalla 
sala dei corazzieri e sì troverà 
in una vasta anticamera tap- 
pezzata in rosso che presenta 
di particolare pregevole una 
dozzina di poltrone di scuola 
veneziana finemente intaglia- 
te, rappresentanti i. dodici 
mesi dell’anno con i relativi se- 
gni zodiacali. Dall'anticamera 
sì passa al salotto, nel quale 
spiccano quattro arazzi fran- 
cesi della serie Beauvais; an- 
cora un piccolo salotto in lac- 
ca, poi lo studio che si adorna 
di mobili di altissimo pregio 
in madreperla e avorio e in- 
fine la camera da letto che ri- 
produce lo stile Luigi XVII e 
reca alle pareti preziose tap- 
pezzerie della serie Lefebvre, 
con scene della vicenda di 
Don Chisciotte. Infine un sa- 
lottino, ornato di delicatissimi 
arazzi cinesi di originale fat- 
tura, che separerà l’apparta- 
mento del Presidente Heuss da 
quello del Direttore generale 
alla Presidenza, Hans Bott. Di 
quest'ultimo sono particolar 
mente pregevoli alcune sedie 
veneziane e lo studio, pure di 
scuola veneta. La camera da 
letto è divisa in due da una 
alcova di gusto antico. Una 
novità dei due appartamenti 
cimperiali» è data da un nuo- 
vo impianto di apparecchi ra- 
diotelevisi. 

Un arredamento d'ispirazio 
ne decisamente moderna si 
nota invece nelle attigue fore 
sterie nelle quali saranno ospi- 
tati il signor Wilhelm Gten- 
ther von Heyden, consigliere 
ministeriale, il dottor Wuerz, 
medico personale del Presiden- 
fe Heuss, il questore Kludig 
e alcune persone addette al 
Presidente. Qui, antichi mobi- 
li di varia provenienza sono 
stati infatti felicemente incor- 


niciati in tappezzerie moderne. 


PO 


Martea1; 19 novembre 1957 


RIBADITI DA FANFANI GLI ATTUALI PROPOSITI DEL SUO PARTITO 


La DC non intende allearsi 


con nessuno prima delle elezioni 


Una giornata ricca di smentite - Zoli nega recisamente di volersene andare 
dial Governo - Relazione di Tambroni al Presidente sulla «protesta» in Alto Adige 


‘Roma, 18 

Da qualche giorno sono di 
scena le smentite, Ieri s'è avu- 
ta la precisazione governativa 
per quanto riguarda il conve- 
gno dei partigiani a Roma; 
‘oggi sono state smentite le vo. 
ci su presunte riunioni di in- 
dustriali per formulare propo 
ste di nominativi da inseri 
te nelle liste elettorali della 
DC come rappresentanza della 
Confintesa; oggi stesso il sen. 
Zoli s'è preso la cura di smen- 
tire personalmente tutta la 
faccenda sulla possibilità del- 
le sue dimissioni e ha provato 
che era stato a Firenze amma- 
Ito, L'ultima smentita la si è 
avuta nel pomeriggio riguardo 
Heuss. 

I giornali di sinistra aveva- 
no affermato che il Presidente 
tedesco era stato consigliato di 
non visitare le Fosse Ardeati- 
ne per timore che potessero 
aversi conseguenze per l’ordi- 
ne pubblico. Le voci erano ar- 
Tivate al punto che il sociali- 
sta Lombardi presentava nel 
‘pomeriggio una interrogazione 
‘urgente al Governo e i social 
democratici levavano alti lar 
menti per protestare contro il 
‘fatto che dimostrava che il Go- 
verno sarebbe prigioniero dei 
fascisti. Ma il Sottosegretario 
De Meo ha avvertito Lombar- 
di che la voce era smentita e 
un comunicato ufficiale ripor- 
tava poco dopo la stessa smen- 
tita. 

Domani inoltre «Il Popolo» 
smentirà che pressioni fossero 
state fatte sul Presidente Zoli 
proprio per impedire la visita 
di Heuss alle Fosse Ardeatine. 
In un corsivetto dal titolo 
«Non siamo in Russia», nel 
quale tra l'altro s'avverte che 
la DC non è come il PCUS che 
a Mosca fa fare al Governo 
quel che vuole tenendolo in 
stato di subordinazione, il gior. 
male democristiano afferma 
inoltre di ritenere un atto al 
tamente umano e saggio quel 
lo di Heuss, di rendere omag- 
gio alle Fosse Ardeatine per 
dimostrare che tra la nuova 
Germania e quella nazista c'è 
una differenza fondamentale. 
La cosa dovrebbe essere finita 
qui: în realtà c'è da ritenere 
che domani le sinistre torne- 
ranno sull'argomento, perchè 
nel programma ufficiale non 
si menziona ufficialmente la 
visita alle Fosse che probabil- 
mente è inserita in qualcuna 
delle visite ai dintorni di Ro. 
ma che Heuss effettuerà, 

‘Rientrato dalla decenza fio- 
rentina, il sen. Zoli si è messo 
al layoro: d'impesno! Pra, l'al 
sintesi e tisenntrato ‘cont'amo 
‘bronì e con ir suitosegretario 
Spallino ‘per’ la preparazione 
del Consiglio dei Ministri. 
Tambroni gli ha riferito sul 
Alto Adige, questione che do- 
vrebbe essere esaminata anche 
mel. Consiglio, nonchè sulla 
questione del raduno dei parti. 
giani; Spallino sulla inchiesta 
per la lettera «segreta» di Zoli 
consegnata ad un giornale di 
sinistra. Per quanto riguarda 
l'Alto Adige, si torna a riaf 
fermare comunque ‘che coloro 
i quali sperano con le manife- 
stazioni — del tipo di quella 
avvenuta domenica a Castel 
Firmiano presso Bolzano in se- 
gno di protesta contro la co- 


te, l'immigrazione di elemen. 
ti italiani ‘allo scopo di inde- 
bolire la minoranza etnica te 
desca — di cambiare la situa- 
zione sono fuori strada; d'al- 
tra parte, la questione è tale 
che su questo argomento il 
Goyerno e sicuro di avere Î 
consensi di tutto il Parlamen- 
to, tranne i tre rappresentan= 
ti del VSP. 

La maggiore attenzione è 
rivolta al convegno dei segre- 
tari regionali e provinciali che 
Fanfani hg tenuto a Grotta- 
ferrata. Il convegno, pare sia 
finito con un successo unitario 
del partito e con un successo 
personale dell’on. Fanfani. Al- 
meno queste sono le indicazioni 
ufficiose, In verità non ci sareb- 
be da dubitarne, in quanto i 
dirigenti periferici sono: in 
buona parte della corrente di. 
tezionale. Nel convegno natu- 
talmente si è parlato dell'orga. 
nizzazione della campagna elet- 
torale e per le liste ci si è at- 
tenuti alle regole del passato: 
la scelta sarà effettuata dai 
dirigenti centrali vagliando tut- 
te le candidature. Per le alb 
leanze Fanfani ha dato le 
direttive, rispondendo indiret- 
tamente a tutti coloro che 
avevano criticato la sua impo- 
stazione. 

Come è noto, sono mesi che 
da più parti si dice che la DC 
deve dire prima delle elezioni 
chi saranno i suoi eventuali 
leati e chi sono i suoi nemi 
Il segretario del partito ha 
risposto che la DO ha il suo 
programma e che agli altri 
partiti spetta dimostrare quali 
‘sono i punti di convergenza che 
manifestano ‘sul programma 
del maggior partito italiano. Il 
discorso di Fanfani è chiaro: 
non è la DC che deve scegliere 
un marito qualsiasi, come. di- 
cono i suoi critici; sono gli 
altri che dopo Ie elezioni, visto 
che sarà ancora Ja DC a gui- 
dare la barca, dovranno dire 
se intendono con la 
DC per autaria nella naviga 
zione. Il suo è stato quindi un 
discorso da dirigente del par- 
tito-guida. Può piacere o nor 
piacere, ma è così 

Per le elezioni ha detto che 
la data in primo luogo la fissa 
i! Capo dello Stato. n secondo 
luogo che sarà scelta scio dopo 
aver chiarito la questione dello 
scioglimento del Senato, Se in- 
fatti, si faranno le elezioni bi- 
‘camerali, si andrà a maggio 
inoltrato, se si faranno le ele- 
zioni unicamerali, Ja data sarà 


vil immia e questo mere 
che Ja DO tenterà ancora di 
arrivare  ad\un compromesso 
con gli altri partiti. Da quel 
che ha: detto Fanfani bisogne- 
rebbe pensare che le elezioni 
saranno in maggio, nella se- 
conda metà 

Per il resto, da notare che 
in seno al partito liberale, 
tranne una minoranza, nessuno 
vuole saperne della. cosiddetta 
«grande destra». A sua volta 
Simonini, ‘contrariamente alle 
speranze di Morgan Phillips, si 
è prontnciato contro una tr 
gua elettorale tra PSI e 
PSDI. Infine sì registra una 
nuova perdita nel grupno de! 
ENM, dove l’on, Viola irritatosi, 


struzione di nuove case per far 
vorire, si afferma capziosamen- 


st dice, per lo scarso anpogzio 
che il gruppo gli avrebbe dato 


SENZA NOME IL VINCITORE DEI 233 MILIONI 


Infruttuosa la caccia 
al fortunato tredicista 


Forse è un barbiere di un albergo diumo 


Bologna, 18 

Alla chiusura della direzione 
di zona del «Totocalcio», que 
sta sera, nessuno si era anco- 
ra presentato con la schedina 
vincente dei 233 milioni, 

Fra le molte voci che han- 
no tenuto in agitazione per 
tutta la giornata cronisti e 
fotografi della città, la più in- 
sistente è quella che attribui. 
sce la vincita ad un barbiere 
di un albergo diurno situato 
in via Indipendenza, ad una 
cinquantina di metri dalla ri 
cevitoria. Si tratterebbe di Ge 
tolamo Maltardi, di 39 anni, 
che vive con la moglie Lina 
Mattarozzi in via Bertiera 6. 
Egli stamane non si è presen, 
tato al lavoro, ‘dove è solito: 
recarsi regolermente anche il 
lunedì (giorno di riposo per î 
barbieri) per servire alcuni 
clienti personali. Alcune rispo- 
ste della moglie a chi si è Te 
cato presso l'abitazione di via 
‘Bertiera, hanno destato qual 
che perplessità, Il marito — 
secondo la donna — era assen 
te perchè recatosi a Imola a 
cercare lavoro come pedicure 
(ma la cittadina non sembra 
offrire grandi possibilità per 
questo lavoro). Il Maliardi è 
molto. affezionato alla madre 
e spesso si reca a trovarla. 
Ciò giustificherebbe la seritta 
«mamma ed io» vergata sul 
retro della schedina vincente. 

La giocata è avvenuta alle 
23.30 di sabato, l’ora dei ritar- 
datari. Allo sportello della ri- 
cevitoria del «Totocalcio» e del 
«Totip» era la stessa proprie- 
taria; del bar, signora Ornella 
‘Bensenati, la quale ora con- 
fessa di non poter riconoscere, 
‘fra le 1300 persone che gioca: 
tono all’esattoria, quella che 
ha vinto i 233 milioni. 

Un giocatore o due? Qualcu- 
no afferma che il vincitore 
fosse accompagnato da una 
donna: la madre. Certo, nel 
retro della scheda è scritto: 
«Mamma ed ion. 

L'tomo dei 233 milioni era 
con la madre anche quando 
ha parlato brevemente per te 
lefono col barista del «Cecè» 


proletario, nullatenente». _Im- 
fatti, alla sua voce baritonale 
si aggiunse, a un certo mo- 
mento, una voce di donna che 
lo ammoni: «Non dirlo... non 
dire niente... altrimenti ti tt 
conoscono. 


Il barista esclude che la te 
lefonata possa essere stata uno 
scherzo: «No, non era. uno 
scherzo — egli ha dichiarato 
—. Mi ricordo che. l'ignoto ha 
citato alcuni numeri e contras- 
segni della schedina wincente. 
Evidentemente, constatato. di 
aver fatto «18» e supponendo 
che il premio fosse grosso data 
la stranezza dei risultati, ha 
arrischiato la telefonata, var 
riando magari un po' la. voce 
per avere qualche informazio. 
ne, Quando ha sapunto di aver 
vinto una somma favolosa, s'è 
quasi spaventato e ha abbando- 
nato il microfono». 
In principio della. conversa 
zione telefonica, il vincitore a- 
veva_ chiesto: «Scusi, quanto 
pagano i 132». Il barista che già 
aveva ricevuto numerose. tele 
fonate sullo stesso argomento, 
s'è limitato a rispondere gene 
ricamente: «Molto» L'ignoto 
dalla voce baritonale ha insi- 
stito per sapere di più e quan- 
do fu convinto che si trattava 
di una. cifra eccezionale, ha 
fatto la nota dichiarazione: 
«Sono un operzio, un proleta- 
rio, nullatenente». Allora il ba 
tista Di Pietro reagì: «No, lei 
non è più nullatenente. E° il so- 
lo vincitore di 233 milioni, che 
ora sono suoi, lo sa?». E l'al 
tro: «Impossibile, impossibile». 
Le cose sono ancora è que 
sto punto. E' evidente che nel 
le intenzioni del vincitore è il 
tenace tentativo di conservare 
l'anonimo se gli sarà possibile. 


A caccia uccide 


il fratello per errore 
Cagliari, 18 


Durante una battuta di cae- 
cia, Salvatore Pretta ha ucciso 


in occasione della sua. inter 
Dpellanza al Governo per mag: 
giori aiuti finanziari alla Asso- 
ciazione combattenti, si è dic 
messo passando al gruppo 
misto. 


Conclusa la riunione 
dei capi comunisti 


Mosca, 18 
Îl convegno dei capi del co- 
miunismo mondiale, riuniti a 
Mosca în occasione delle cele 
brazioni del quarantesimo an- 
niversario della rivoluzione bol: 
, con tutta probabilità 
terminato, stasera. Finora non 


nicato ufficiale, ma fonti bene 
informate hanno rivelato che 
la delegazione jugoslava ripar- 
tirà. domani da Mosca. 

Sui risultati di questa che è 
stata indubbiamente una delle 
più grandi assise del comuni. 
smo mondiale, sì ritiene che 
un comunicato verrà pubblica. 
to simultaneamente mercoledì 
prossimo in tutte le capitali 
dei paesi comunisti: esso trac- 
cerà un quadro della situazione 
mondiale come è vista dai capì 
comumisti e insisterà sulla ne 
cessità di una più stretta col- 


è stato diramato alcun comu- P 


laborazione fra tutti i movi 
menti comunisti in ogni campo. 


Ufficialmente qui a Mosca 
non vi è mai stata alcuna 
aperta ammissione ufficiale del 
convegno in questione: l'Agen- 
zia «Tassy sì è limitata a, fare 
cenno delle visite che i capi 
delle delegazioni hanno scam- 
biato con il segretario genera- 
le del PCUS Kruscey, col 
mo Ministro sovietico Buiganin 
e.col. Presidente dell'URSS Vo- 
toscilov. Ma non è un mistero 
che in realtà si è trattato di 
una vera e propria conferenza 
comunista. internazionale. Ta 
più importante dopo la secon- 
da guerra mondiale. A conci 
sione. di essa — assicurano le 
fonti — è stato ribadito che la 
«Leadership» del movimento 
comunista mondiale ‘svetta al 
(CUS: in ultima analisi, a Ni 
kita Kruscey. 


UN'INVITO DEL CAIRO 


per una federazione araba 


Il Cairo, 18 

Il Parlamento egizianò ha 
deciso stasera l’inizio imme: 
diato di negoziati per la crea- 
zione di una federazione egi- 
zio-siriana, Nello stesso. tempo 
‘he rivolto un appello agli altri 
paesi arabi, perchè aderiscano 


anche essi alla progettata. fe 
derazione. 


IL PICCOLO 


NEL DELTA, DOPO UNA RESISTENZA DI OTTO GIORNI | 


Bonelli sgomberata 
per l'avanzata delle acque 


Centinaia di persone bivaccano con le masserizie all'addiaccio 
dopo essere state prelevate dalle abitazioni con mezzi aniibi 


Rovigo, 18 

Nel bacino alluyionato il li- 
vello dell'acqua è fermo da 60 
ore. Ma nella zona di Bonelli, 
per il cedimento delle opere di 
Gifesa, sono stati allagati la 
scorsa notte 800) ettari, pet 
buona parte ‘appartenenti allo 
Ente: per la. colonizzazione del 
Delta padano. Il centro dî 
Bonelli era riuscito a sopravvie 
vere alla marea per ben otto 
giorni, cioè dall'altra domeni- 
ca, quando, il mare infuriato 
aveva infranto gli argini pro- 
tettivi posti a difesa della sacca 
di Scardovari e delle altre in- 
numerevoli galli di cui è ricco 
il Delta. Atfbi dei vigili del 
fuoco, barche e natanti si tro- 
vavano sul posto già da ieri 
sera per prestare soccorso alla 
popolazione. 

L'epicentro della alluvione si 
è così spostato da Ca’ Tiepolo 
a Scardovari e a Bonelli. La 
notte scorsa a Giarette è stata 
tamponata in tempo una lalla. 
Le acque poi hanno premuto 
su Bonelli Levante, ma sono 
state fermate in tempo, A Bo: 
nelli, Ponente invece le acque 
sono entrate allagando anche 
le abitazioni. La popolazione 
sta. sfollando, Centocinquanta 
militari e molti operai sono sul 
Posto e cercano di limitare gli 
‘allagamenti. Sulla strada fra 
Tolle e Scardovari centinaia di 


‘persone bivaccano all’addiaccio 
con le loro masserizie, A. Ca? 
‘Tiepolo la .situazione è sta- 
zionaria. 

Anche il tratto di spallone 
difensivo sulla ‘Tripoli-Donzella 
sta lentamente cedendo: l’ac- 
qua filtra attraverso i sacchi e, 
per sifonamento, sotto la stra: 
da, che si sgretola; questo 
tratto di cinture ha solo qual- 
che ora di vita ed è stato ab- 
bandonato arretrando la difesa, 
sulla‘ grande diga costituita 
Quasi alle spalle della prima 
Jimea. Qui si cercherà di conte 
nere la spinta delle acque. 

Il vicesegretario nazionale 
della DC on. Mariano Rumor 
si è recato oggi a Rovigo, ove 
81 è incontrato con l'esecutivo 


della DO polesana, presenti i|PST 


deputati Cibotto e Romanato, 
per discutere con essi i pro- 
blemi relativi alla recente al 


luvione del Delta, I dirigenti | 8 


della DO volesana hanno espo- 
sto all'on. Rumor il loro punto 
di vista per quanto riguarda i 
problemi dell'assistenza e quelli 
tecnici e sociali del Delta pa- 
dano in relazione alle alluvioni 
e alle sommersioni avvenute 
negli ulti anni. AI termine di 
‘un approfondito esame di que- 
sti problemi, l'on. Rumo» ha 
assicurato che sî sarebbe reso! 
interprete presso la direzione 
del partito, e ‘tramite essa 


= 


SENSAZIONALE SCOPERTA IN SEGUITO A UNA SCOMMESSA 


Forse sta per essere svelato 
il mistero della lingua etrusca 


E' stata lo matematico a fornire allo studioso prof. Licinio Glori la chiave 
per decifrare il «cippo di Perugia» - La storia romana dovrà essere riscritta? 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 18 


E° per una scommessa, in. cer- 
to. qual modo, che il mondo 
degli studiosi ha visto porgersi 
la soluzione di uno degli enig- 
mi più affascinanti dell'anti- 
chità, quello rappresentato: dal- 
la lingua etrusca. E° per una 
scommessa che, molto probabil- 
mente, tutta la storia delle ori- 
gini di Roma dovrà essere scrit- 
tu daccapo e in modo tutto di- 
verso da guello che conosciamo: 
Ecco i risultati del minuzioso 
lavoro d’indagine compiuto net 
giro di un anno dal prof, Lìci- 
nio Glori il quale, in verità, si 
era sempre dedicato @ studi e 
a ricerche sulla storia romana 
e non aveva mai affrontato 
problemi che riguardassero la 
antica Hiruria, se non margi- 
nalmente, Per questi suoi studi 
il proj. Glori l’anno scorso eb- 
be a trovarsi in aspra polemi- 
ca con altri studiosi in merito 
all’interpretazione da dare a 
particolari iscrizioni romane 
del periodo arcaico e, convin- 
to delle sue ragioni, si ripro- 
mise di dimostrare l'esattezza 
del proprio punto di vista. Fu 
così che affrontò l'enigma etru- 
sco: doveva trovare la prova 
dell’esattezza della sua tesi sul- 
la storia romana e soltanto 
la storia e la scrittura etrusche 
potevano fornirgliela, Ora la 
prova è raggiunta. La lingua e- 
trusca (o, meglio, 4 tre dialetti 
principati. di quella misteriosa 
lingua) non è più un mistero. 
Liajfascinante segreto della ci- 
viltà, dell’arte; della storia, dei 
‘costumi e delle leggi dell'Btru- 
ria s'avvia ad essere ampia- 
mente. rivelato. 

Dunque il prof. Glori, quan- 
do si accinse, un anno addie- 
tro, ad affrontare il problema, 
prese a base delle sue ricerche 
la decifrazione di sei numeri 
fatta da una giovane etrusco 
loga siciliana, Completò la iden- 
tificazione di tutti 1 numeri e, 
servendosi della matematica, 
ricavò la prova scientifica di 
questa decifrazione, Fu in se- 


precisato come, perchè un se- 
greto lo lega: all'editore che si 
è accaparrato la clamorosa pri- 
mizia nei suoi dettagli — che 
il prof. Glori trovò la chiave 
dell’enigmatico linguaggio e 
della scrittura degli etruschi, 
che gli permise di leggere chia- 


rugia» che pochi mesi fa, al 
congresso di etruscologia di Fi- 
renze, era stato dichiarato as- 
solutamente indecifrabile, 
Pare che il prof. Glori, oltre 
@ quella del «cippo» abbia de- 


condo tempo — non ha ancora | 5 


ramente il famoso &cippo di Pe-\ 5. 


cifrato centinaia di altre iscri- 
zioni etrusche, riuscendo ad ac- 


quisire così preziose informa. 
zioni di carattere storico, talî 
— afferma — da mettergli nel 
le mani la prova di quanto as- 
seriva in polemica con gli altri 
studiosi a proposito della vera 
origine di Roma, Un risultato 
del genere — se convalidato 
dall'esame, che naturalmente 
dovrà. essere fatto da appositi 
collegi di esperti — è destinato 
ad avere ripercussioni clamo- 
rose. Alla luce della lettura del- 
le iscrizioni etrusche tutti $ ti- 
bri di storia romana cadrebbe- 
ro in disuso, e sarebbero da ri- 
scrivere dalle origini fino al 
terzo secolo avanti Cristo. 
Roma — secondo quanto il 
prof. Glori afferma di aver 
ricavato dai suoi studi e dalle 
sue scoperie — sarebbe stata 
fondata nel 900 a. C. da ur 
gruppo di. corsari capeggiati 
da Romolo, e al servizio del 
biblico Re Davide. Sì trattava 
da etruschi, perchè etrusca era 
la gente che per effetto di suc- 
cessive grosse emigrazioni, po 
polò tutti i paesi del Mediter- 
raneo e dell'Europa. Ciò sa- 
rebbe provato dalle tracce 
linguistiche che si ritrovano 


ovunque. Perfino la civiltà egi- 


zia sarebbe stata una civiltà 
etrusca. Ed eccoci alle origini 
di Roma. Romolo, capitano co- 
mandanie di soldati e marinai 
delle nave. corsara. provenien- 
te dall'oriente mediterraneo, 
arrivò alle foci del Tcvere, qui 
toccò terra e piantò la propria 
asta im segno di conquista e 
di imperio sulla zona. Il prof. 
Glori dice che in etrusco ia 
parola «asta» si diceva «ro- 
mah». Quirtili Romolo pian- 
tando la sua asta deve aver 
detto: «Qui mi fermo e qui'è 
tomah». Romolo e i suoi cor- 
sari erano di tazza tresena», 
‘cioè etruschi. mediterranei, mer- 
cenari di Re Davide. 

Una prova che jurono sem- 
pre gli etruschi a popolare 
perfino la Germania, la Norve- 
glia e la Gallia, il prof. Glori 
l’ha trovata attraverso la ma- 
tematica. «L'aritmetica etrusca 
— dice — determina l’aritme- 
tica anglo-tedesca. Le unità ad- 
dizionali in Etruria precedono 
sempre le decine, nè più nè 
meno che nelle lingue anglo- 
tedesche». Non è jacile spie- 
gare come i numeri abbiano 
svelato al prof. Glori î miste- 
ti della lingua e della scrittura 


= 


SANGUINOSO DRAMMA IN UNA CASA DI BOLOGNA 


Uccisu dal marito 
a bottigliate e a martellate 


L’uxoricida ha chiamato da solo la polizia 


Bologna, 18 

Un uxoricidio è stato com- 
messo stamane a Bologna, Alle 
12,30 è stato scoperto, in una 
abitazione di via Oreste Trebbi 
12, il corpo di Iside Benazzi 
di 30 anni, uccisa a colpi di 
martello e di bottiglia, L'autore 
del delitto, Giorgio Galletti di 
anni, marito della donna, è 
già stato arrestato. 

L'uxoricidio è l'epilogo di 
quattro infelici anni di vita co- 
niugale minati da una grave 
imperfezione fisica e psichica 
del Galletti, 

‘Alle 12.30 circa deve essersi 
svolto l'ultimo violento dialogo 
fra i due coniugi, L'uomo fuori 
di sè ha afferrato una botti 
glia colpendo selvaggiamente la 
moglie al capo: quindi ha pre 
so un martello e si è scagliato 
‘ancora ripetutamente contro di 
lei, infine, quando la donna 
era già a terra, con un coltello 
ha infierito sul suo corpo. Su- 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


L'iniziò delle contrattazioni set- 
timanali avviene a tono piuttosto 
ottimista, alla vigilia della riunio- 
ne della sottocommisione per l’e- 
same dell'art. 17. Il volume degli 
scambi rimane sempre modesto; 
tuttavia gli interventi di denaro 
predominano nettamente verso È 
valori a largo mercato, titoli elet. 
trici, chimici e diversi, i quall 
chiudono tutti In discreta ripresa. 
Molto ferme, le Generali, Assicu- 
ratrice, De Angeli, Catini, Monte- 
poni, Fiat, Sade, Lucana, Lino- 
leum ed Eternit. Ben tenuto al 
listino il resto della quota azio- 
naria, salvo poche eccezioni, Nel 
dopoborsa discreti scambi in de- 
nero sui prezzi di chiusura. Valori 
di Stato poco mossi. Titoli tratta- 
ti: Valori di Stato 13.200.000, Buo- 
ni del Tesoro 83.000.000, Obbliga- 
zioni 95.150.000, Azioni 478.770. 

Mediobanca 14400 (—), Bastogi 
1699 (4-28), Finelettrica 1173 (+2), 
Fiumere 480 (—), Pinsider 621 
(+1), GIM 5470 (-4-50), Invest 2510 
(+9), La Centrale 8190 (-+80), Svi- 
Tuppo 1560 (+15), Ass. Gener. 25050 
(+140); Assicuratr. Italiana 6520 

1460 (—40), Chatillon 


oggi per disgrazia il fratello 


per dire: «Sono un operaio, 


Giovanni di 38 anna 


st 7460 
2920’ (-+15), Cantoni 12050 (—), 
IGucirini C. 0. 7518 (2), De An- 


gell 1910 (+80), Cascami Seta 5270 
(—). Rossari e Varzi 16400 (—), 
Snia Viscosa 1660 (-+28), Dalmine 
1665 (-+1), Ilva 488 (+5), M. Amia- 
ta 6930 (20); Montecatini 242 
(4-30), Siele 6600 (—87), Bianchi 
498 (—), Flat 1261 (+21), Sade 
1545 (-19), Cieli 3007 (+8), Dina- 
‘mo 2967 (417); Edison 2788 (+8), 
Gaftaro 235 (1,50), Valdarno 2928 
(+-16), Romana Elebtr. 2803 (+23), 
SESO 2790 (+20), Meridelettrica 
1450 (4-2), STET 2385 (-9), Terni 
279,50 (+4), Vizzola 3622 ex (—53), 
Dist. Italiane 5085 (—), Eridania 
‘4550, (+50), Romana Zuccheri 580 
(5), ANIO 2510 (+12), Italgas 
1340 (-+3), Liquigas 339 (4-9), Pi- 
bigas 200,50 (-+1,50), Rumianca 
1806 (-4-5), Saffa 2400 ‘(4+27), Beni 
Stabili 4485 (+20), Immobiliare 
617 (+2), CIGA 4027 (+12), Ital- 
cementi 15190 (+1), Linoleum 2650 
(+50), Pirelli S. p. A. 3899 (4-19), 
Pirelli e ©. 2825 (-+5), Edison Vol- 
fa ord. 1800 (-+10), Edison Volta 
pref. 2450 (+17). 


TRIESTE 

Finmare 480, Generali 25000, As- 
slcuratrice 6790, RAS 7600, Istria- 
Trieste 500, Tripcovich: 21520, Snia 
Viscosa 1660, Montecatini. 2419, 


bito dopo il Galletti ha chia. 
mato telefonicamente la Que- 
Stura, chiedendo personalmen- 
te del commissario di P.S, Giu- 
seppe Montesano, «Ho ammaz 
zato mia moglie — ha detto 
con voce rotta dalla. emozione, 
— Venitemi a prendere», «Do- 
ve si trova lei?» ha chiesto il 
commissario, «A casa mia, in 
via Oreste Trebbi numero 12), 
A questo punto l'assassino ha 
interrotto la comunicazione. 

Immediatamente il funziona- 
rio con una squadra di agenti 
si è recato in via Trebbi, una 
strada alla periferia di San Do- 
nato. Al n. 12 — una villetta 
‘ai bordi di un campo — il dott. 
Montesano ha suonato a lungo, 
ma nessuno ha risposto. Ar- 
rampicatosi sul muro fino alla 
altezza del piano rialzato, il 
commissario ‘ha scorto, attra- 
verso i vetri della stanza da 
bagno, un uomo che indossava 
una giacca di pelle e con il 
cappello in. testa nell'atto di 
asciugarsi le mani e allonta- 
narsi nel corridoio, Era l'uxo- 
ticida, il quale evidentemente, 
aveva cambiato idea e stava 
per fuggire dall'abitazione. 

Sulla porta è stato bloccato 
dagli agenti, i quali penetrati 
nell'interno hanno, constatato 
che l'allucinante racconto del 
Galletti corrispondeva alla real 
tà: sul pavimento della cucina 
giaceva, orribilmente sfigurata, 
Iside Benazzi. 

Al momento dell'arresto il 
Galletti aveva con sè una bor- 
sa con documenti e valori. Do- 
po un sommario interrogatorio 
in questura, è stato associato 
alle carceri. 

«Giorgio Galletti era da tem- 
po affetto da esaurimento ner- 
voso e ultimamente le sue con- 
dizioni si erano piuttosto ag- 
gravate, pur senza far sospet- 
tare la possibilità di fatti ag- 
gressivi» ha detto questa sera 
Îl dott. Arnone, residente in 


via Concordia 39, presso il qua- | Gen: 


le l'uxoricida era in cura. An- 
che stamane il Galletti sì era 
recato presso il medico per una 
iniezione endovenosa. Il medi- 
co ha affermato che il Galletti 
credeva la propria malattia più 


CEDA 265, Beni Stabili 4465, Im- 
‘mobiliare 615, Pirelli Tt, 3900, 


grave di quanto réalmente 
Tosse, 


etrusca. E’ comunque dal «Cip- 
po di Perugia» che ha avuto 
la conferma della propria tesi. 
La stele presenta sulla faccia- 
ta incisioni su complessive 46 
righe con 130 parole. Il Glori 
le ha decifrate e ha potuto 
stabilire che si tratta di un 
accordo condominiale per il se- 
polcro, redatto con. grande pre- 
cisione, regolarmente. firmato 
e consacrato alla divinità. Ec- 
cone il titolo: «Condivisione. 
del sacrario». 

Nella lettura della iscrizio. 
ne del «cippo» il Glori si è im- 
battuto in parole che ha potuto 
tradurre come numeri — «luty 
‘uguale a 5 e «ein uguale a 6, 
amasuy uguale a quarto — in. 
dicanti la posizione delle nic- 
chie e la loro divisione jra i 
contraenti, Si sa che gli Etru- 
schi giocavano ai dadi e che in 
ogni dado la somma dei nume- 
ri segnati sulle facce contrap. 
poste dà invariabilmente sette. 
Un esemplare di questi dadi ha 
i numeri segnati in lettere. Ed 
ecco, elemento su elemento, il 
prof. Glori arrivare alla con- 
elusione del suo lavoro: sì leg- 
ge mel «cippo» che uno dei due 
contraenti sceglie per sè emaniu> 
e «lut» nicchie dopo la «masun 
(cioè la quarta nicchia e le cin- 
que nicchie dopo la quarta), e 
l'altro — un toscano — «ein 
nicchie (cioè sei). Lo studioso 
traendo una equazione algebri- 
ca dalla sua cognizione dalle 
sue intuizioni, è riuscito a rico- 
struire tutta la serie dei nume- 
ri fino a novanta. E ne ha a- 
vuto conferma in parecchie al 
tre iscrizioni. 

Delle sue clamotose scoperte 
il'prof. Giori ha dato comuni: 
cazione ujficiale alle competen- 
ti autorità, naturalmente, Ora 
si attendono gli accertamenti. 
Ma lo studioso è convinto di 
aver visto giusto e di aver ft 
nalmente strappato alla storia 
un. segreto che conservava, ge- 
losamente da secoli. li 

Il prof. Glori, interrogato da 
quanto tempo si interessi di 
studi etruschi, ha affermato 
di aver iniziato ad impegnarsi 
nell'analisi dei segreti dell’etru- 
sco dal 19 settembre 1956 in 
seguito a una polemica giorna- 
listica con valorosi scienziati 
italiani e stranieri. 

Alla domanda se la scoperta 
della lingua determinerà una 
modifica del concetto che noi 
abbiamo degli eiruschi, il prof. 
Glori ha testualmente risposto: 
«Tale scoperta con modificherà, 
ma aiuterà a formarsi un cone 
cetto e ad avere un'idea chiara 
della civiltà etrusca. Infatti, 
questo popolo è stato sempre 
circondato dal mistero: neppu- 
re il nome era certo. I roma 
ni chiamavano gli etruschi tu 
sci o strusci; i greci li chia- 
mavano turani o tirseni o tir- 
tenì e infine gli etruschi si 
chiamavano «raxna». 


GO. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali nu» 
yolosità variabile con locali nevi 
vate sulle Alpi, specie quelle oc- 
cidentall. Sulle regioni centrali. e 
meridionali estesi annuyolamenti, 
specie sul versante Adriatico e Ca- 
labria dove ei avranno anche piog= 
ge locali. Sulla Sicilia e Sardegna 
‘nuvoloso con piogge e isolati tem. 
Dorali. Nebbie in Val Padana e sui 
litorali adriatiei, Temperatura in 
Ifeve diminuzione sulle regioni 
adriatiche, quasi' stazionaria altro- 
ve. Mari: alto Adrlatico e mari 
sud Sicilia agitati: gii altri mar 
generalmente mossi. 

T'emperature minime e miassime 
di eri: Boleano —4, 132; Trento 
La, fa; Trieste 


Campobasso 6.2, 
Napolt 4.1, 16.5; 
Potenza 1.8, 11.8; R. Calabria 97, 
21; Messina 12.5, 19.2; Palermo 13,4, 


Catania 15.4, 186; Alghero 10, 
Cagliari 9.2, 16.5. 


la difesa e il consolidamento 
della zona del Delta padano. 
si 


Nnovo pozzo di petrolio 
nella Piana di Gela 


Caltanissetta, 18 

Nel pomeriggio di oggi è 
sgorgato il petrolio anche dal 
«pozzo n. 5», nella zona di ri- 
cerche della Piana di Gela. Da 
una profondità di 3050 metri 
erano risalite alcune «carote» 
intrise di grezzo, e i tecnici si 
accingevano oggi a fare la 
prova di «Parker», Appena e- 
‘stratto lo scalpello diamantato, 
immettere nel posso l'asta 
con la punta aspirante di/gom- 
ma, è avvenuto un improvvi- 
so sprigionamento di petrolio 
rezzo. Raccoltone'un sufficien- 
te quantitativo @ riempito un 
barile, è stato provveduto al 
‘tamponamento del pozzo». 


Taglia di 20 milioni 
sui banditi di Torino 


Torino, 18 
Sui banditi che sabato po- 
meriggio hanno rapinato 17 
milioni 400,000 lire dal deposi. 
to dell'azienda tranviaria mu- 
nitipale è stata posta una ta- 
glia di venti milioni Il prov 
Vedimento è stato adottato 
dalla, polizia che si trova in 
gravi difficolta nelle indagini. 
La sorprendente precisione e 
rapidità con cui hanno agito i 
imalfattori ha impedito di rac- 
cogliere tracce 0 testimonian- 
ze utili. / 
Centinaia di persone sono 
state già interrogate ma inu- 
tilmente. Il fermo di un gio. 
vane che sì divertiva in una 
sala da ballo tenendo una ri- 
voltella in tasca, non è da met- 
tere in relazione con l'impresa 
criminosa Com'è noto, gli ag- 
grediti hanno saputo dire sol- 
tanto che uno dei rapinatori 
aveva una cicatrice in fronte, 
ma forse il segno faceva parte 
di un trucco preordinato dagli 
stessi fuorilegge. 
_ ____ 


Leone a passeggio 


per una piazza di Prato 


Prato, 18 

Un leone che aveva scelto la 
libertà, ha messo in allarme la 
piazza dei Macelli di Prato 
nelle prime ore del pomerig- 
gio, ma, fortunatamente, è 
stato riacciuffato e rinchiuso 
nuovamente ini gabbia. 

Nella piazza pratese il circo 
di Ferdinando Togni aveva 
concesso il suo anfiteatro per 
la riprese di scene del film 
«Le fatiche di Ercole», Il do- 
‘matore Bruno Togni, che in 
una scena del film funge da 
controfigura del protagonista, 
entrato nella gabbia trasfor 
mata: con degli scenari, stava 
per chiudere il cancelletto me- 
tallico ed iniziare la scena del- 
l'uccisione del leone. Ad un 
tratto però la belva, un leone 
dalla grande criniera, con un 
‘balzo riusciva e entrare nella 
arena provotando una fuga 
generale. Poi, continuando la 
sua passeggiata, il leone rag- 
giungeva la piazza dei Macel- 
li. Lì però il domatore, con 
alcuni insesvienti del ‘circo, 
tiusciva ad ‘avvicinarsi alla 
belva e 2 riportarla in gabbia. 
Più tardi le riprese degli ester- 
ni del film potevano essere 
continuate. 


UFF, PUBBL. ALBERN 


1055 


Ai, ACIS n.90 


ACQUISTANDO UN 
MATERASSO 


PROFILIA 


STEGÙ 


avrete l'occasione di 
poter avere la 
TELEVISIONE 
E DI FAR FELICE 


. 


Ah... 


se avesse preso 
in tempo il formitrol! 


A quest'ora 
sarebbe fuori con gli amici! 


Invece un mal di gola intenso 
la costringe a rimanere in casa. 


Per evitare mal di gola, 

raffreddori, influenza, ricorrete 

all'energica azione antisettica 
del Formitrol. 


L’uso anche prolungato di Formitrol 
non dà luogo ad alcun disturbo. 


Concessionaria; AKAP di Munari 
Via Matteotti N. 1 — Padova 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Ore 1130-1330 e 18-20 

XX SETTEMBRE 20) 


Telefono n, 96-384 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE e VENEREE 


Via S. Lazzaro 15/11 « © 
Ore: 11-13 17,301! 


TUTTA LA FAMIGLIA 


POSA BAMBINI 
B ADULTI 
sempre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia «Al Lloyd», tel, 86747 


BILANC 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALA'TTIN DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRIN®D 
Via S, Caterina 5 . Tel, 29977 
‘Orario: 11-13 » 17-20 


casa, dolce casa 


Col suo aroma inconfondibile 

e col suo lieto colore di sole 
lo Strega completa 
l'ospitalità della vostra casa 
e la rende più intima, 
più calda, più serena. 
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Il srembiulino nero 


DAL NOSTRO INVIATO 
Istanbul, novembre 

Sto contemplando dall’ampia 
finestra dell'albergo il panora 
ma del Bosforo, ‘velato da una 
pioggia tenue ma insistente, una 
di quelle piogge che non molla- 
no per tutta la giornata. Addio 
programma di visita mattuti- 
na alle grandi moschee sulta- 
niali, addio, propositi di 
passare un'ora di bighellonag- 
gio piacevole e fantasticante 
per i gran bazar, addio vagheg- 
giamenti di soddisfare antiche 
curiosità girando tra i padi- 
glioncini bianchi ed 1 fantasmi 
femminili delle antiche sultane 
del serraglio. 

ara 


Il grembiulino nero degli sco- 
laretti è la cosa che più mi col- 
pisce în questa mia visita in 
Turchia. Ho veduto infatti mi 
gliaia e migliaia di grembiulini 
neri schierati in massa sui mar- 
ciapiedi durante gli arrivi e le 
partenze di Gronchi; ne ho ve- 
duti migliaia în ordine sparso 
per le vie della città, orà al 
l’entrata, ora all'uscita - delle 
scuole; ne ho veduti isolati pas- 
sando în treno dalle stazionci- 
ne di Anatolia, ne ho veduti 
nelle vie di campagna; e il 
grembiulino nero è la cosa che 
più mi ha colpito perchè esso 
è ciò che contrasta più viva- 
mente con taluni aspetti della 
arretratezza che perdurano te- 
naci ancora in Turchia, con- 
trasta con i costumi antichi, 
con il «ciaf-ciaf» e le brachesse 
indossate ancora da certe vec- 
chie donne; contrasta con i 
cenci di molta povera gente, 
contrasta con i segni della mi- 
seria che sono ‘ancora larga 
mente visibili; contrasta con 
l'aspetto vetusto di tante vec- 
chie case contadine; contrasta 
con lo squallore di certi sob- 
borghi di baracche formatisi 
attorno ad Ankara; contrasta 
con ciò che resta del pittoresco 
tradizionale di Istanbul. Tutti 
i ragazzini, per poveri che sia- 
no, lo posseggono, e lo portano. 
Si direbbe che esso sia l’inse- 
gna della speranza turca di ac- 
costarsi all'Occidente, pareg- 
giarlo nell'attività e nelle capa 
cità produttive, nella cultura; 
nel passo con cui l'Occidente 
marcia verso l'avvenire. Questo 
Uso così diffuso del grembiuli 
no nero col collettino bianco da 
parte degli scolari, è l'espres- 
sione di due volontà coinciden- 
: quella dello Stato che vuole 
imprimere impulso vigoroso al- 
l'istruzione, e quella delle fa- 
‘miglie anche più umili, le quali 
sono fiere che il proprio bambi. 
no partecipi a questa grande 
impresa collettiva. 

E difatti è così. Due ottimi 
concittadini nostri, i professori 
Rispoli e Fiore, dell'Istituto ita- 
liano. di cultura, mi dicevano 
poche ore fa che il fatto domi- 
mante della vita sociale turca è 
precisamente l'impegno dello 
Stato e degli enti pubblici per 
insegnare alle muove generazio- 
ni, e la serietà con cui le fami 
glie e i giovani cercano di ap- 
profittare delle scuole che lo 
Stato apre per loro: Tutti han- 
no la sensazione della grave ar- 
retratezza da cui è appesantita 
Ja Turchia nel campo della tec- 
nica e tutti sono risoluti a ri 
pararvi. Questo popolo di quali- 
‘tà apparentemente poco brillan- 
ti ma pieno di senso di respon 
‘sabilità, capisce molto bene che 
deve rimediare ai secoli di iso- 
lamento e d'ignoranza che gra- 
vano su di esso, e ci dà dentro 
più che può. Gli insegnanti tur- 
chi, anche se hanno una prepa- 
razione modesta, cercano di 
trasfondere tutto ciò che san- 
no negli allievi con lo stesso ze- 
lo con cui l'ufficiale turco in- 
segna alle reclute il funziona 
mento delle armi americane, E 
i progressi soho visibili e sono 
fortissimi; con la dura applica- 
zione, fomentata ed aiutata dal- 
le autorità, le nuovissime gene 
razioni turche si accostano al 
la tecnica moderna e ai nuovi 
metodi di lavoro e di produzio- 
ne. Quello stesso orgoglio nazio- 
nale, quella stessa volontà d'in- 
dipendenza che anima l'eserci- 
to, anima dla scuola, perchè i 
turchi hanno capito che per es- 
sere indipendenti davvero non 
basta saper morire in batta 
glia: bisogna saper vivere nel 
l'officina, e intere generazioni, 
figliuoli dei paesani anatolici 
vissuti raschiando, la terra con 
l’aratro e il chiodo e servendosi 
come mezzo di locomozione uni- 
camente del somaro, sgobbano 
ora nelle scuole e nei laborato- 
ri, in uno sforzo destinato a ri- 
‘mediare all'ignoranza dei loro 


i padri. 
poveri padri... 


il confronto fra ciò che si fa in 
Turchia per l'istruzione effi- 
ciente dei giovani e ciò che non 
si fa in Italia; mi fa tornare 
alla mente la burletta di tante 
scuole elementari e medie d'I- 
talia apertesi ufficialmente lo 
scorso ottobre alla data fissata 
ma rimaste per settimane sen- 
za funzionare o perchè manca 
vano le aule, 0 perchè manca- 
vano i professori, 0 perchè man- 
cava la volontà generale. E ci 
incoraggia a chiedere, e pro- 
prio da Istanbul, a uomini di 
Governo, ad amministratori, a 
tutti, quand'è che essi contano 
di assicurare un grembiulino 
nero, almeno un grembiulino 
nero, a tutti i ragazzini meri 
dionali; ma non per mostra, 
perchè possano andare davvero 
a serie e funzionali scuole. 


Giovanni Ansaldo 


Un concorso: internazionale 
per un canto di montagna 


Varese, 18 

E’ stato recentemente ban. 
dito, a cura dell’Ente Provin- 
ciale per il Turismo di Varese 
in collaborazione con la locale 
Azienda autonoma di soggior- 
no e la casa editrice G. Ricor- 
di e C. di Milano, il Concorso 
Internazionale «Stella Alpina 
d'oro 1958» per un canto di 
‘montagna, 

Possono partecipare musici- 
sti di qualsiasi nazionalità con 
composizioni il cui testo sia re 
datto in lingua francese © ita- 
liana o spagnola o tedesta e 
loro dialetti, Il termine ultimo 
per l'invio ‘al comitato orga 
Nizzatore dei manoscritti con- 
correnti, è fissato per il giorno 
28 febbraio 1958, 

Quattro diverse giurie 
una per ogni lingua — compo- 
ste da autorevoli personalità 
della musica corale europea, 
esamineranno le composizioni 
(e selezioneranno ciascuna un 
elenco senza graduatoria di tre 
canti; questi saranno poi in 
gana per la disputa del trofeo 
aStella Alpina d’oro 1958» du- 
rante il Festival internaziona. 
le canti della montagna, in 
programma. a Varese nei giorni 
13 e 14 dicembre 1958. All’au- 
tore del canto primo classifi- 
tato verranno assegnati, quale 
premio, la «Stella Alpina d’oro 
1958> e mezzo milione di lire; 
al secondo classificato un pre. 
mio di lire 200 mila, al terzo 
© al quarto rispettivamente un 
premio di 100 mila © 50 mila 
ire. 


LIBRI RICBVUTI 


<Potenza mondana, e anelito ul- 
tramondano, paura è religiosità, 
il rombo dell'organo € il rombo 
degli aerel a reazione»: è il mon- 
do dove l'Occidente si insinua am- 
‘bizioso, con la sua clamorosa mo- 
dernità, nella terra sacra, dove il 
Divino parlò agli uomini e rivelò 
verità trascendentali e diede leg- 
gi e norme su cui la civiltà no- 
stra doveva poggiare le sue fon- 
damenta, Il viaggio che Peter 
Bamm nenra in questa sua opera 
(Gli antichi luoghi del Cristia- 
nesimo - Ed. Garzanti - pp. 272 - 
L. 1800) copre lo spazio geografico 
‘del Vecchio e Nuovo Testamento, 
degli Atti degli Apostoli. Pgli 
Darte dall'Occidente e percorre gli 
itinerari dell’Apostolo Paolo, Nel 
suo libero peregrinare, ricerca i 
luoghi meno accessibili, le testi 
‘monianze più rare, fissa paesag- 
gi e visioni del passato, e insieme, 
gli aspetti incongruenti e più si- 
gnificativi dell'evoluzione del co- 
stume nelle popolazioni native, 
tenendo sempre ivo il. confron- 
to fra l'oggi e le più remote ci- 
viltà e fedi umane. Con simulta- 
neità efficacissima di immagini e 
di linguaggio, mentre ci sprofon- 
da @ decine di migliaia di anni 
fa, d'improvviso ci fa avvertire il 
taglio argenteo di un'ala d’aero- 
‘plano in cielo. Questo viaggio è 
‘un excursus prodigioso nel tem- 
po non meno che nello spazio. Se 
è di oggi la febbre delle ricerche 
archeologiche, a cui le storia chie- 
de' testimonianze tangibili della 
sua veridicità, questo libro è sen- 
za dubbio fra le più eccitanti 
espressioni di questo muovo fer- 
vore di interessi. L'autore porta 
con sè un bagaglio di sapere, di 
cui, con signorile distacco e con 
arguzia, egli fa dono al lettore: 
dati e immagini messi în viva lu- 
ce da prospettive storiche, înfor- 
‘mazioni sorprendenti sui luoghi 
e la Joro toponomastica, precisa- 
zioni etnologiche e soprattutto fi- 
lologiche: è un turista a cui la 
cultura concede vasti orizzonti e 
saggezza, e la virtù di sorridere, 
di accettare e indurci ad accetta- 
re la malinconia dei secoli, l'eter. 
‘no travaglio delle, generazioni: 


IL PICCOLO 


A Sindaco di New York è stato rieletto il democratico Robert Wagner, qui fotografato ac- 
canto alla moglie mentre risponde alle ovazioni dei suoi sostenitori in un albergo newyorkese 


MOSCA E WASHINGTON: DUE TORRI ISOLATE SENZA PONTI 


Martedì, 19 novembre 1957 


COME OBBEDENDO ALLA LEGGE DI UNA OSCURA FATALITA’ 


All'appuntamento col destino 
non mancò il colonnello Bechi 


Uscito miracolosamente incolume dalla ‘battaglia di El Alamein 
trovava iragica morie duranie ùn torbido episodio di rivolta 


‘Abbiamo ricordato di recen- 
te, su queste colonne, la batta- 
glia di El Alamein, nella quale 
rifulsero di luce leggendaria 
l’eroismo ed il martirio dei ra- 
gazzi della Divisione «Folgore». 
È ci è sembrato di concludere 
degnamente la nostra rievoca- 
zione, riportando le belle paro- 
le incise sulla lapide che ricor. 
da, in terra d'Africa, l'olocau- 
sto dei 6000, folgorini: parole 
dettate dal tenente colonnello 
paracadutista Alberto Bechi 
Luserna, «allora — scrivemmo 
— miracolosamente salvo». 

‘Alberto Bechi Luserna, eroe 
di El Alamein, fu in certo sen- 
so .il padre dei paracadutisti 
italiani, e quindi della «Folgo- 
re», Uscì incolume da quell'in- 


Nessuna intesa è possibile 
fra i russi e gli americani 


Incapaci di intendersi si odiano e si urtano con estrema facilità 
sopravvalutandosi o disprezzandosi reciprocamente secondo il caso 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, novembre 

Ancora non è stato fatto uno 
studio comparativo tra russi 
ed americani, sebbene, ‘ per 
tanti riguardi, sarebbe molto 
utile. Lo fece negli ultimi an- 
ni del secolo scorso Dostojew= 
sly tra russi ed europei, chia» 
mando europei i popoli che vi» 
vono ad occidente d'Europa, 
Ma agli americani non aveva 
pensato, nè aveva previsto che 
un giorno sarebbero divenuti 
gli antagonisti dei suoi compa» 
trioti. 

L' argomento comparativo, 
che oggi sta più a cuore a tut- 
ti coloro che seguono le vicen- 
de mondiali, è stato soltanto 
sniorato — e non sempre con 
molto acume — da alcuni cul- 
tori di psicologia collettiva, se- 
condo i quali è russi e gli ame- 
ricani sono tanto dissomiglianti 
per indole e per mentalità da 
renderli reciprocamente. vittime 
di preconcetti e di generici 
schemi. Proprio su una tale pre- 
messa sta il successo di un la- 
voro teatrale, «Romanof} and 
Juliet», che ha avuto a Londra 
il favore della critica e del pub- 
blico e che ora a New York va 
attirando ad ogni recita del 
«The Plymouth Theatre» una 
grande folla di spettatori. Illa- 
voro è di un autore ormai no- 
to, nonostamte la sua giovane 
età, Peter Ustinov, che vive @ 
Londra, dove negli ambienti 
artistici è chiamato «a veteran 
boy prodigys. Una sua comme- 
dia, vecchia di quattro anni, 
«L'amore dei quattro colonnel- 
li», lo fece conoscere anche al 
pubblico italiano, sebbene sulle 
‘nostre scene avesse scarso suc- 
cesso — e non diciamo il per- 
chè —; mentre ne aveva mol- 
tissimo su quelle francesi, in- 
glesi ed americane. Da quel 
tentativo di mettere in berlina, 
con un umorismo spesso felice, 
i quattro personaggi imbevuti 
della propria nazionalistica suj- 
ficienza, îl russo, l'americano, 
l'inglese e il francese, egli ha 
ristretto nel suo ultimo lavoro 
la materia a due soli di essi, il 
russo e l'americano, che sono, 
poi, i più singolari e rappre 
sentativi del nostro tempo. 

Il contrasto tra il primo e il 
secondo ha suggerito all'autore 
Jelici scene di una così gusto- 
sa satira che esula dalla finzio- 
ne puramente teatrale per di- 
ventare la realtà d’oggigiorno. 
E’ purtroppo vero; americani 
e russi non si capiscono, Basta 
Veggere î giornali dell'uno e del- 


Paltro Paese per. rendersi. con 
toche îl più vieto luogo comu- 
ne prende la mano ai più abili 
commentatori, inducendoli a 
cadere in simbolismi infantili. 
Per il russo, l'americano è la 
personificazione del plutocrate 
incallito, del borghese che ha 
raggiunto l'ultimo stadio del- 
l’edonistica sufficienza. Per l'a- 
‘mericano, ‘il russo è il misterio- 
80 e rajfinato orientale che na- 
sconde dietro ogni parola un 
intrigo e una trappola. Da 
quando i popoli hanno deposto 
le armi del secondo conflitto 
mondiale, l'umanità ha preso 
ad assistere ad una strana com- 
petizione che ha il sapore di 
una. biblica parabola, in cui 
Pocchio americano si compiace 
di vedere il proprio Paese nella 
parte di un ispirato San Gior- 
gio che lotta e trionfa — poi- 
chè è giusto che il Bene trion- 
fi sul Male — sul mitologico 
drago, raffigurato dalla Rus- 
sia, Non c'è commento, anche 
se esce dalla penna di acuti 
pubblicisti, che non renda ve 
rosimile una tale ingenua con- 
trapposizione, la quale, natu- 
ralmente, si rovescia se viene 
vista dalla Russia Sovietica 
anzichè dagli Stati Uniti. In 
tal caso, per gli alfieri del 
Cremlino gli Stati Uniti sono 
l'incarnazione del Dio Mam- 
‘mone che deteriora e soverchia 
col peso del denaro ogni virtù 
umana ed ogni impulso di pro- 
gresso. Sarebbe istruttivo rac- 
cogliere il ricettario degli «sla- 
gans» di cui sì serve la propa- 
ganda sovietica e quella ame- 
ricana per accorgersi della d 
formazione ottica con cui si 
vedono i fatti dell'uno e del- 
l’altro Paese. Verrebbe allora 
‘voglia di dire che un elemento 
religioso si è insinuato nella 
reciproca valutazione, 0 me- 
glio, un elemento di reciproca 
ripulsione che blocca la comu- 
nicditiva e la comprensione. 


Luriosa teoria: sclentifica 


Hd è anche curioso notare 
quali assurde idee sorgono dal 
la rispettiva osservazione. La 
signora Eleonora Roosevelt, la 
vedova del Presidente degli 
Stati Uniti, che si è recata di 
recente în Russia, ha riporta» 
to, fra le varie sue impressioni, 
questa che Pha più colpita, Bl- 
la dice di aver appreso che un 
gruppo di scienziati sovietici 
hanno potuto sperimentare che 
piccoli animali forzati da osta- 
coli a volgere a sinistra în un 


Questo vuol esprimere l’uso 
del grembiulino nero che si ve 


de ovunque in Turchia e chel; 


mi colpiva tanto fin dai primi 
giorni. Colpito e addolorato. 
Perchè, vedendo tutte queste 
migliaia di grembiulini neri ad- 
dosso agli  scolaretti turchi, 
pensavo a tutte le migliaia di 
ragazzini che anche in Italia 
non lo posseggono, anzi non 
hanno mai veduta una scuola. 
Sentivo il rossore montarmi al 
viso, ricordando la stolta alba- 
gia con cui tanti di noi guar 
dano alla Turchia come ad un 
paese, orientale ancora semi 
barbaro, mentre poi qui nella 
realtà sì agisce tanto più forte 
mente che da noi per aprire ai 
giovani la via di guadagnarsi il 
pane nei tempi nuovi. 

Ecco: levo gli occhi verso 
l'ampia finestra. 

Da lontane, quando sono vela- 
te dalla pioggia, tutte le rive dei 
mari si rassomigliano e i collì 
coronati dai cipressi di Scutari 
somigliano ora un poco alla col 
lina coronata dagli ultimi pini 
di Posillipo. Questa somiglianza 


3 o Ml disegnatore parigino Yves St.-Laurent, nuovo direttore dell’atelier Christian Dior, sceglie 
mi rende più che. mai. pungente|,_ assieme”. due collaboratribi dell oclebre sarto scomparso le stoffo pep le. prossima, collezione 


‘punto del loro cammino, tra- 
smettono alle generazioni suc- 
cessive quell'impulso di piega- 
re a sinistra, che diventa fatto 
naturale, innato, anche quan- 
do non esiste più l'ostacolo. 
Secondo i biologi russi, pure 
sull'uomo quel fenomeno ha 
presa; e non per impulsi mec- 
camici, ma morali. Basterebbe. 
dare per anni ed anni olla 
massa popolare una determi» 
nata piega ideologica perchè le 


generazioni susseguenti accol-.| 


gano, quale imperativo morale, 
quella regola nel subcosciente. 


Una personalità sconcertante 


Passando tuttavia dalla bio- 
logia alla politica, si potrebbe 
dire, senza cadete ‘in errore, 
che in jatto di comprensione 
era più facile agli americani 
capire uno Stalin che ora un 
Kruscev, IL primo aveva sco- 
perta la sua natura di dittato- 
re, anzi di despota, e non sen- 
tiva il bisogno di ricorrere a 
finzioni o a sovrastrutture. 
Scrittori d'ogni Paese, non 
esclusi alcuni russi, lo avevano 
ritratto quale era: un caucasi- 
co astuto e violento. Era una 
personalità forte; ma non com- 
plessa. Nikita Eruscev è molto 
diverso: forse più russo, sebbe- 
ne ucraino di nascita e di for- 
mazione; ma del russo ha la 
sconcertante versatilità e 'im- 
provvisazione, I suoi lineamen- 
ti morali e politici sono fiut- 
tuanti, difficilmente individua» 
bili. Quando si recarono poco 
tempo ja a Mosca alcuni capi 
laburisti, Kruscev apparve lo- 
ro nei più disparati atteggia- 
menti: talvolta serio, dramma» 
tico, verboso, clownesco, ciar- 
latano. ssi ebbero l'impressio» 
ne che Kruscev girasse a vuo- 
to, come accade a chi non sen- 
te più terreno solido. sotto i 
piedi. Quella specie di giran- 
dola di parole e di atteggia- 
menti sembrò a loro nasconde» 
re la disgrazia în cui doveva 
essere caduto colui che aveva 
rivelato î retroscena più terri» 
ficanti e disgustosi della tiran- 
nîa di Stalin, Allorchè torna» 
tono @ Londra, i capi laburisti 
dissero che Kruscev era spac- 
ciato e che in breve tempo sa- 
rebbe stato liquidato. Fu Vu- 
‘nico loro sbaglio. Avevano pe- 
rò colto nel segno il suo carat- 
tere e capito assui bene che un 
uomo di tal genere doveva ser- 
vire un periodo di transizione 
non soltanto del comunismo, 
ma della Russia. Questa aveva 
bisogno di dare un colpo di ti- 
mone alla politica’ sino allora 
seguita da Stalin. IL Paese non 
poteva cristallizzarsi, se_ non 
con imprevedibili pericoli, su 
una formula politica, che ave- 
va fatto il suo tempo e che era 
anacronistica nel mondo del 
dopoguerra. 

I capi laburisi capirono tutto 
ciò, lo riferirono, attraverso i 
camali diplomatici, a Washing- 
ton, ma non compresero îl ca- 
so Kruscev, Diversamente da 
quanto avevano previsto, egli 
non era affatto in disgrazia. 
Aveva con sè i militari e, fra 
essi, il maggiore per nome € 
autorità: il Maresciallo Zu 
kov. Fu questi a fur abbassare 
la bilancia a suo favore allor- 
chè Kruscev si trovò in conftit- 
to. con Molotov e Malenkov, i 
quali avevano nostalgie stali- 
niane e ritenevano che il co- 
munîsmo avesse perduto di pe- 
so nel mondo con la sconfes- 
sione dell’azione dittatoriale. 
E si sa come Kruscev lo abbia 
ricompensato. x 

L'errore dei capi laburisti si 
è ripercosso sul Dipartimento 
di Stato, senza però che Foster 
Dulles avesse chiara in mente 
la funzione che i laburisti at- 
tribuivano a Kruscev, ossia che 
la Russia abbisognasse di un 
giocoliere di quella forza per 
riprendere coscienza di sè ed 
imprimere un muovo indirizzo 


alla politica comunista e na- 
zionale. Dei tanti diplomatici 
americani che hanno vissuto a 
‘Mosca, ben pochi sono tornati 
in patria con una visione rea- 
listica dell’Unione Sovietica. 
Alcuni hanno accettato la sim- 
patia verso di essa, aliri Pav- 
versione e quasi nessuno — che 
avesse, naturalmente, autori» 
tà — è rimasto nel «quid me- 
dium»., Anche ultimamente, la 
signora Eleonora Rooserelt, 
che è una donna intelligente, 
e îl corrispondente del «New 
York Times» da Mosca, James 
Reston, i quali hanno avvici 
nato Kruscev, parlandogli @ 
lungo, sone riusciti a penetra- 
re il suo animo ed a coglierne 
i Bineamenti morali e politici. 
Meno psicologhi degli ‘inglesi, 
che hanno una vecchia tradi- 
zione diplomatica e una lonta- 
na esperienza dei russi, gli a- 
mericani passano da un ecces- 
so all'altro, trovandoli idealisti 
ed innocui, come li vide Dela- 
no Franklin Roosevelt, e mi- 
nacciosi demoni come li ha 
sti Harry Truman e come egual- 
‘mente li vede Ike Eisenhower. 
Nessuna comunicativa — ha 
ragione Peter Ustinov — esiste 
tra gli uni e gli altri. Incapaci 
di intendersi, si odiano e si ur- 
tano con grande facilità, soprav- 
valutandosi e svalutandasi re- 
ciprocamente, a seconda dei 
momenti internazionali. 

Il pericolo che attraversa il 
mondo civile è proprio in que- 
sta mancanza di comprensione 
e di comunicativa. Mosca € 
Washington rimangono due 
torri isolate, senza ponti 0 pas 
saggi tra esse, Le loro relazio- 
ni sono dominate soltanto da 
un rapporto di forze, che è 
sempre. esistito jra le Poten- 
26; ma non era mai L'unico ele- 
mento che lo regolasse. Inter- 
venivano fattori morali, cultu 
rali. Invece, come dice Ustinov, 
tra russi e americani c'è sol 
tanto una fisica attrazione e 
ripulsione, Un fatto puramen- 
te fisico. 

Bonaventura Caloro 
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ferne nel quale era stata an- 
nientata la sua Divisione, per 
cadere, dieci mesi più tardi, in 
circostanze tragicissime, lungi 
da un qualsiasi campo di bat 
taglia: forse per un’oscura fa- 
talità che egli era convinto es- 
sere legata al nome dei suoi 
padri, 

Un suo antenato, il colonnel- 
lo Stanislao Bechi, volontario 
‘fra gli insorti di Polonia contro 
lo zar di Russia, era stato pre- 
so dai russi e fucilato, Suo pa- 
dre, Giulio Bechi, pure lui co- 
lonnello, era caduto fulminato 
da una pallottola in’ fronte. 
mentre trascinava i suoi uomi- 
ni all'assalto, sulla Bainsizza, 
Da qui, in Alberto Bechi Lu- 
serna, Ja convinzione — inge 
nua si direbbe, ma i fatti han 
no dimostrato il contrario — 
che nella sua famiglia i milita- 
ri non morivano se non col 
grado di colonnello, raggiunto 
il quale però non v'era stampo. 
Da qui, in lui, Ja certezza in 
una sorte ormai segnata, per 
la quale, non appena colonnel- 
lo, anch'egli avrebbe dovuto ri- 
spondere al macabro appunta 
mento. Questo fatalismo, sere- 
‘namente accettato, doveva con- 
cretarsi, nell'uomo, in un san 
gue freddo e in un coraggio ec- 
cezionali, che accomunati ad 
‘una forte preparazione profes- 
sionale e a quelle doti di men- 
te e di cuore indispensabili per 
comandare egregiamente dei 
soldati, facevano di lui un tra» 
scinatore di uomini: all'inizio 
della sua carriera, sottotenente 
di cavalleria, durante le ope- 
fazioni di polizia coloniale in 
Libia, aveva comandate un re- 
parto divenuto famoso; pochi 
‘anni dopo, nella guerra d'Etio- 
pia, la «banda» del capitano 
Bechi era stata citata più vol 
te all'ordine del giorno, 

‘Brillante ufficiale, soldato con 
un passato da valoroso, uomo 
di mondo raffinato, negli anni 
che precedettero la seconda 
guerra mondiale îl giovane 
maggiore Alberto Bechi era ri- 
cercatissimo nei salotti di Ro- 
ma, dove le signore se lo con- 
tendevano, ammirandone il 
tratto aristocratico, la bella 
prestanza della persona, il di- 
scorso amabile, la solida cul- 
tura, specialmente letteraria. 
Era stato a Londra, per alcuni 
mesi, al seguito del nostro ad- 
detto militare, e le corrispon- 
denze che allora mandava al 
«Messaggero» di Roma, firma- 
te «Equesn, avevano rivelato în 
lui pregevoli qualità di seritto- 
re. Poi, per un certo tempo, 
Ciano lo aveva voluto a Palaz- 
z0 Chigi, e gli aveva affidato 
l'ufficio militare, ma non era 
durato a lungo, chè l'ambizioso 
Ministro degli Esteri mal so) 
portava la presenza di quell'uo- 
mo colto e intelligente, che lo 
superava anche sul piano dei 
successi mondani. 

Venne il 1940, la guerra, Non 
gli sarebbe stato difficile met- 
tersi al sicuro, in qualche Mi- 
nistero militare. Ma se in tem- 
po di pace amava essere uomo 
di mondo, in guerra egli sape 
va che il Suo posto era solo fra 
i soldati. Ed era rimasto ai re 
parti, attendendo una destina- 
zione che tardava a venire, 

Venne invece il momento in 
cui, nella zona di Salerno, gli 
inglesi lanciarono con î paraca» 
dute alcuni guastatori incari- 
cati di azioni di sabotaggio, 
che tosto furono catturati. Al 
maggiore Bechi Luserna toccò 
il compito di interrogarli: su- 
bito dope egli stese una 
dettagliata relazione, a conclu- 
zione della quale dimostrò l'im- 
mensa utilità delle truppe pa- 
racadutiste, e la urgente neces- 
sità per le Forze armate ita- 
liane, che ne erano sprovviste, 
di poter disporre di questa nuo- 
va arma. 

Fu questo l'atto di nascita 
della Divisione «Folgore» 
prima unità italiana di para 
cadutisti — che, nei mesi che 
seguirono, alla scuola di Tar- 
quinia, venne prendendo ani- 
ma e corpo, sotto la guida dei 


due fratelli Carlo e Costantino 
Ruspoli, di Guido Visconti di 
Modrone, di Alberto Bechi 
Luserna: i primi tre cadranno 
da eroi ad El Alamein, il quar- 
to mo; il quarto dovrà uscirne, 
non solo vivo ma illeso, per tro- 
vare ben altra morte di quella 
data dal fuoco nemico, per ri- 
spondere all'appuntamento che 
îl destino imponeva ai colon- 
nelli del suo casato. 


Inchiodata a terra 


‘Pronta, la «Folgore» non eb- 
be l’impiego per il quale era 
stata addestrata. Ci fu solo un 
lancio, su Cefalonia, ton un 
solo battaglione, e non fu quel 
lo del maggiore Bechi. Questi 
sollecit ‘allora un’azione su 
Malta, sognando di scendere 
con i Suoi ragazzi nel cuore del- 
l'isola, e sconvolgerne le dife- 
se: gli fu risposto che i tede- 
schi pretendevano che tale 
azione fosse riservata esclusi 
vamente a loro. Così la «For 
gore» creata per scendere dal 
cielo alle spalle del nemico, sì 
trovò inchiodata a terra, in Li 
bia, quando cominciò l’offensi- 
va ‘di El Alamein: proprio nel 
corso della battaglia, il maggio- 
te Bechi Luserna fu promosso 
tenente colonnello, ed il gene 
rale Frattini, comandante del 
la Divisione, gli affidò il co- 
‘mando di un reggimento schie 
rato nel saliente di El Munas- 
siîb, il più esposto al tiro della 
artiglieria, 

Fu questa la più bella pagi- 
ma scritta da Bechi Luserna, 
Gli inglesi, rotto il nostro fron- 
te, premevano ‘in forze, ma i 
suoi uomini resistevano acca- 
mitamente, senza manifestare il 
benchè minimo segno di cedi- 
mento. E quando si avvicina- 
Tono dei parlamentari nemici, 
che chiedevano di incontrarsi 
con lui, Bechi Luserna, saputo 
che alla loro testa c’era un ge 
nerale, gli andò personalmen- 
te incontro, per pura cortesia, 
che ben immaginava cosa vo- 
lessero. Infatti, l'inglese era ve- 
nuto ad offrirgli una resa ono- 
Tevole, avvertendo che in caso 
di rifiuto avrebbe eseguito un 
concentramento di tiro con una 
dozzina di batterie, che tutto 
avrebbero polverizzato. Calmo 
come sempre, Alberto Bechi lo 
guardò dall'alto in basso, e re- 
plicò freddamente: «Signore, 
vi concedo cinque minuti per 
ritornare donde siete venuto», 
E mentre l’altro si ritirava, 
formò!rapidamente un reparto, 
con uomini! scelti. tra miglio! 
ri “e-partà-consquesti verso le 
linee britanniche. Tutto poî' si 
svolse in modo fulmineo, sba- 
Jorditivo: all'improvviso gli in- 
glesi si videro arrivare addos- 
so un pugno di diavoli, con la 
irruenza della valanga, ne se- 
guì un violento corpo a corpo, 
finchè i diavoli arrivarono al 
comando, catturarono l’altezzo- 


(_ | \è. 
René Clement, il regista di 
«Giochi proibiti», si trova da 
qualche tempo in Italia dove 
sì accinge a girare un film 


Sì, egli possiede già un rasoio, 
ma probabilmente è vecchio 


e non funziona 


alla perfezione. 


Regalategli un moderno rasoio Gillette, 


regalate 


Gillette 


MARCHIO DEPOSITATO. 


Il dono che ogni mattina vi ricorderà a “lui» 


so generale che poco prima 
aveva osato imporre loro la re- 
sa, e se ne andarono portan- 
dolo prigioniero, 

Quando, ai primi di novem- 
bre del 1942, al fragore della 
battaglia successe nel deserto 
di El Alamein il silenzio della 
morte, era stato proposto da 
pochi giorni per Ja promozione 
a colonnello, sul campo. Era il- 
leso. ed era anche riuscito a 
sottrarsi alla cattura: mon fos: 
se stato così, «la maledizione» 
— come egli chiamava talvolta 
la fatalità che incombeva ai 
colonnelli della sua famiglia — 
non si sarebbe ripetuta su lui, 

Pochi mesi dopo era in Sar- 
degna, «colonnello», dove si 
approntavano i reparti della 
Divisione paracadutisti qNem- 
bo». «AI fratello di mio nonno 
hanno pensato i russi — disse 
in quei giorni, celiando, — A 
mio padre, gli austriaci: e a 
me, chi penserà?». Ci avrebbe 
ro pensato gli italiani, o me 
glio, certi italiani che nell'ora 
in cui sarebbero state necessa 
rie, come nonmai, Ja concor- 
dia degli animi e l'unione delle 
opere, prostituirono la carità 
di patria alla passione di parte. 

L'armistizio dell'8 settembre 


l’altra, i fanatici, i ribelli, co- 
loro per i quali ‘la Patria s 
dentificava in un partito. Al 
berlo Bechi Luserna li amava 
tutti, i suoi ragazzi, ma quan 
do si vide comparire davanti 
due di essi, che lo sollecitava= 
no ad allearsi ai «camerati te- 
deschi», contro il Governo del 
re, non esitò a schiaffeggiarne 
uno, e a buttar giù per Je scale 
l'altro, più insolente. 


Una raffica di mitra 


Particolarmente serpeggiava 
la ribellione in un reparto 
staccato. Egli volle recarvisi, 
confidando nel suo fortissimo 
ascendente sulla truppa: salì 
su una macchina e patti, scor- 
tato da due carabinieri. Ma 
non riuscì a parlare ai soldati, 
come voleva: strada facendo fu 
fermato da un gruppo di scal- 
manati, guidati da un capita 
no. Si trovarono di fronte due 
ufficiali fra i quali era impos- 
sibile ogni intesa: un colonnel- 
lo aristocratico, di mente aper- 
ta, dal pensiero equilibrato, ed 
un qualsiasi capitano di caser- 
ma, esditato, pazzoide; l'uno 
esortava alle Nealma, ‘all'opb& 
Giefzan ricordava il biuramitu” 
to prestato; l'altro dava in 
ismanie, imprecava al tradi. 
mento, minacciava. Improyvi- 
samente, qualcuno fece partire 
una raffica di mitra; contro la 
medaglia d'argento, le due di 
bronzo, le tre ‘croci di guerra. 
Alberto Bechi Luserna stra: 
mazzò al suolo, e prima di spi- 
rare fece appena in tempo & 
dire: «Questa era la mia fine», 

Il destino lo aveva: voluto al 
l'appuntamento dei suoi padri, 
riservandogli una morte — di- 
ciamo — meno decorosa, ma 
non meno gloriosa; ‘chè il tra- 
gico fatto fu il più eloquente, 
monito, per i soldati della Sar 
degna, sulla vera intima essen- 
za di coloro che allora si at- 
teggiavano ai soli paladini del- 
l'onore italiano. 

Una grande croce, eretta da 
quei soldati, che oggi sì staglia 
contro le alture di Macomer, 
indica il punto in cui fu assas 
sinato il colonnello Alberto Be- 
chi Luserna, «Medaglia d'or 
Caduto per la Patria», comesà 
stato poi scolpito sulla stessa 
lapide che ricorda, în Africa, i 
ragazzi della «Folgore», per ri- 
cordare che fu lui a dettarne 
la scritta. 

Così, idealmente, egli è ritor 
nato laggiù, con i ‘suoi ragazzi. 
con i due fratelli Ruspoli, con 
[Guido Visconti di Modrone, «fra 
sabbie non più deserte, di pre- 


sidio per l'eternità», in una 
terra che fu di Roma. 
Fabio Giraldi 


Martedì, 19 novembre 1957 ; 


IL. PICCOLO 


CHRONACA DELLA CITTA 


DOPO LA CONFERENZA DI BELGRADO 


Singolare l’assenza di reclami 
da parte degli italiani dell'Istria 


Prospettata l’ opportunità di una inchiesta a Trieste 
e nella Zona B per un esame obiettivo della situazione 


Conclusi sabato i lavoni della 
Commissione mista per le mino- 
ranze, sono rientrati da Belgrado 
£ componenti la delegazione ita- 
Tiene, ad eccezione del dott, Pa- 
squinelli, rmasto nella capitale 
Jugoslava per altri impegni del 
suo ufficio. In particolare sono 
rientrati il Viceprefetto dott, Ca- 
pon, l'esperto legale della dele- 
gazione avy. Guido Geri, il se- 
gretario dott. Saragat, il dott. 
Molinari, l'esperto scolastico pre- 
Side. prof. Angioletti. 

Tì riserbo che ha caratterizzato 
le discussioni a. Belgrado viene 
mantenuto ancora a lavori con- 
ciusi, motivato con la riservatezza 
che deve accompagnare i pareri 
«espressi dalla Commissione sui 
problemi esaminati e che solo ai 
Governi compete di definire, Si 
sottolinea infatti la funzione con- 
sultiva delle due delegazioni e la 
conseguente necessità di lasciare 
ai Governi ogni decisione, senza 
le influenze che potrebbero esse- 
re determinate dalla. rivelazione 
dei pareri espressi dalla Commis- 
sione. 

Una puntualizzazione sui risul 
tati di questo primo incontro ita- 
do-jugoslavo sul problema. delle 
minoranza può tuttavia essere fat- 
ta sulla base delle notizie raccol- 
te durante lo svolgimento dei Ja- 
vori e dei commenti, specie da 
parte jugosiaya, che l'incontro ha 
suscitato. E l'impressione che an- 
zitutto se ne ricava riguarda pro- 
prio la funzionalità di questo 
strumento diplomatico, concreta- 
mente sperimentato a tre anni 
dalla firma del Memorandum, che 
esplicitamente ne ha fissato la co- 
stituzione ed i compiti. 

Fra questa la prima riunione e 
subito la discussione si è polarizza- 
ta sulle due principali istanze che 
‘Roma e Belgrado pongono quale 
banco di prova delle rispettive poli- 
tiche @ tutela delle minoranze. La 
delezazione italiana ha infatti 
chiesto garanzie per il manteni: 
mento della. nostra scuola nella 
Zona B ed Ùl libero sviluppo delle 
attività culturali italiane nell'I- 
stria: mentre per gli jugoslavi o- 

lettivo ‘primo. era. l'introduzione 
del bilinguismo. Gli sloveni si era- 
no precostituiti vari argomenti a 
sostegno della loro richiesta, quali 
fd esempio il divieto fatto dalle 
mostre autorità per il collocamento 
di tabelle stradali bilingui e per 
L'uso della lingua slovena nei Tri- 
bunali. Ma \documentazioni: non 


mancavano. derto: alla! mostri dele 


gaziole sulla "dlsaziata condizione 
dota 3 itelsana «nell'Istrie, 
ségravata dalla mencanza' di inse 
gnanti, per non dire degli impedi- 
menti che il regime titino impone 
ad ogni attività culturale che non 
sia di stretta obbedienza, anzi di- 
retta emanazione, delle autorità e 
dell'organizzazione comunista, furo- 
slava, 

La Commissione non è arrivata a 
conclusioni su questi due temi, ma 
non certo perchè la’ delegazione 
Itallana si sia sottratta alla discus. 
sione, bensi proprio per il fermo 
atteggiamento assunto. nell'esigére 
che i postulati per la tutela delle 
‘minoranze trovino effettiva applica. 
zione anche nella Zona B. 

Vale del resto ricordare la sin- 
golarità det reclami — esattamen- 
te diclinnove — pervenuti alla 
Commissione da parte di singoli 
cittadini ed enti, tutti presentati 
da sloveni residenti a Trieste @ 
nemmeno uno proveniente dalla 
Zona B. I reclami stessi riguarda- 
vano le più disparate questioni, 
soprattutto modeste pratiche di 
carattere amministrativo: difficol- 
tà che tutti i ‘cittadini! possono 
incontrare trattando con le pub- 
bliche amministrazioni (e persi 


no assurdo sarebbe chs solo agli 


sloveni venga assicurato, in tall 
casì, un organo tutorio, quale 
nemmeno la Commissione è, aven- 
do essa solo il compito di accer= 
tare eventuali persecuzioni e di- 
scriminazioni). Qualche reclamo è 
risultato fondato (ad ‘esempio, 
quelli relativi alle agevolazioni 
professionali previste dal Memo. 
randum); ma la ‘domanda che si 
pone è ben altra, e precisamente 
come mal nessuno del nostri con- 
nazionali sbbia avuto motivo di 
reclamare nella Zona B. Satabbe 
facile enumerare le gravi respon- 
sabilità degli jugoslavi, e beste- 
rebbe anche ricordare #1 problema 
della souola che ha dovuto essere 
sollevato da Roma; ma possibile 
che agli istriani non capitino 
quanto meno 1 banall incidenti 
amministrativi denunciati dagli 
‘sloveni nostrani? 

Aspetto veramente fondamenta- 
le questo dell'intero problema, ed 
è bene che la riunione di Bel 


grado sla avvenuta proprio per 


porre in luce questa realtà: ed è 
pertanto auspicabile che, prima di 
procedere oltre nel suo lavoro 
(la prossima riunione si avrà in 
primavera, a Roma), la Commis- 
gione compia un'inchiesta a Trie- 
ste e nella Zona B per acquisire 
direttamente la conoscenza della 
situazione che è chiamata a giu- 
dicare, 
———+—€& 


I corsi organizzati: dall'ALUT 
Der i concorsi per l'insegnamento 


L'ALUT comunica che oggi, alle 
18.30, avrà inizio il corso di com- 
posizione latina tenuto dal prof. 
P. Pescani, presso il Centro peda- 
gogico del Provveditorato egli stu- 
di, in vie Mezzini 25, Quanto pre 
me svrenno inizio enche i corsi di 
letteratura italiane (prof. E. 
Meier) e di Storia (prof. I. Mon: 
salvo). 


SOLIDARIETA" CON GLI OPERAI DEI C.R.D.A. E DELL'ARSENALE 


Risultato delle votazioni 
per le cariche all'A.C.l. 


Ieri sera, a tarda ora, nello 
studio del notaio Mamolo, 
dopo l’esame delle schede, pro 
trattosi — dato il rilevante nu 
mero di elettori — per oltre 
otto ore, è stata data dal no- 
taio stesso lettura dell'esito 
degli serutini per le cariche al- 
l'Automobile Club: primo eletto 
è risultato l'avv, Camillo Poil- 
lucci, al quale hanno fatto se 
guito, per ordine, il barone 
Giovanni Economo, l’ing. Um- 
berto Nordio, l'avv. Beniamino 
Antonini, l’avy. Piero Sloco- 
vich, il sig. Luigi Alberti, l'ing. 
Gianni Bartoli, Quali revisori 
sono stati eletti il dott. Guido 
Salvi, Lil dott. Rodolfo Roetl, 
l'avy. Edoardo Gasser, il rag. 
Marino Porfiri, il dott. Arrigo 
Carabei e il dott. Arnoldo Cor: 
tini, 

Per fissare la data di prima 
convocazione del Consiglio è 
atteso da Roma l’arrivo del- 
l'avv, Attilio Dian, che già nel 
novembre dello scorso anno, 
con decreto della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, fu 
nominato Commissario straor- 
dinario fino alla elezione del 
nuovo Consiglio d'amministra- 
zione. 


Messa di suffragio 


Domani mattina nella chiesa 
di Sant'Antonio Nuovo, alle 9, 
verrà celebrata ln Messa di suf- 


fregio per le vittime di Incidenti 
Stradali, 


Auspicata dalla Provincia 
una rapida soluzione della vertenza 


Prevista un’agitazione anche per la giornata odierna 
mentre si prepara lo sciopero generale di giovedì 


Te organizzazioni sindacali de- 
cideranno entro questa mattina 
la durata e le modalità dello scio- 
pero generale che sarà effettuato 
giovedì, quale protesta per la 
mancata soluzione della. vertenza 
del metalmeccanici,' La decisione 
già va mobilitando il mondo dei 
lavoro, per la diffusa sensazione 
che ormal debbano essere forzati 
i tempi nella definizione di que- 
sta grave controversia, che altri- 
‘menti minaccia di produrre seri 
disagi nella vita cittadina, 

L'eco degli incidenti accaduti 
sabato non si è spenta negli am- 
bienti del lavoratori, e in sede 
sindacale l'intervento della poll- 
zia nei confronti degli scioperan- 
ti è stato ancora, deplorato deri 
tit finte. r10tifone. di attizisti ce. 
duclati vamdacali' notano: 
svoltasi alia \oguieral del axbio, 
durante l'ennesimo sciopero degli 
operai del Cantieri che ieri nan- 
no abbandonato gli stabilimenti 
due ore prima della cessazione 
dell'orario normale, 

Le prospettive non mutano 
quindi rispetto Ia settimana scor 
sa: al Crda e all'Arsenalo Trio. 
stino è prevista un'agitazione an- 
che per la giornata odierna, e di 
più si avrà Ja risoluzione del Sin- 
dacati per lo sciopero generale di 
dopodomani (e che sì preannun- 
cia in forma massiccià, perchè 
tutte le attività economiche ver- 
rebbero paralizzate per non meno 
di mezza giornata), Tuttavia ferì 
si sono registrate anche più in- 
tense iniziative. miranti a pro- 
muovere la ripresa delle trattati 
ve per il pacifico componimento 
della: vertenza, e contatti vi sono. 
stati particolarmente con Roma. 

La grave vertenza ha trovato 
deri un'energica eco al Consiglio 
provinciale, In apertura di sedu- 
ta il Presidente prof, Gregoretti. 
ha personalmente. affrontato il 
problema comunicando che «l'Am- 
ministrazione provinciale, preoc- 
cupata non solo del disagio eco- 
nomico di una vasta classe di cit. 


imioS | 


Convegno della D.C. a Udine 
per sollecitare l'autostrada 


Su iniziativa del segretari pro- 
vinciali: della D.O, di Trieste, Go- 
tizia e Udine st sono riuniti a 
Udine 1 rappresentanti del par: 
tito e delle amministrazioni pub- 
bliche e i parlamentari della Re- 
gione allo Scopo di concordare la 
‘gione comune. per una sollecita 
conclusione dell'annoso problema 
del collegamento autostradale Ve 
mezia-Udine-Trieste e Udine-Tar 
vislo, Alla riunione hanno per 
tecipato 1 senatori Rizzatti e To- 
mò, gli onorevoli Baresi, Binsutti 
e Garlato, i presidenti delle: pro- 
vince avv, Candolini, avy, Culot 
e prof. Gregoretti, 1 segretari pro: 
vinciali Belci e Toros, fl Sindaco 
di Gorizia dott, Bernardis, l'ing. 
Visintin, tl dott, Franzil e altri 
esponenti del partito, 

I convenuti hanno riconosotuto. 
la necessità di un intervento pres- 
so gli organi governativi per ac- 
celerare la concessione e l'esecu- 
zione del progetto dell'autostrada 
Venezia-Udine-Trieste già inclusa 
nella legge n, 463 del 1953 e cioè 
nel programma autostradale na- 
zionale affrettandone il finanzia. 
mento, Essi hanno posto in rilie- 
vo l'importanza nazionale e in- 
ternazionale di tale opera come 
avviamento alla congiunzione del 
sistema autostradale italiano con 
quello austriaco. 

Ricordando l’azione già svolta 
«da parte delle autorità e rappre 
sentanze della Regione per l'im- 
portante problema anche in sr 
monia con l'attività delle rappre 
sentanze austriache, è stato quin- 
di fatto appello a tutte le auto- 
rità, enti e organismi interessa» 
#1 della Regione, perché la loro 


stessa il dott. Luigi Masutto, pre- 
sidente della sezione provinoiala 
triestina delle Acli. 


La Sezione pegno della Cassa di 
Risparmio di Trieste esporrà all’a- 
sta pegni preziosi martedì e pegni 
non preziosi lunedì, mercoledì, gio- 
vedi, venerdì e sabato, emessi 0 
rinnovati fino alla date 10 gen- 
naio se a scadenza 6 mesi e 10 
giugno se a scadenza 3 mesl. 

n 


tadini, ma anche della sua inol- 
denza sulla situazione economica 
di tutta la città, ha ritenuto do- 
vere suo di prendere contatto non 
Ufficiale con elementi delle parti 
in lotta, per vedere se fosse pos- 
Sibile trovare una soluzione sod- 
disfacente della vertenza in atto; 
che potesse restituire Ja serenità 
ne! rapporti tra datori di lavoro 
©. prestatori d'opera, Non posso 
dire, purtroppo, — ha proseguito 
{ì prof, Gregoretti — che l'esplo- 
razione abbia avuto risultati po- 
sitivi, ma debbo constatare che, 
mentre nel contatti con i rappre- 
sentanti del lavoratori m'è parso 
di trovare una pronta disposizio- 
ne a una soluzione di compromes- 
50, da parte del datori di lavoro 
fno trovato un deciso irriidimen- 
‘ornella postsioneiazsanta, sia: pu 
Te, voluta giustificare dà, ragioni 
di interesse generàle di nén poco 
Tilevo, 

«DI fronte a tale stato di cose, 
pegziorato da deplorevoli inciden- 
ti, che si sarebbero potuti evitare 
con una più proporzionata valu- 
tazione della situazione cittadina 
da parte del tutori dell'ordine, in- 
cidenti che non hanno fatto che 
esasperare l'animo del lavoratori 
già Inasprito dalla lunga lotta, 1l 
Consiglio provinciale deva. espri- 
mere il yoto più deciso che da 
organi competenti © e qualificati, 
consci della ‘loro gravissima re- 
sponsabilità, si affretti senza ni- 
teriore indugio una soluzione di 
giustizia, che ridia pace e tran- 
quillità ‘a uno del maggiori set- 
tori di lavoro nella nostra città, 
la serenità a tante famiglie di 
lavoratori, risparmiando altre tat- 
ture alla’ nostra, vita economica 
e civile», 

Largo consenso queste. parole 
del Presidente hanno trovato in 
tutti 4 settori del Consiglio, 


Tabelle degli stipendi 


dei direttori didattici e maestri 


Vengono rese note, da Roma, le 
tabelle degli stipendi lordi annua. 
li dei direttori didattici e mae- 
stri elementari, allegati al dise: 
gno di legge governativo sul trat. 
tamento economico e di carriera 
del personale direttivo ed inse 
gnante: 

Direttori didattici: lire 1.350.000, 
@ ispettori scolastici lire 1.500.000. 

Maestri elementari: maestro 
straordinario lire 606.000; al cone 
ferimento della qualifica di ordi- 
mario, lire 687.000; ziopo 12 anni 
di ordimario, lire 819.000; dopo 
21 anni di ordinario lire 975.000. 

Compensi mensili lordi per pre- 
stazione complementare attinento 
alla funzione dj docente (1). 

Insegnanti elementari, inse- 
gnanti assistenti della scuola di 
metodo «A. Romagnoli» e degli 
Istituti statali dej sordomuti: 

di suolo, dall'1-7-1958 al 20-8.57 
lira 1500; dall'1-7-157 lire 3.500; 


AI Cineclub Trieste, questa se-|non di ruolo lire 750, rispettiva. 


ra alle 21, nella sede di vie C. 
Battisti 6, nella consueta riunione 
settimanale — per l'occasione ri- 
‘servata ai soli soci — verranno 
trattati problemi organizzativi. 


= 


mente lite 1.750. 

(1) It comvenso è corrisposta 
per non più di undici mesi l'an- 
no agli insegnanti tecnico-pratici 


—————— 


[ CALENDARIETTO ] 


Teri: Temperatura massima 9. 
‘minima /7; pressione mb. 10247 
aumento; umidità 57 per cento; 
temperatura del mare 15.2; vento 
km. 32 da E-N-E, raffiche a 60 
km. all'ora. 

Oggi: 8. Ponziano, — Il sole sor- 
ge alle 79, tramonta alle 16.31. 
La luna è nate alle 4.19, tramonta 
alle 15.8. 

Maree. — OGGI: bassa alle 14.10, 
cm. 51 sotto il 1, im.; alta alle 
20.15, em. 30 sopra il L m. — DO. 
MANI: alta aîle 8, cm. 55 sopra 
Mim 

Turno notturno delle farmacie: 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane Dott. 
Gmelner, via Giulia 14; Al Lloyd, 
via dell'Orologio 6; Dott. Signori, 
piazza Ospedale 8; Harabaglia, 
Barcola; Nicoli, Servola. 


azione sia ripresa e conclusa th 
‘un concorde efficace sforzo, 


II dott. Masutto chiamato 
nella presidenza delle Acli 


I) Consiglio nazionale delle Acli, 
riunito domenica a, Roma per la 
elezione della nuova. presidenza 
centrale del movimento, ha chia- 
mato a far perte della presidenza 


Un cameriere di prime classe (tur- 
no 182); un cameriere di seconda 
classe (turno 144); un cameriere 
di terza classe (turno 159); un fuo- 
ohiste (turno 264). 


| La segreteria del Gruppo fem- 

minile repubblicano «Anita Ga- 
ribaldi» informa che l'assemblea 
annuale del Gruppo, già fissata 
pet questa sera, è stata rinviata 
‘ad eltra data, 


MORTI: Riccobon Nicolò a. ST; 
Galzi in Talamini Giustina a. 58: 
Tileni Luciano a. 54; Bencich in 
‘Berni Caterina a. 64; Degrassì Da- 
vio a. 19; Delise Giuseppe a. 21; 
Ratossa Agostino a. 52; Salvagno 
Cesare a. 53; Sgnidarich Ettore a. 
76; Hrovatin ved. Ziberna France- 
sca a, 88; Polonio dott. Giovan- 
ni a 69, 

MATRIMONI RELIGIOSI: Bel- 
letti Livio impiegato bancario con 
Prisco Silva casalinga; Biasutti 
Antonio geometrà con Petelli Ma. 
ria impiegata; Pinto Giuseppe 
guardia P. S. con Balsini Anna- 
marie sarta; Pelllocetti Guerrino 
uff. macch. con Oriolo Dusedda 
casalinga. 

MATRIMONI OIVILI: de Gavar- 
do Valentino studente con de Ga- 
yardo Leva Bruna Maria studen- 
tessi 


Soggiorni invernali GIT 


La CIT organizza per la stagione 
invernale numerosi goggiorni nelle 
Dolomiti ed è a disposizione del 
‘pubblico per riserve alberghiere e 
informazioni turistiche per tutte 
le località sclatorie dell'estero. Le 
iscrizioni ai soggiorni per Natale, 
Capodanno ed Epifania si chiudo- 
no ad esaurimento del posti e co- 
munque entro il 7 dicembre, Pre- 
notazioni presso l'Ufficio Centrale 
Viaggi CIT, piazza Unità, 


e agli insegnanti di arte appli- 
cata; per non più di 10 mesi al- 
l’anno al personale insegnante. Il 
compenso non è dovuto al perso- 
nale comandato o comunque in 
Posizione che non comporti l'eser- 
clzio effettivo della funzione, E°, 
altresì, proporzionalmente ridot- 
to in relazione alle assenze dal 
servizio. 
—_—+————_———_—_ 


Tarlao attende sereno 
la prova di giovedì alla TV 


E? stato scritto che Luciano Tar- 
lao, dopo l’imboscata patita gio- 
vedi scorso a cura degli esperti (1) 
di «Lascia 0 raddoppia», era rima= 
sfo abbattuto, Niente vero. Era ri- 
Imasto soltanto un palo di giorni 
a Milano, dove nemmeno la neb- 
bia è riusolta a confondergli le 
Idee. E' rientrato jerl' a Trieste, 
calmo e sereno come un Glenn 
Ford della situazione. Del resto 
anche a Milano, nella tana del lu- 
no, ha una legione di simpatie 
nella stampa, pronta a sorreggerlo 
© a contrattaccare alla prima mos- 
5a falsa del distrattissimi esperti. 

Dalla scappata che {crt sera ha 
fatto nella nostra redazione ab- 
biamo avuto la conferma di que- 
ato suo stato d'animo. La chiac- 
chierata, oltre ché un breve ma 
preciso rapporto di come sono an- 
date le cose in scena e fuori, @ 
girata sul ricordì divertenti di 
come cominciò Ia sua passione per 
il mondo del «western», nel piccoli 
cinema popolari che si chiamava 
no Reclame, Volta, Irls, Buffalo 
Bill, Stella, Insomma un fatto è 
certo: Tarlao è 11 meno sofisticato 
personaggio finora apparso al te- 
Jequiz, quello che più rappresen= 
ta se stesso e non reclamizza nes 
suno: solo la sua memoria, la sua 
Intelligenza e Ja sua educazione 
nel frenare lingua e Impulsl in si- 
tuazioni paradossali come quella 
di giovedì scorso. Ancora una vol- 


RIPRESI I LAVORI PER LA SESSIONE ORDINARIA ALLA PROVINCIA 


Un'eco al Consiglio dei timori 
per aumenti di tariffe dell’Acegat 


Suggerita-la «moderazione» nella riscossione dei tributi - Un intervento per il riavio 
degli sfratti - Non si discuterà sulla Regione senza 


sentire la voce di Trieste 


‘Alla ripresa del lavori del Con- 
siglio provinciale, dopo une inter- 
ruzione prolungetasi a causa dega 
effetti dell'epidemia influenzale, la 
seduta di ieri è stata caratterizza- 
ta dalle discussione di parecchi 
problemi generali che attualmente 
investono ‘la vita cittadina e che 
‘henno avuto riflessi el Consiglio 
sotto forma di ordini del giorno, 
Dopo l'espressione del fermo et 
teggiemento. del Consiglio di fron- 
te alla difficile vertenza sindacale 
ai Cantieri, di cul riferiamo a per 
te, il prof. Gregoretti ha presentato 
un ordine del giorno ispirato alle 
più recenti ripercussioni che sono 
itete provocate in sede romena 
dalla faticosa gestazione del pro- 
getto di legge per la sistemazione 
dei dipendenti dell'ex GMA. «Il 
Consiglio esprime la sua solidarie. 
tà» si legge! nel testo proposto dal 
Presidente e poi epprovato con u- 
nanime consenso; considerando la 
situazione di disagio in cui i di 
pendenti! trovano a causa del 
tardo del provvedimento. legisinti= 
vo, il Consiglio invita gli organi 
parlamentari & un csollecito rispat- 
to degli impegni essunti». 

Pure all'unanimità è stato ap 
provato un Ordine del giorno che 
il presidente ha proposto su segna- 
lezione del cons. Persoglia (DO), 
affinchè, in considerazione della 
difficile situazione economica della 
città, un ‘intervento al Ministero 
delle Finanze segnali l'opportunità 
che le riscossione dei tributi, spe- 
cie per quento riguerde quelli re- 
lativi agli enni decorsi, sia attua- 
ta «con particolare moderazione». 

Siskovio (PC) ha poi sollevato 
l'urgenza della attuazione della Re- 
gione @ statuto speciale, sollecitan= 
do il Consiglio, ad' adoperarsi af 
finchè dl relativo provvedimento le- 
gislativo possa essere promulgato 
già nel corso della attuale legisla- 
tura, Il presidente Gregoretti ha ri- 
cordato come la Provincia stia eia- 
horendo un suo progetto di statuto, 
del quale si dovranno prossima- 
mente discutere la ultime obiezioni 
presentate dalle apposita. commis- 
sione e della Camera di commer- 
cio, alla quale come rappresentan- 
te delle categorie economiche, è 
itato chiesto un parere, Si tratta 
di un progetto completo 6 hen ar- 
ticoleto in tutte le sue parti, ha 
detto il presidente, degno di essere 
presentato al warlamento. Sisko- 
vie ha ribattuto che il problema 
non deve essere ulteriormente di- 
lazionato, esprimendosi favorevole 
@ una immediate. trattazione dei 
progetti già depositati al Parlamen- 
to. (e che com'è noto esprimono: il 
punto di. vista: udinese, in manie- 
T@ piuttosto unilaterale), salvo poi 
«discutere sullo statuto proposto 
dalla Provincia în seno ella costi- 
tenda Regione». «Non posso assu: 
mermi la responsebilità di chiedere 
le discussione in Parlamento, sen- 
za che ‘Trieste ebble potuto far 
sentire le sua parola» ha rispo- 
sto il presidente, aggiungendo: 
«Questo per me è dogma». 

Persoglia (DC) ha quindi zolle 
citato la presentazione al Consi 
glio di un ordine dell giorno di de- 
plorazione per Ja mancata attua 
zione, è tre anni dal passaggio di 
amministrazione della Provincia di 
Trieste, dell'autostrada. per Vene. 
zie e relativa diramazione per Tar. 
visio e dell'elettrificazione e del 
raddoppio della linea ferroviaria, 
Rilevando che gli organi responsa 
bili locali si dimostrano ora più 
sensibili a queste fondamentali ne- 
cessità triestine, il Presidente ha 
espresso alcune perplessità; Bolo. 
gna (DO) ha osservato come per 
1a ferrovia 1 lavori siano già in 
corso; avendo tuttavia il Consiglio 
‘espresso con il voto il desideriò di 
affrontare esplicitamente i proble- 
mi senza ulteriore indugio, l'ordine 


ta dunque; buona fortunal 


Arriva l'inverno 


A lamentaroi saremmo inge- 

nerosi. Mezzo novembre se ne 
è andato tra sole tiepido, qualche 
sprussata di pioggia e un po’ di 
vento, ma quasi timido, che si 
esauriva in un paio d'ore. Giorno 
dopo giorno lo spauracohio dello 
inverno riduceva le sua dimensio- 
ni. Un altro era passato — sì di- 
cova — e a quest'ora sarebbe po- 
tuto casere peggio, E nascevano i 
confronti. L'altro anno? Su perl 
più la stessa cosa, solo il térmo- 
metro era più fiaoco e _il vento un 
po' più gagliardo, nell'ordine nu- 
titrale dello cose. Ma poi, come 
ricorderanno coloro che per que- 
ste cose lianno memoria, al 21 
a città ebbe la rarissima sorprese 
della neve, un fioccare leggero che 
a torra però diventava subito ac- 
qua, Resistette di più sull'alti- 
piano, dove il termometro, aveva 
taggiunto © oltrepassato i due 
gradi sotto lo sero, La situazione 
dusva non poco dell'eccezionale, 
orinfatti bisognava riandare al 28 
novembre 1985 per trovare una 
città precocemente imbiancata di 
nove, oppure, sempre in tema di 
precocità, addirittura al 26 otto- 
bra del 1905. Un voro primato in 
materia, Quest'anno, almeno fino- 
ta, le prospettive sono più iran 
quillanti, anche se l'epoca è quel. 
la che riserva le maggiori sorpre- 
se. L'aria fredda, mossasi alcuni 
giorni, fa dalla Scandinavia, ha 
ormai valicato le Alpi portande 
‘ina nuvolosità variabile e conse- 
guenti nevicate. Le previsioni par- 
lano, per i litorale Adriatico, di 
nubi 0 nebbia con! temperatura in 
diminuzione. Da noi la bora è 
riuscita a tenere ancora sgombe- 
to il cielo, ma ha contribuito ad 
abbassare la colonnina di merou- 
nio. 1 regali sono dunque finiti. 
Si comincia a pensare al cappotto 
nuovo e alla fornitura di legna 
0 dà carbone. In quanto alla bora, 
caratteristica fim che si vuole € 
talvolta anche ‘utile, fa ponsaro 
Dpreocoupati a quanto ne aveva 
scritto Svevo nell’abbosso di un 
Tacconto: non è uno scherzo per- 
chè dura troppo. E senza voler fin 
d'ora essere pessimiati, non c'è 
che da sperare nello scherzo. 


La piastra radiante 
della cucina economica FAR- 
(GAS la fa preferire a quel. 
sinsi altro tipo, In esclusività per 
"Trieste da BALCOR, via San Mau- 


rizio 2, I piano, con comode ra- 
teazioni, 


del giorni di Persoglia è stato vo- 


tato ed ha avuto, infine, l'unani- 
mità dei consensi. 

Altre raccomandazioni sono  sta- 
te segnalate in sede di interroga» 
zioni. Sartori (PCI) ha espresso 
preoccupazioni per Un, minacciato 
aggravamento delle tariffe dell'A- 
cegat, esprimendo il voto che la 
situazione deficitaria dell'azienda 
sia presa a carico dallo Stato, Il 
Presidente ha accondisceso a farsi 
portavoce di tale stato d'animo 
presso il Commissario. 

Las signora De Vecchi (MSI) ha 
sollecitato il rinvio degli sfratti, 
in particolare di quelli dagli sta 
bili 5 e 7! di via Coroneo che do- 
vrebbero diventare esecutivi la pros. 
sima settimana, fino alla prime 
vera. Amche questa. istanza è stata 
accolta dal Presidente. 

Un ultimo ordine del giorno è 
stato provocato da un intervento 
di Lucchesi (PCI) in sollecitazio. 
ne di un pronto ripristino degli 


organi elettivi al Comune, ir Pre- 
sidente, rilevando come ?a Pro- 
vincia non possa ingerirsi în que- 
stioni estranee alla sua competen- 
za, si è detto non alieno dallo 
esprimere l'auspicio che «non ap- 
rene possibile, nel senso che la 
durata della gestione commussa- 
riaie non vada-più in là della aca- 
denza. prevista dalla legge» gli 
orgeni elettivi vengano ripristina- 
ti all'Amministrazione comunale; 
e in questo senso la proposta è 
stata approvata da tutti, con la 
sola astensione di Degano, egli 
stesso dipendente comunale. 

Il Consiglio ha infine approva- 
to elcune delibere di ordinaria 
‘amministrazione, rimandando alla 
seduta di lunedì prossimo la trat- 
tazione del regolamento organico 
cella ripartizione  medico-micro- 
grafica e chimica del Laboratorio 


‘provinciale d'igiene e profilassi. 


== — 


SEMPRE AGITATO IL 


SETTORE SINDACALE 


L'odierno colloquio a Roma 
per la sistemazione degli ex G.M.A. 


Confermato lo s 


pero delle tabucchine 


Tl segretario camerale dott.’ No. 
velli, il segretario del Sindacato der 
gli ex G.MLA, aderenti alla. Came. 
ra del Lavoro, dott. Verza e il dott 
Pisa, saranno, oggi a Roma per 
partecipare all'importante riunio. 
ne Che è stata indetta presso fl 
Ministro Zotta, allo scopo di tro 
Vare una soddisfacente formulazio- 
ne per la legge che provvederà alla 
sistemazione dei dipendenti della 
cessata amministrazione allenta, 
Corpi di polizia compresi. I sinda- 
calisti sono stati chiamati nella 
capitale dall'on. Cappugi, segreta. 
rio della C.1.S-L., che attivamente 
31 è adoperato per ottenere questa 
discussione. L'incontro avviene ad 
alto livello, per ‘la presenza del 
rappresentante del Governo  diret= 
tamente investito del' problema, e 
saranno esaminate le concrete pos. 
sibilità che gli emendamenti, della 
legge sollecitati dalla categoria tro- 
vino o meno accoglimento. E' quin. 
di Sperabile che Ja riunione abbia 
carattere comunque risolutivo, in 
quanto farà conoscere { precisi in: 
tendimenti; del Governo; 

‘Tn campo sindacale si è determi 
nata feri una nuova vertenza, pres: 
50 lo stabilimento dell'Atlas, a se 
guito del rigetto di varie rivendica. 
zioni presentate dai dipendenti che 
chiedevano l'erogezione di un pre. 
mio di produzione e la regolamen- 
tazione del lavoro ad incentivo. 
Gli operai hanno effettuato una 
agitazione, bloccando per due ore 
l'attività ‘dell'azienda. e’ l'azione 
sindacale proseguirà nei prossimi 
giorni, anche accentuata 

‘Per quanto concerne la vertenza 
delle tabacchine, la Camera del 
Lavoro conferma lo sciopero di 24 
ore già proclamato dalle dipenden- 
ti dell'Azienda ‘Tabacchi Italiani 
operante nel nostro porto; L'asten. 
sione dal lavoro sarà effettuata il 
giorno 21 (e non il 20 come preoe- 
dentemente stabilito), nel quadro 
delle agitazioni che în tale settore 
sono programmate su scala. na 
zionale. 


Vanno infine registrati 1 risultati 


SOI 


= 


— —- 


Un atto di bontà 


‘Una poyera vecchietta era ve. 

nuta, giorni fa, a raccontarel 
di aver perduto tremila lire della 
sua pensione e nol avevamo rl. 
volto ai lettori un appello perché 
cercassero di «trovare» nel loro 
portafogli questo denaro,. Siamo 
stati, come sempre; ascoltati. Una 
signora ci ha mandato le tremila 
lire «lieta di poter essere di alu- 
to». NN. ha inviato mille dire e 
un altro sconosoluto lettore altre 
mille lire, Un nuoyo atto gene 
roso si è dundue aggiunto alle 
tante opere buone del nostro pub- 
blico; faremo pervenire alla vec- 
chietta il denaro raccolto e sia- 
mo certi che ‘essa benedirà 1 suol 
ignoti benefattori 


La TV senza antenna! 

Lire 145.000 è il prezzo fissato. 

per il prodigioso. televisore 
PHILIPS 1958 «Meraviglia dell'im- 
magine e del suono» funzionante 
senza antenna esterna, il quale sta 
ottenendo in tutto il mondo un 
successo di vendita senza prece 
denti, La concessionaria di ven. 
dita, ditta RADIOBACOHELLI di 
via Pascoli 24, tel. 90552, concede 
‘per questo televisore eccezionale 
condizioni di vendita eccezionali è 
‘cioè senza alcun interesse per ven: 
dite fino a 15 mesi, Ma si può de 
quistare anche fino a 24 rate, Per 
pagamento a contanti, sdonto 
‘particolare, Propagandando questo 
televisore RADIOBACCHELLI au 
menterà la cerchia dei suoi amici 
e vol dovete essere uno di questi! 


Ultimi modelli TV Philips 


‘Sono arrivati gli ultimi mo. 

delli della produzione PHILIPS 
1957-58 nel campo. radio-fono-TV. 
Frima di fare un acquisto, visi: 
tateli presso In Ditta Pietro Del 
ponte, via Timeus 12, Abbiate fl- 
ducia’ perchè sarete consigliati 6 
trattati bene: farete ‘un’ buon 
affare, 


Prima o poi 
anche vol acquisterete un 
‘gioiello, un: Omega-Tissot. Con-| 
cessionario ufficiale Gioielleria, 
Marzari, Largo Barriera Vecchia 
n, 18, telefono 95269; via Carduo- 
ci n, 24, telefono 41702, 


CAVALLAR 


OROLOGI 


DELLA CITTA’ 


Appello di un invalido 


Tempo fa, nel battere di po. 

che ore, andarono a segno due 
nostrì appelli per altrettante car- 
rozzelle da bambino. Servivano per 
far entrare qualcuno” nella vita 
senza bruschi scossoni, e l'invoea- 
zione fu subito compresa da molta 
gentili persone. Si tratta adesso di 
far rimanere qualcuno nella vita, 
offrendogli la possibilità di muoyer- 
$ì, di uscire, di vedere ancora un 
po' di mondo fuori delle mura di 
una triste stanza. E' un invalido 
di settanta anni, paralizzato e po- 
vero, che si rivolge a chi ha il cuo- 
re grande per avere una carrozzella 
che gli conceda ancora la sensazio- 
ne di potersi munovere, di non es- 
Sere soltanto un oggetto dimentica- 
to cui è rimasto soltanto il respi. 
ro. Chi sentirà di poter fare qual 
cosa per quest'uomo; è pregato di 
telefonare al nostro centralino, 


Nozze alla ribalta 

Le prove di «Molto rumore per 

nulla» di Shakespeare hanno 
avuto iermattina una breve in 
terruzione, Infatti, uno degli at- 
tori che partecipano allo spetta: 
colo, Umberto Raho, alle 8 nella 
chiesa di San Giusto sì è unito 
in matrimonio con la gentile si- 
gnorina Bonifacio, Il regista En- 
riquez era presente al matrimo- 
nio come testimonio, Puntual: 
mente l'attore Raho si è poi pre- 
sentato alle prove e alle il il re- 
gista  Enriquez ha sospeso per 
‘una mezz'ora il lavoro per dar 
modo ai compagni di lavoro, ai 
tecnici e agli impiegati del Tea- 
tro Nuovo di festeggiare l'avveni- 
mento, 


Premunitevi 
abbiamo per vol il termoven- 
tilatore tedesco PERFECTA, 

porta in modo rapido e con poca 

spesa il calore nella vostra abita- 
zione, il termoventilatore PER- 

FECTA riscalda d'inverno e rin- 

‘fresca d'estate, il termoventilatore 

PERFECTA costa solamente lira 

18.500, ed è venduto a rate dalla 

RADIO VINCENZI, via 8, Nicolò 

angolo via Dani non attende 

te la prima ondata di freddo, 


Paesaggi carsici 
Nella sala delle conferenze 
del Museo civico di storia na- 
turale (piazza Hortis 4) stasera 
alle 19, verranno proiettate, per 
1 membri del Comitato per la 


OREFICERIA 


RIPARAZIONI 


protezione della flora e della fau- 
na del Carso, alcune diapositive 
& colori di paesaggi 


del congresso: sindacale concluso 
domenica dalla C.G.L.L., segnata» 
mente per quanto concerne da for- 
mazione del nuovo comitato diret. 
tivo, avvenuta, con l'elezione di 31 
condidati che erano stati proposti 
sù una unica Ista. Secondo valu- 
tazioni che vengono fatte negli am- 
bienti politici, Ia direzione della 
C.G.I.L. nella nostre città viene 
mantenuta dai comunisti, i quali 
prevalgono nella lista con una 
quindicina di esponenti, mentre gli 
altri posti sono stati suddivisi tra 
socialisti «nenniani>, titoiski ed in- 
dipendenti, Tra gli eletti figurereb. 
bero anche due socialdemocratici. 


In memoria: di Foschiatti 


I gruppo combattenti Corrido- 
ni-Foschiatti, nel tredicesimo an- 
niversario del sacrificio della Me 
daglia d'Oro Gabriele Foschistt, 
deporrà il\giorno 20 novembre una 
corona presso la targa che lo ri. 
corda al Parco della Rimembran- 
za, Invita commilitoni e amici a 
combpiere.in. tale data l'annuale o- 
maggio alla, sua memoria, 


Le: domande di sussidio 
al Fondo soccorso invernale 


L'Pnte comunale di assistenza 
che svolge Îl servizio per conto del 
Tondo! soccorso invernale, informa 
che i moduli per le domande di 
concessione del sussidio tina volta 
tanto ai capifamiglia. disoccupati, 
in possesso dei requisiti comunica- 
ti in precedenza, potranno essere 
ritirati dagli interessati nei se 
guenti uffici, @ partire dal 20 no- 
vembre: 

Peri residenti in Trieste città: 
presso l'HCA, in vie Conti 1, dal 
le ore 15.30 alle ore 18.30 di tutti 
i giorni feriali, escluso il sabato. 

Per ì residenti nelle località di 
Basovizza, | ‘Trebiciano, Opicina, 
Prosecco € Santa Croce: presso le 
rispettive delegazioni municipeli, 
durante il normale orario d'ufficio. 

Per i residenti nei Comuni di 
Muggia, S. Dorligo delle Valle, 
Monrupino, Sgonico e Duino Auri: 
sine: presso I'FICA del rispettivo 
Comune di appartenenza. durante 
il normale orazio d'ufficio. 

AIL'ECA di Trieste potranno es- 
sere ritirati i moduli per le doman- 
de sia dei sussidi per 1 disoccupati 
capifamiglie, quanto dei buoni 
mensa per le persone sole, disoc- 
cupate. La presentazione delle do- 
mende, compilate e corredate dei 
documenti presoritti, avverrà negli 
uffici sopra indicati, nei giorni e 
secondo le istruzioni che saranno 
impartite al momento del ritiro del 
modulo. Il pagamento dei sussidi, 
oppure la consegna, del tuoni men- 
sa, verrà effettuata mediante chia- 
mate individuale, a mezzo cartoli- 
na, Le domande di sussidio saran- 
no accettate fino al 28 febbraio. 

TI settimanale «La Prora»; chè 
verrà messo in distribuzione oggi 
contiene, in particolare, un'analisi 
dell'atteggiamento della «grande 
destra» nel confronti di Trieste, un 
articolo del dott. Novelli sulla vi 
tenza dei Cantieri ed'un.consunti 
vo di tre anni di amministrazione 
italiana a Trieste. 


ORARIO 
€ I T AUTOSERVIZI 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24-793 - 24796 
C.I.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ . TEL, 24-006 


BOLZANO - MERANO giornal. 
SAPPADA, S, CANDIDO, DOB- 
BIACO, BRUNICO, BRES- 
SANONE, giornaliero ore 6.40, 
FIUME ore 17.30; dom, 7 e 17.30, 
POLA - Parenzo, ore 7 e 14.15. 
POSTUMIA - LUBIANA, giorn, 
GENOVA via Mantova-Cremo. 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA, lun., merc., ven, 21, 
MILANO, giornal,, ore 9 e 21; 
UDINE, giornaliero, ore 7.30, 
VENEZIA, 7.15, 8.15, 12, 17:30. 


NUOVA-:SEDE 


I funerali del compianto 


avv. Luciano Illeni 


avranno luogo oggi 19 corr. 
alle ore ll partendo dalla 
Cappella dell’Osp. Maggiore. 


LA FAMIGLIA 


Il Consiglio di Ammini- 
strazione, la Presidenza, gli 
insegnanti e la. scolare- 
sca dell’ISTITUTO TECNICO 
COMMERCIALE «G.R. CAR- 
LI sì associano al lutto 
della famiglia per la grave 
perdita dello 


avv. Luciano Illeni 


che per lunghi anni fu im- 


pareggiabile | Vicepresidente 
del Consiglio di Amministra- 
zione. 


La NAVIGAZIONE TRIE- 
STINA Swp.A., la BALDUCCI 
Sp.A. di Navigazione parte 
cipano al lutto della fami- 
glia per l'immatura scom- 
parsa dello 


avv. Luciano Illeni 


Sì associano al lutto: 

— LUIGI TUILLIER e fa- 
miglia; 

— LUCIANO GATTEGNO e 
famiglia. 


La, Presidenza e il Consiglio 
di Amministrazione della NA- 
VIGAZIONE EUROPEA TRA- 
SPORTO. LIQUIDI S. p. A. 
partecipano con cordoglio la 
immatura perdita dell'avvocato 


Luciano Illeni 


‘Presidente del Collegio sinda- 
cale della Società, 


La BANCA POPOLARE GIU- 
LIANA partecipa con profondo 
dolore la morte dello 


avv. Luciano Ileni 
sindaco effettivo della Società. 


Cr 
fi mete eee don. 
portate con cristiana rassegna: 


zione il cuore buono e ge 
neroso di 


Maria Olzai n. Battaglini 
ha cessato improvvisamente di 
battere la notte del 17 corr. 

L'addolorata figlia, il marito, il 
genero e ll nipote ne danno il 
triste annuncio, 

Un grazie particolare al chiaris- 
simo dott. Fogher che durante. 
la malattia l'ha curata amorevol- 
mente, 

I funerali seguiranno oggi, alle 
ore 15, Galia via Ghimangiio It 
RETRZZ E ARRIVO TSE CIINATZIZN 

L'ORDINE DEI MEDICI 

DI GORIZIA con sommo 
dolore partecipa la morte del 
collega 


dott. Giulio Zottar 


‘che fu fedele al suo dovere fino 
all'ultimo istante ed esempio 
a tutti di somma bontà, 


Gorizia, 18 novembre 1957. 


‘Tragico destino troncò la vita 
del nostro adorato 


Dario Degrassi 
Ne dànno il triste annuncio i 


genitori, 4 fratelli, la sorella e 1 
parenti ‘tutti, 


I finerali seguiranno oggi, 19 
corr., alle ore 14.15 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore 


Profondamente commossi 
per le manifestazioni di af- 
fetto tributate al loro caro 
indimenticabile papà 


Andrea Sirza 


le figlie e i figli ringraziano 
di tutto cuore le gentili per- 
sone che in vario modo vol- 
leto onorare la sua memoria. 

Un particolare ringrazia- 
mento al medico curante 
dott. Marcello Vere per le sue 
amorevoli cure, 


G. Taccari = V 


Pag. ® 


eni 
{| Chiudendo una lunga vi- 

ta operosa, dopo lunghe 
sofferenze ha: reso la Sua 
anima a Dio 


Francesca ved. Ziberna 
d'anni 84 

Con immenso dolore ne 
danno il triste annuncio i 
nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 10, partendo 
dall’abitazione di via Mon- 
te S. Gabriele 6. 


Le mpestranze della ditta 
ZIBRRNA & C. partecipano 
con profondo dolore la scom- 
parsa della signora 


Francesca ved. Ziberna 


fondatrice della Società. 
_y—r _ —. 


Lontano dalla natia Zara, 
sì è spento serenamente 
jeri notte 


Michele Pecas Marossi 


Con immenso dolore ne dìn- 
no l'annuncio Ja moglie, i figli, 
i nipoti e i parenti. 

I funerali avranno luogo og- 
gi alle ore 16, partendo dalla 
Cappella dell'Ospedale civile di 
Udine, 

NON FIORI MA OPERE DI BENE 


I dipendenti e 1 collaboratori 
della falegnameria meccanica EN- 
RICO PECAS MAROSSI parteci 
pano costernati al dolore del Ti 
tolare per la perdita del padre 


Michele Pecas Marossi 


Trieste, 19 novembre 1957 


T Il 14 corr., munito dei con- 
forti religiosi, si è spento il 


dott. Oscar Held 


Consigliere del Ministero 
delle Finanze a r. 


Uniti nel dolore, ne danno 
notizia la moglie LIDYA COS- 
SOVICH, Ja sorella OLGA 
Ved. SANDRINELLI, i nipoti 
MARIA e notaio OSCAR 
SANDRINELLI, i cugini ing. 
ALESSANDRO MAYER, ELI 
SABETTA e COSTANZA. 

Mercoledì 20 c.m., alle ore 8, 
sarà celebrata una S. Messa 
nella Chiesa di S, Vincenzo de' 
Paoli. 


$ Ettore Sgnidarich 


A tumulazione avvenuta ne 
danno di triste annuncio la mo- 
glie EMILIA, la figlia FMILIA 
GUARALDI con il marito PERDI, 
1 nipoti CLARA ORLANDO col 
marito BRUNO, SANDRO e la 
‘pronipotina TIZIANA, 

Un grazie di cuore al dott. Re- 
naio de Portada per le amorevoli 
cure e affettuosa assistenza pre 
state al caro Estinto nonchè alla 
famiglia avv, Filograna per le at- 
testazioni di particolare affetto 
dimostrato nella luttuosa circo» 
stanza, 


Tragico destino toglieva im- 
provvisamente all'affetto del 
suol cari 


Antonio Cerneca 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARCELLA DUSSIZZA, 1 
figli e 1 parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ‘oggi, 
alle 14.30, partendo dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore, 


Tragico destino troncò la gio 
vane vita gi 


Giuseppe Delise 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma, la sorella, il fratello 
4 parenti! tutti, 

I funerali seguiranno oggi, 19 
corr., alle ore 16 dalla Cappella 
dell'Ospedale; Maggiore, 


Si é spento improvvisamente 
all'età di 74 anni, lontano 
dalla sua Pirano, 


Nicolò Cusma 


Lo annunciano i familiari e 1 
parenti tutti, 

I funerali: seguiranno domani, 
mercoledì 20 corr., alle ore 15 par: 
tendo. dall'Ospedale Maggiore; 


I FAMILIARI tutti, commos- 
si per le attestazioni di affetto 
tributate al loro caro estinto 


dott. Giovanni Polonio 


nell’impossibilità di farlo singo- 
larmente ringraziano con que- 
sto mezzo tutti coloro, autorità, 
enti, parenti e amici, che in 
varia ‘guisa vollero onorarne 18, 
memoria, 

Un grazie particolare ai me- 
dici curanti dott. P. Antonini 
e dott. L. Kulterer, nonchè al 
personale tutto del Policlinico 
Triestino. 


| ——-—s-@" 


ia Cicerone 4 


Per i forti ribassi all’origine, continua la vendita sot- 


tocosto dello stock di: TAPPETI PERSIANI 
originali, perfetti, delle più note provenienze a circa 12.000 
al mq. Qualità extrafine a circa 24.000 al mq. Confrontate, 
risparmierete dal 30 al 50 per cento, 


RAPIDO SERVIZIO RIFORNIMENTO; BOTTIGLIE 


(nei. giorni; festivi fino ‘alle 0re:13 


ECCEZIONALESVE 


NDLTA STUFETTE 


DELLE MIGLIORI MARCHE: (da L: 6500 in più).. 
VIA MAZZINI 44.- TEL 55933, 
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IL MURATORE CHE STRAPPÒ I TRICOLORI DAL TRAM 


SALVATO DAL MEMORANDUM D'INTESA 
UN ODIATORE DELLA NAZIONE ITALIANA 


Aveva già subito due procedimenti per lo stesso reato di vi. 
per violenza - Un decreto di Palamara 


lipendio e un terzo 


‘Applicando il decreto n. 190 del 
Commissario generale del Gover- 
no in data 7 giugno 1956 relativo 
all'interpretazione dell'art. 6 del 
Memorandum d'Intesa » Ja Corte 
d'Assise ha dichiarato di non do- 
versì procedere nei confronti del 
muratore Attilio Mahorcic, di 38 
‘anni, alloggiato al Silos di piaz- 
za Libertà 9 e imputato di vi 
pendio della Nazione e della ban- 
‘diera italiana. Il fatto che ha por. 
tato ell'incriminazione del Mahor 
cic risale all’ottobre 1953, ed es- 
sendo avvenuto in data anterio- 
re al 5 ottobre 1954 (data della 
firma del Memorandum) viene in- 
cluso nel disposto dell'art. 6, per 
1) quale non hanno corso le azio- 
mi giudiziarie relative a fatti po 
litici connessi alla particolare 
tuazione în cuj sì trovava la zo- 
ma di Trieste fino all'ottobre del 
1954. 

Dopo la breve, cerimonia del 
giuramento del sel giudici popo- 
lari, il Presidente della Corte ha 
dato lettura del capo di impu- 
tazione riassumendo in breve lo 
episodio. La mattina del 10 ot- 
tobre 1958 1] Miahorcie, in uno 
stato alquanto euforico perchè re- 
duce da una festa per la coper- 
tura di uno stabile nella zona di 
Valmaura, appena disceso da una 
Vettura filoviaria della linéa «10» 
ella fermata di Campo San Gia- 
omo, abbassava Je Dertiche bloc- 
cando il veicolo — rimasto privo 
dell'alimentazione elettrica — e 
dall'estremità delle pertiche gtes- 
#6 toglieva due bandierine trico- 
fori. Quel giorno la città era im- 
®andierata per celebrare la nota 
bipartita dell’8 ottobre relativa al 
ritorno delle città. all'Italia, Ad ac- 
corgersi dell'atto odioso furono il 
bigliettaio della filovia, Gioacchi- 
no Valenti, e l'autista Gino Mo 
tassut. Costoro, scesi a terra, ri- 
chiesero l'intervento di un vigile 
della Polizia amministrativa, dl 
quale provvedeva ad accompagna- 
re il Mahoreie dapprima al co- 
mando di settore di via del Vento 
‘e successivamente al distretto del- 
la Polizia Civile di via Caprin. 
Dopo una diffilia venne rilasola- 
fo e denuneiato all'autorità giu- 
diziaria per contravvenzione allo 
art. 654 del Codice penale (grida 
sediziose în Juogo pubblico). 

Esaminando l'episodio, 1 Pre 
‘tore «bbe a riscontrarvi gli estre- 
mi per il reato di vilipendio, tra- 
emettendo di conseguenza la cau- 
Sa alla Corte di Assise. 

Non era del resto la prima. vol- 
ta che il Mahoreie si rendeva re- 
sponsabile di vilipendio della ban- 
diera @ della Nazione italiana. 
Dalla lettura dei suoi» precedenti 
penali, oltre a una condanna a 
tre mesi di reclusione per violen- 
Za privata, comminatagli nel 1951 
dai Tribunale di Trieste, è risul- 
tato che per due yolte comparve 
‘dinanzi al Tribunale marittimo di 
guerra di Taranto per lo stesso 
grave resto, venendo tina prima 
volta assolto per mancata reità 
‘e condannato invece la seconda a 
in enno di carcere. Che 1 suoi 
sentimenti fossero stati e lo sie- 
‘no ancora contrari all'Italia, del- 
la quale è cittadino per nascita, 
ha del resto ammesso lo stesso 
imputato rispondendo al alcune 
domande dei Presidente. 

PRIS.: Perchè avete fatto quel 
gesto? 

IMPUTATO: Ero ubriaco e lo 
ho fatto sconsideratamente. 

PRIS.: Avete anche pronunela- 
to frasi contro, l'Italia? 

IMPUTATO: Ho detto che qui 
mon era Italia e che non doveva- 
no esserci in giro tricolori. 

PRES.: Eravate iscritto a qual 
che partito? 

IMPUTATO: No, ma ero di 
‘tendenze comuniste o Indipenden- 
tiste e comunque contrarie alla 
prevista soluzione del problema di 
"Trieste con il ritorno all'Italia. 

PRES.: Dunque eravate diten- 
denze comunista... 

IMPUTATO: SÌ, ma pure con 
gli americani st stava bene, vo- 
levo soltanto guadagnare di più... 

(Ma anche gli americani hanno 
una bandiera e per sua fortuna il 
{Mahorcie non si è mai provato a 
insultarla: non Jo avrebbe salva- 
to nessun Memorandum!). 

I Mahorelo ha poi detto che 
nella mattinata aveva partecipa- 
to al «Iicof> in une, casa appena 
coperta nella sona di Velmanra, 
è quindi aveva sostato ancora in 
qualche trattoria prima di ealire 
sulla filovia «10> per discendervi 
in Campo S. Giacomo e commet- 
tera il reato. Durante il tragitto 
aveva discusso di politica con al- 
cuni passeggeri. 

Il personale di servizio sulla fi. 
lovia e il vigile della Polizia am- 
ministrativa intervenuto per do- 
‘compagnare jl Mahoreic in sede di 
polizia hanno deposto. brevemen- 
te su particolari di contorno. Han- 
no però eseluso che l'imputato a- 
vesse calpestato le bandiere. 

Prendendo Ja parola, il Pubbli. 
co Ministero ha detto che il fat- 
to appariva semplice nella sua 0- 
biettiva realtà, pur essendo di 
una grande gravità morale perchè 
commesso contro la bandiera, 
‘massima espressione, in ogni Na- 
zione, della Patria. Ha ricordato 
cha l'imputato è cittadino italia» 
mo di nascita e che un tale reato 
in questa città rappresenta un a- 
spetto del tutto particolare, per- 
chà Trieste è sempre stato. un 
pulpito di amore e sentimento na 
zionale. Ha poi esaminato fi fat- 
to sotto lo stretto profilo giuri- 
dico, dicendo che forse il Mahor- 
cic riteneva di compiere un'ezio- 
na lecita e che si potrebbe anche 
mon condividere Je sue idee poli- 
tiche; ma agli effetti del vili 
pendio, il reato eta chiarissimo 
© originato dal perseguimento di 
{dee politiche per una diversa so- 
fuzione del problema di Trieste 
e contrarie alla atragrande mag- 
gioranza della popolazione. Entra 
quindi in vigore l'art. L' del de 
creto n. 190 del Commissario Pa- 
amara sull'applicazione del Me 
‘morandum d'Intesa, perchè il fat. 
to a avvenuto prima del 5 otto- 
bre 1954 e che pertanto la Corte 
doveva dichiarare ti. non Îuogo a 


putato doveva esser giudicato per 
il fatto concreto e che, essendo 
tutelato questo dal Memorandum 
a prescindendo da ogni conside- 
razione sulla portata e la gravi- 
tà dell'episodio commesso dal Ma- 
horele, nei suoi confronti andava 
applicato appunto il decreto n. 
190. In subordine ha chiesto il 
declassamento del reato da vili- 
pendio della bandiera e della Na- 
ziona în contravvenzione all'art. 
854 del Codice penale (grida se- 
diziose in iuogo pubblico). 

La Corte, dopo brevissima per 
manenza in Camera di consiglio, 
ha dichiarato il non luogo a pro- 
cedersì per l'applicazione del Me 
‘morandum. 


‘Pres.; Rossi; P. M. Scarpa; 
giudice a latere Ligabue; canc. 


Magliacca; difesa (d'ufficio) avv. 
Valastro. 


La tragica conclusione 
di tre incidenti stradali 


"Tre grevi incidenti della strada, 
4 cui protagonisti — come abbiamo 
riferito nei giorni scorsi — erano 
Stati accolti in Ospedale in condi- 
zioni disperate, hanno avuto una 


conelusione tragica, All'alba di ieri 


sono infetti spirati — a un quarto 
d'ora di distanza l'uno dall'altro 
— il muratore Agostino Ratossa 
di 52 anni, che abitava in San Lo- 
renzo in Selva 78, e Giuseppe De- 
lise di 21 anni, con domicilio in 
via delle Linfe 68. Il Ratossa era 
rimasto ferito il 10 corr. quando 
in motoretta stava. percorrendo 1a 
strada delle Noghere: aveva inve- 
stito un pedone e s'era rovesciato 
con dl proprio mezzo. Giuseppe De- 
lise era rimasto ferito, mentre sta- 
va percorrendo in motoretta di 
piazzale Gioberti; ere venuto a col- 
listone con un giovane ciolista; ‘n 
seguito alle gravi ferite riportate 
nell'incidente, il Delise era stato 
accolto în Ospedale con prognosi 
riservata. Oggi si svolgeranno in 
fine 1 funerali del giovane Dariò 
Degrassi, il quale ere stato inve: 
stito da una macchina — ancore 
lunedì scorso — in riva Nazario 
Sauro, all'angolo di via S. Giorgio 
— mentre viaggiava in sella alla 
propria motoretta. Il povero giova 
ne, che ena esule da Isola d'Istriu, 
è deceduto senza aver più ripreso 
conoscenza. 


Il Club Cinematografico Triestino 
Invita soci è simpatizzanti ad inter- 
venire questa sera alle 21 nella se- 
la del Circolo Felice Venezien, cor- 
‘so Italia 27, per le proiezione di 


FATTO DI SANGUE IN CARNIA 
Il ricorso in Appello 
per un tentato omicidio 


Nella seconde udienza dell'attua- 
le sessione la Corte di Assise di 
Appello esaminerà stamano il ri- 
corso presentato da Noè Mansutti 
di 28 anni residente a Buia in pro. 
vincia, di Udine. Colpevole di fen- 
tato omicidio aguravato, violazio- 
ne di domicilio, detenzione è por- 
to abusivo d'arma venne conden- 
nato dalla Corte di Assise di Udi- 
ne il 7 novembre 1956 alla pena 
di sei anni di reclusione e quattro 
mesi di arresto nonchè all'interdi- 
zione perpetua dai pubblici uffici, 
L'episodio avvenne l'8. eprile del 
1956 in località Agro di Forni A- 
voltri in danno di Zita di Val. 

L'udienza evrà inizio alle 9,30, 
La Corte sarà presieduta dal dott, 
Palermo. 


Esibizione di reattori 
all'aeroporto di Aviano 


Secondo quanto. preannunciato; 
‘domani avrà luogo la gita organia. 
vata dalla Sezione culturale del. 
l'Aero Club Trieste e dalla Sezione 
seronautica del Centro Universita. 
rio Sportivo, all'aeroporto niilitare 
di Aviano, dove, com'è noto, è di- 
Slogato un gruppo di modernissimi 
aviogetti americani. Per particola. 
te concessione delle autorità ame: 
ricane preposte che vi sono state 
interessate tremite l'USIS di Trie- 
ste, oltre alla mostra a terra 0 
alle attrezzature e officine, ai par- 
tecipanti alla gita sarà offerta an- 
che una esibizione del velivoli in 
volo. 

Le iscrizioni sono aperte fino a 
‘questa sera ni soci e ai simpatiz. 
zanti, del due sodalizi, rispettiva. 
mente in via Dante 7, sede dello 
Aero Club, dalle 18 alle 20, e alla 
segreteria del CUS, alla Città Uni 


cortometraggi realizzati da soci. 


versitaria, in tutte'le ore d'ufficio. 


PROVVIDENZIALE VIAGGIO DI UNA 


—e 


LETTIGA DELLA C.R 


.L 


Due uomini a terra 
nei pressi dell’Obelisco 


L’ investito era evidentemente in preda a una sbornia 
© l’investitore - uno scooterista - ha avuto la peggio 


Un'autolettiga della Croce Rossa 
stava evyiandosi di gran carriera 
verso Opicina, ove ne era Stato in- 
‘wocato l'intervento per il trasporto 
di un emmalato, quando nel su- 
perare un camion in sosta & circa 
duecento metri. prime ‘dell'Obeli- 
5co, î1 guidetore scorgeva che l'au- 
tista dell'autocarro si sbracciava 
dalla propria cabina allo scopo di 
attirare l’attenzione dei sanitari. 
L'autolettiga fermava immediata- 
mente la corsa, ed i squitari eve 
‘vano, così modo di apprendere che 
‘quelche metro più aventi giaceva 
no sull’asfelto î corpi inanimati di 
uno scooterista ‘e di un pedone. 
L'eutista del camion aveva altresì 
provveduto a fermare delle mac- 
chine di passaggio. perchè ne fos- 
Be data notizie alle ORI e alla Po- 
lizia del traffico, Per fortuna era 
passata, per caso, proprio l'auto 
delle CRI, che ha raccolto 4 due 
feriti. Diss! raggiungevano l'Ospeda- 
le elle 18.15; lo scooterista, il ma- 
novale Ruggero Del Giusto di 34 
anni, abitante al campo profughi 
di Villa Corsia a Opicina, veniva 
accolto nella prime, divisione chi- 
rurgica con prognosi di dieci gior- 
ni per un cospicuo ematema alla 
reglone sottoorbitale sinistra, abra- 
sioni ella fronte e agli zigomi, 
epistassi traumatica, amnesia re 
trograda e stato commozionale; il 
pedone, lo stegnino Stefano Di Le- 
perdo di 52 anni, abitante @-Opi- 
cina in yla degli Alpini 23, veniva 
ricoverato nel reparto osservazione 
con prognosi di una settimana per 
delle abresioni alla fronte e al go- 
mito destro, Quest'ultimo veniva ri. 
conosciuto preda, di una solenne 
shornie, per cui gli sì aggiungeva 
lo stato di etilismo acuto, Nessuna 
dichiarazione è stata fatta dai due 
interessati i quali logicamente non 
parlano (uno in preda all'amnesia 
® l'altro, sbronzo.,,). Neppure il ca- 
mionista era in grado di fornire 
particoleri sulle cause dell'inciden- 
te, in quanto era sopraggiunto sul 
posto quendo 1 due si trovavano 
già @ terra inanimati. Dai rilievi 
effettuati dal Traffico sembra tut- 
tavie che l'incidente sembra da at- 
tribuirsi al fatto che il Del Giusto 
abbia investito, mentre viaggiava 
in sella ella proprie motorette di- 
retto. @ casa, il Di Lenerdo, il 
quale avrebbe attraversato la stra 
de barcollando, Entrambi sono fi. 
miti al suolo; lo scooterista è stato 
trovato giacente, sotto al proprio 
motomezzo. 

Alle 17 è stato medicato all'a- 
stanterie dell'Ospedale maggiore 
l'autista Sergio Skerl di ventisei 
anni, abitante in via Bonomea 122: 
presentava delle contusioni con 
metome alle regione parietale si 
nistre, contusioni alla coscia de- 
stra, contusioni escoriate al ginoc- 
chio e alla gamba destra, Lo Skerl 


è steto trasportato al nosocomio a 
bordo, di un eutomezzo della Po- 
lisla del traifico, de cui era stato 
raccolto poco prima in piazza Fo- 
raggi. Viaggiava in sella alle pro- 
pria, motorette targata TS 20218 
lungo il viele D'Annunzio in dire- 
zione del centro, quando all'alta 
za dello stabile sito al m. 79 era 
entrato in collisione con un. auto- 
carro che procedeva in senso con- 
trario ed aveva effettuato une, con- 
versione di marcia. L'autocarro, 
targa MI 199199, era guidato da 
Silvano Dobrilla di 28 anni, abi. 
tante e San Giuseppe della Chiu- 
sA.84, 


ADDOSSO A UN BRACCIANTE 
Rovesciata dalla bora 
tima catasta di legname 


SofMava deri un leggero borino, 
ma non tanto «leggero» — tuttavia. 
— da'non provocare un doloroso 
incidente sul lavoro; il primo del- 
la stagione, se non andiamo erra- 
ti, imputabile alle malefatte della 
bora. H' stato appunto una raffica 
di vento, certamente più gagliarda 
delle altre, che ha sollevato un in- 
tero fascio di legna, strappandolo. 
«la tolda di un piroscafo, attrac- 
cato —® in attesa dell'operazione 
di carico — allo Scalo legnami di 
Servola. La legna ha investito in 
pieno il bracciante Adolfo Petrich 
di 45 anni, abitante in via Media 
9. L'operaio è stato trasportato 
dalla CRI all'Ospedale maggiore, 
dove è stato ricoverato nel repar- 
to ortopedico con prognosi di 20. 
giorni per un trauma alle spalle e 
alla regione dorsale destra con 
sospetta frattura della scapola, 
L'operalo lavorava per conto della 
Compagnia portuale aex-Huetterà, 
Alle 15.40 è stato accolto ieri 
nella prima divisione chirurgica 
dell'Ospedale maggiore il brac- 
cliante Carlo Zattera di 46 anni, 
abitante in piazzale Giarizzole 10; 
fl medico di turno gli ha riscon- 
trato delle escoriazioni non recen- 
ti alla gamba destra. Trasportato 
con la.CRI, l'operaio ha dichiara- 
to che mentre lavorava allo Sca- 
lo legnami di Servola per conto 
della Compagnia «ex-Huetter», si 
era accidentalmente ferito nell'ur- 
tare contro la punta di un cavo 
d'acciaio, L'incidente è occorso a 
bordo di un piroscafo germanico 
ormeggiato a quel molo. 
L'operaio Viadimito Pozar di 
48 anni, abitante in via dell'Rre- 
mo 135, stava lavorando leri verso 
le 18 nell'atrio d'ingresso dello 
stabile n. 52 di viale D'Annunzio, 
— dove per conto della Ditta 
Gardi di via Ugo Foscolo $ — pro- 


cedeva alla riparazione della co- 


Jonna montante del gas, quando 


veniva accidentalmente colpito al 
capo da un'inferriata staccatasi 
d'improvviso dal riquadro supe- 
riore di quel portone. Presentato- 
si all'ospedale da solo, veniva ac- 
colto nel primo reparto chirurgi- 
co con prognosi di una quindici 
ma di giorni per una ferite lacero 
contusa con ematoma al vertice 
del capo. 

Un incidente molto serio è ca- 
pitato feri verso le 15 ad uno sco- 
laretto di 8 anni, Massimo Lial- 
min, abitante in Chiadino in Mon- 
te 1009. A quell'ora fl ragazzo 
stava giocando nei pressi di casa 
‘assieme a del suoi coetanel; el- 
l'improvviso stramazzava al suo- 
lo, premendosi: con un grido l'oo- 
chio sinistro. ra stato colpito 
dal sasso lanciato con violenza de 
un compagno di giochi per mezzo 
di una fionda. Accompagnato allo 
ospedale dal babbo, signor Vit- 
torio Lialmin, di 40 anni, îl po- 
varo bimbo è stato eccolto alle 
20,30 nel reparto oculistico del- 
l'Ospedale, maggiore, dove il me- 
dico gli ha riscontrato una grave 
lesione all'occhio sinistro, per lo 
cui funzioni visive la prognosi è 
riservata. 

n__ 


Corso di aggiornamento 
per infermiere e assistenti 


Sotto gl auspici del generale 
Eugenio Ferrari, comandante del 
Presidio di Trieste, l'Associazione 
‘provinciale LP, e A.S.V. organiz 
Za un corso di aggiornamento sul 
tema «La difesa civile ABC» 
(A= atomica, B= biologica, = 
aggressivi chimici), La prima Me. 
zione sarà tenuta dal ten, chim. 
farmacista dott, Italo Giordano, 
il giorno 20 corr, alle 20, Tutte 
le lezioni avranno luogo nella se 
de della. Crocd Rossa Italiana, 
‘Diazza Sansovino, IMI p, 


Un corso di stenografia 


La Presidenza dell'Università 
Popolare istituisce per l'anno ac- 
cademico 1957-58, un corso di ti- 
postenodattilografia. ll’ como sl 
propone di trasformare ogni abile 
ed intelligente dattilografo in un 
buon stenografo. Il corso di natu- 
ta preparatoria, al quale farà se- 
guito un corso di specializzazione, 
avrà inizio fl 2 dicembre e sì pro- 
trartà fino a tutto il 31 maggio. 
‘Pet maggiori delticidazioni e chia- 
fimenti, nonché per le iscrizioni 
al corso predetto, gli interessati 
dovranno rivolgersi alla Segrete- 
ria deli'U, P. in Piazza della Li 
bertà n. 6 (tel. 354-35), giornal- 
mente dalle 10 alle 13/e dalle 16.30 
alle 19. 


IL PICCOLO 


LA MORTE DI UNA DONNA IN VIA UDINE 


Condannatoil responsabile 


di un grave i 


Un igrave. investimento stradale 
con morteli conseguenze è stato 
rievocato al Tribunale penale chia- 
mato e. giudicare Albino Chermez 
di 26 enni aibtente in via Torre 
bianca 25, imputato di omicidio 
colposo. Verso le 17.35 del 24 giu- 
gno scorso il Chermaz alla guida 
dell'autovettura targate TS 19329 
percorreve le via Udine; proveni- 
va da Gretta ed era diretto verso 
la via Commerciale. Ad una die- 
cine di metri dall'incrocio con Je 
via Pauliana si ayvedeva che una 
donne stava, attraversando la stra- 
de — in quel punto larga 7.70 
metri — de sinistra verso destra. 
Il Chermaz rellenteva la: corsa e 
freneve senza peraltro poter evi 
tare l'investimento, La donna, i 
‘dentificata per la casalinga Ange- 
la Longaino di 74 anni abitante 
in via Gozzi 5, riportave gravi le- 
sioni e veniva accolta nelle prima 
divisione chirurgica dell'Ospedale 
meggiore con piognosi riservate. 
Dieci giorni dopo, il 4 luglio, de- 
cedeva per sopravvenute complica» 
zioni, 

Di conseguenza dl figlio Ferdi- 
‘nendo Lenghino si costituiva par- 
te civile promuovendo azione pe- 
nale nei confronti del Chermaz. 
Teri l'imputato ha confermato 
quento reso già in fase di inchie- 
sta e cioè di aver notato la Lon- 
ghino a (dieci metri di distanza e 
di aver frenato, I rapporti della 
Polizia: stredale invece attribuiva- 
no la responsabilità dell'accaduto 
al Chermaz in quento sul mento 
siradale non furono rilevate. trac- 
ce di frenatura (peraltro la stra- 
de era bagnate), e le donna su- 
bito dopo’ l'accoglimento al noso- 
comio aveva dichiarato di non ever 
udito nessuna. segnalazione  acusti- 
ca, L'imputeto inoltre — secondo 
tali repporti — non aveva man- 
tenuto une velocità moderata. Il 
rappresentante dell'accusa, ha ri- 
chiesto le condanna e 8 mes! di 
reclusione mentre le difesa ha in- 
vocato l'assoluzione per insufficien- 
za di prove. 

Il Tribunale ha riconosciuto 
Chermna colpevole del reato di o- 
micidio colposo; è stato. condan- 
nato @ 4 mesi di reclusione con 
le concessione delle attenuanti ge- 
neriche, le condizionale e la. non 
mengione nonchè el risarcimento 
dei danni patrimoniali da liqui- 
darsi in separata sede e di quelll 
morali fissati in 200 mila lire hon- 
chè al pagamento delle spese di 
costituzione di Parte civile in re- 
gione di 85 mila lire, 

Pres; Corsi; P. M. Maltese; 
cane. Urbani; difesa ev. D'An- 
gelo © Ceravelli; Pi C. avv, An- 
tonini. 


Scenetta in Canale 


peri fautori dell’interramento 


Ogni giorno purtroppo si deve 
riferira di alcune persone che so- 
no rimaste vittime di pericolose 
cadute; chi è scivolato da una 
scalz, chi è finito a terra nella 
‘propria abitazione e chi ha com- 
piuto un pauroso ruzzolone da una 
rampa di scale. Teri c'è stato an- 
cha il caso di uno che è caduto 
in acque. Precisamente nelle geli- 
de acque del Canale del Ponte 
rosso all'altezza della via Tren- 
to ma 41 tale che ha compiuto il 
bagno fuori stagione non sì può 
dire sia caduto «accidentalmen. 
te»: è che non sj reggeva troppo 
bene sulle gambe in seguito a una 
abbondante libagione. D fin qui 
l'episodio non presenta una nota 
eccessivamente originale; non èil 
primo che gia caduto nel Canale 
‘perchè ubriaco. La persona di cui 
stiamo parlando è caduta da una 
barca, sulla quale era salito allo 
scopo di farsi una dormitina. Si 
tratta di Giovanni Tulliach, un 
marinalo di 85 anni, che abita in 
strada Vecchia dell'Istria 179. Co- 
stuii venso Je 18.45 aveva preferito 
selire subito nella propria barca, 
con la quale sarebbe salpato per 
la pesca poco Prima dell'alba, 
piuttosto che presentarsi a casa 
sin quello stato». Senonchè per 
aver alzato troppo il gomito nel- 
lo spazio di appena un'oretta ha 
dovuto fare 1a desiderata dormi- 
tina in un bianco lettino d'Ospe- 
dale, dove è stato trasportato dal- 
la ORI percha Yenisse accolto nel 
reparto osservazione. C'è stato 
pure, il guaio che nessuna delle 
persone che lo stavano a guarda: 
ra accalcate sul bordo della, ban- 
china ha fatto il minimo gesto 
per aiutare 11 disgraziato a». gua- 
aagnare terra. Tutti sorridevano 
per l'episodio curioso ma intanto 
il poveretto lia dovuto rimanere 
in acqua per tutto il tempo in- 
torcorso dal momento della tele- 
fonata alla CRI fino al soprag- 
giungere dell'autolettiga. Gli in- 
fermieri hanno trovato così il 
Tulliach mentre invocava aluto 
aggrappato al fianco di una bar- 
ca. Poi, tratto fuori evidentemen- 
to intirizzito, si preoccupava del- 
la propria giacchetta, rimasta 


non si sa hene come sulla pro- 
pria barca. Si preoccupava perchè 


—== 
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TEATRO VERDI. Stagione lirica. 
Questa sera, ore 20.80 seconda rap- 
‘presentazione «Il Trovatore» di Giu- 
‘seppe Verdi. Turno di abbonamen- 
to B per ogni ordine di posti. 
TEATRO NUOVO. Venerdì 22 no- 
vembre ore 21, la Compagnia del 
Teatro Stabile presenterà «Molto 
rumore per nulla» di W. Shake- 
speare, Regìa di Franco Inriquez. 
‘Turno abb. A. Prenotazioni e ven- 
dita posti botteghino teatro, tele- 
fono 24188, 


WXCELSIOR, 16: «La bionda e 
splosiva» in cinemascope-colore, con 
fayne Mansfield, Tom Randall, 
Betsy Drake, Joan Blondell, Una 
sorprendente satira della. tele 
visione, 

FENICE, 16: «Hollywood o morte», 
in Vistsvision, con Dean Martin, 
Jerry Lewls, Anita Ekberg, Disay- 
venture esilaranti di una grande 
avventura comica, 

NAZIONALE, 15.30: «I demoniaci» 
con Francois Perler, Michéline Pre- 
se, 11 film. che ripeterà il successo 
de 4I diabolici», Vietato ai minori, 
ARCOBALENO, 15-30: «Interludio» 
‘ine meravigliosa ‘storia !d'amore 
con June Allyson, Rossano Brazzi, 
in clnemascope technicolor, 
SUPERCINEMA, 15,90: «Fanta- 
sia», Seconda settimana. L'immor- 
tale capolavoro di Walt Disney. 
Uno. spettacolo meraviglioso . che 
grandi e piccini non dimentiche- 


procedere. 
La difesa ha ribadito che l’im- 


ranno pi. Superscope-technicolor. 
‘Siiono stereotonico, Ultimo giorno. 


GRATTACIELO, 16: «Calabuig». 
TÌ film di Berlange preminto dalla 
OTO. al festival di Venezia. 
Interpreti ® Gwenn, F Fabrizi. 
V. Cortese. 

FILODRAMMATICO, 16: «La tra- 
gedia del Rio Grace» con Jef 
Chandier, Orson Welles, Colleen 
Miller, Locale, riscaldato. 
CAPITOL, 16: Oltre 40.000 spet- 
tatori Sì sorio ‘sbellicati dalle risa 
alle visioni del delizioso film con- 
tro tutte le preoccupazioni: «La 
nonna Sabella», con Sylva Koscina, 
Tina Pica e Renato Selvatori, Ul- 
| timo giorno. 

ASTRA (Roiano) 16: «La custel- 
lana del Libano», con J, C. Pascal 
@ G. M, Canale. Spettacolare cine- 
mascope in: Eastmancolor. 
CRISTALLO, 14.30, 18, 21.30: «Il 
gigante», il ‘colosso della cinema- 
tografia ‘mondiale, con Elizabeth 
Taylor, Rock Hudson 6 James 
Dean, ‘in technicolor, Spettacoli 
continuati. Prezzi normali, 
ALABARDA, 14.30, 18, 21.30: «Il 
gigante», il' colosso della cinema- 
tografa ‘mondiale, con! Elizabeth 
Taylor, Rock Hudson e James 
Dean, ‘in technicolor, Spettacoli 
continuati. Prezzi normali, 
AUDEBARAN (gih Cinema, del 
Mare). 16: «Donatella», Una storia 
delicata come la finba di Cene 
rentola, con isa Martinelli, Ga 
briele Werzetti ed i maggiori’ dello 
schermo. 

ARISTON. 16: «Sangue @ luci», 
Tumulto di corride, anime infuo: 
cate, drammatiche passioni. nello 
spettacolare ‘technicolor, con Da- 


ARMONIA. 15: «La paura bussa 
alla porta», meraviglioso Dear. 
C. Wilde, D. Duryea. Comp. Do- 
nato nelle nuova rivista «Cose da 
Dazzia. Comicissimo, 

AURORA. 14,30: «La legge del Si. 
gnore» (L'uomo senza fucile) con 
G. Cooper, D. McGuire, A. Perkins 
@ loca Samanta, Una colossale pro- 
duzione M.G.M in technicolor, So- 
Spese tessere! ed entrate di favore, 
GARIBALDI. 16: «Souvenir d'Ita. 
lie» con J. Corey; A. Cifariello, V, 
De Sica e A. Sordi, Divertente ol: 
‘nemascope technicolor Rank. 
IDEALE, 16: «Continente scom- 
parso», con Cesar Romero, Chick 
Chandiar, Hillary Brook e Acqua- 


netta. 
IMPERO, 16: Il più delizioso 
film dell'anno: «Souvenir d'Italiex 


con I. Schoener,.I, Corey, V. De 
‘Sica & A. Sordi. Divertentissimo ci. 
nemascope in  fechnicolor Rank. 
ITALIA, 16: Ultimo giorno de «Il 
momento più bello». Gentile storia 
d'amore con G. Relli e M. Mastro- 
ianni. Vietato ni minori. 
MODERNO. 16: «L'angelo del 
rings, con Paul Douglas, John De- 
7ek, Toddy Lawrence e Cesar Ro- 
mero. B' un film Paramount in 
Vistavision. 

S, MARCO, Ponziana (filobus 1). 
16: «La legge contro Billy Kids; 
presentato dalla Columbia con 
Scott Brady, Betta St. John in 
technicolor. 

SAVONA. 16: €999 Scotland Yard», 
emozionante e drammatico techni* 


niel Gelin e Zsa Zsa Gabor, 


color con D, Farrar e Julia Arnalli 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


VIALE, 16: «Rappresaglia», stu- 
pendo technicolor con Guy Madi- 
son, Felicia Farr, dal romanzo di 
A, Gordon, 

VITT. VENETO. 16: «Alta socie. 
tà», Grace Kelly, Bing Crosby, 
Frank Sinatra, Un delizioso tech: 
nicolor {n Vistavision Metro, 
AZZURRO. 16: «Nessuno mi sal- 
vers. Grandioso, drammatico, con 
Arthur Frank, A. Meniou. 
BELVEDERE, 15.30: «Domanda di 
grazia». Un film altamente dram- 
matico con M, Morgan e Fi Vallo- 
ne. Technicolor. 

LUMIERE, 1: «Contrabbendieri 
del Kenia» L Hayward, V. Hurst 
MARCONI. 16: «Aria ai Parigi, 
con Jean Gabin, Arletty, Maria Pia 
Cesilio e Folco Lulli, 

MASSIMO, 16: Ultimo giorno; di 
«Paradiso terrestre», le meraviglie 
di un mondo sconosciuto in techni- 
color. Vietato 8i minori. 

NOVO CINE, 16: «Totò e Caroli- 
na», con Totò, Anna Marla Fer 
rero e Tina Pica, Comicissimo. 
ODEON. 16: Kim Novak (l'attrice 
del giorno) e Fred Mao Murrey in 
«Criminale di turnos. 

RADIO. 16: «L'amante di Lady 
Chatterleys, Passionale con D. 
Darrieux, L, Genn e E, Crisa, Vie 
tato ai minori. 

S. VITO, «Trono nero», tethni- 
color con' B. Lancaster. 
SECOLO, 16: «Nessuno ‘mi ferme- 
rà». S. Hayden, K. Booth. 
SERVOLA, 18: «Incontro sotto la 
pioggia», brillante con Van John 


Son e Jan Wyman, 


nvestimento 


v'era il portafogì; nella tasca in- 
terna. Ma fl portafogli era vuoto, 
«Logico, — ha detto il Tulliach 
— «non porto mai denaro con 
mer. 

Alle 16.45 è stata accolta feri nel 
reparto. ortopedico _ dell'Ospedale 
maggiore la casalinga Maria Mal 
cen in Goluppi di 69 anni, abitante 
in via Caprile 8, la quale era ca- 
duta accidentalmente nella propria 
tazione verso le ore 19 di feri 
l'altro. Appena ieri si è decisa a 
richiedere l'intervento. della CRI, 
Nella caduta l'anziana signora ha 
riportato la sospetta frattura del 
femore sinistro, per cui 4 medici 
si sono riservati la prognosi. 

© tubistn Riccardo Bonelli di 60 
anni, abitante in via dell'Industria 
63, è caduto feri verso le 11.30 
mentre saliva le scale di casa. Tra- 
sportato dalla CRI, è stato accolto 
nella prima divisione chirurgica 
con prognosi riservata per un'este- 
sa e profonda ferita lacera alla re 
gione parieto-occipitale sinistra, un 
grosso ematoma all'occipite e sta: 
to commozionale. Il Bonelli, che 
non era in grado di parlare, è sta. 
to accompagnato dalla figlia Alma 
Bonetti in Duglin di anni 35. 

Nel camminare tranquillamente 
lungo Ùl marciapiede nei pressi di 
casa il pensionato Antonio Flandia 
di 72 anni, abitante in via San 
Marco 26 è stato urtato e fatto in- 
cespicare da un grosso cane tenuto 
a guinzaglio da un giovanotto, Nel- 
la caduta il pensionato ha ripor 
tato delle, contusioni escoriate al 
sopracciglio sinistro, contusioni al 
naso ed epistassi traumatica, 


Il furto di un quantitativo 
di cartone per pasticceri 


Da qualche mese i titolari dela 
ditta «Dollinar» con sede in via 
Polonio 5 si erano accorti che del 
deposito di carte sparivano siste 
maticamente notevoli quentitativi 
di piatti di certone per uso dol 
ciario, pizzi di carte per torte e 
litri dischi di cartone. Indegini 
della. polizie portarono a identifi- 
care lo scorso settembre nelie por- 
tinaie dello stesso stabile di via 
Polonio 5, Bruna Zacchigna di 38 
anni l'autrice dei furti continuati; 
ella venne di conseguenza denun- 
ciata all'autorità giudiziarie assie- 
me al pasticciere Umberto Amedi 
di 38 enni abitante a S. Giovanni 
Sup. 931 e all'esercente Silvana 
Minezzi abitante in via Roma 38, 
questi ultimi due con l'imputazio- 
ne di ricettazione continuata, 

‘Riconosciuti colpevoli dei reati 
ascritti le Zacchigna e l'Amadi so- 
no stati condannati @ tre mesi di 
reclusione e 3 mila lire di multa. 
La Minazzi è state invece rico- 
nosciute responsabile di incauto 
acquisto ed è stata condannata a. 
6 mila lire di ammende; tutti go- 
dono dei benefici della condizione- 
le e della non menzione, Difende- 
vano gli avv. Morgera e Annoscia. 

Nel giugno del 1955 il commer 
ciante Alfonso Valentinis di 46 an. 
ni abitante in via Giulia 49 vende 
ve e Wanda Penne di 44 anni a- 
bitante in via Piccolomini 8 una 
bilancia «Bizerba» del valore di 45 
mile lire. L'acquirente versava un 
acconto di 10 mila lire e firmava. 
effetti cambiari con rate mensili di 
5 mile lire per il restante impor- 
to. Senonchè trovatasi in diffi- 
coltà economiche la Penso non 
solo non onorave gli impegni ma 
impegnava la bilancia al Monte di 
pietà. Il Pretore la condannava a 
‘Un mese di reclusione e 6 mila lire 
di ammenda. 

Contro tele sentenza la Penne 
Interpose ricorso e ieri il Tribuna- 
le penale ha riesaminato le risul 
tanze processuali confermando la 
sentenza di primo grado, Difende 
va l'avv. Santoro, Pres, Corsi; P. 


|M. Maltese; cane, Urbani, 
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Martha Argerich alla S. d. €. 


Martha Argerich è la rivelazio- 
ne dell'anno? ha vinto, a sedici 
anni, #l premio Busoni 1957 e si 
è classificata prima tra le concor- 
renti femminili al concorso di 
Ginevra. 

ma in un certo senso una rive 
lazione lo è effettivamente: voglia- 
mo dire per la sua incredibile ca- 
pacità tecnica. Difficile trovare un 
termine che renda appieno la mi- 
sura della sua abilità. E' agile e 
precisa, velocissima e. nitida; la 
mano Île obbedisce totalmente nel 
dosare la sonorità; supera con ep- 
parente irrisoria facilità gli osta= 
coli più impervi. Ed è sulla fa- 
cilità che bisogna mettere l'accen- 
to, perchè se è, de un lato, ca- 
gione di: meraviglia è, dall'altro, 
all'origine delle riserve. Martha 
Argerich cloè si giova delle qua- 
lità. straordinarie per eseguire 
‘impeocabilmente Ja pagina più im- 
pervia e, nel contempo, è porta- 
ta dalla stia stessa facilità a pun- 
tare sull'aspetto esteriore della 
esecuzione, a sgranare — Gomuli 
suo scatto ed il suo senso ritmi- 
co — note limpidissime, piuttosto 
che a scavare dentro di sè per 
ricostruire una interpretazione 
personale. Hd ecco perchè tende 
2 stringere i tempì: non per 
mancanza di equilibrio; ma per- 
chè fl suo obiettivo è — o sem- 
bra essere — l'affermazione di una 
scioltezza meccanica che non te- 
me confronti. La facilità insomma 
diventa tentarione e che alla gua 
età non sappia difendersene è for- 
se un segno, umanamente, posì- 
tivo. Quindi è a Martha Argerich, 
alla sua maturità futura, che 
spetta la parola definitiva. 

Allo stato attuale è, senza dub- 
bio, una formidabile strumentista 
è ben Jo ha capito fl numeroso 
fubblico che non st è stancato di 
‘applaudîrla per tutto Ml corso del- 
la serata, per chiederle, dopo la 
smagliante prova della pagina di 
Liszt, altra musica. fuori pro- 


gramme. 
G. d, F. 
Musica riprodotta all'U.S.I.$. 


Questa sera con inizio alle 18 (e 
non 19 come erroneamente comu- 
nicato), avrà luogo el Centro cul 
turale USIS di via Gelntti 1 un 
concerto di musica riprodotta de- 
dicato. al famoso soprano Lily Pons. 
TI programma comprende musiche 
di Donizetti, Rossini, Offenbach e 
‘Rimsky Korsakoff. L'ingresso è dt 
‘bero. 


LA MARCA Brown imerclusvà 
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| SPETTACOLI | 


Questa sera al Teatro Verdi 
la seconda di «Trovatore» 


Questa sera alle ore 20.80 in tur- 
no di abbonamento B per ogni or- 
dine di posti, seconda reppresen- 
tazione de all Trovatore» di G. 
Verdi, con 4 medesimi interpreti 
della prime esecuzione. Direttore il 
imaestto Vincenzo Bellezza. 

Continua 'alla Biglietteria del tea. 
tro la vendita dei' biglietti per i po- 
‘sti liberi di abbonamento. 

Tn allestimento «Dieloghi delle 
Carmelitane» di Francis Poulenc 
nuove per Trieste. 


L'anno musicale del CUM 
domani sera all'Auditorium 


‘Domani sera nell'Auditorium di 
via del Teatro, Romano, il Centro 
Universitario Musicale inaugura il 
suo VIII anno di attività con l'an- 
nuncjato concerto del pianista Pie. 
tro Scarpini; in programme: «L'ar- 
te della fuga» di J. S. Bach. Inizio 
alle ore 21, 


PRIME VE RION ii 
«Hollywood 0° mortes 


Pare un film sovvenzionato da- 
gli enti del turismo d'America e 
dalla fabbrica d'automobili «Chry- 
ser». Per buona parte infatti vi 
s! vede une fiammeggiante fuori 
serle color carota tramortito at- 
traversare alcune tra Je più ca- 
rattéristiche regioni degli Stati 
Uniti: Oklahoma, Texas, Arizona, 
California. Che nel macchinone ci 
siano poi Jerry Lewis e Dean 
Martin in compagnia d'una gra- 
ziosa fanciulla (che non è Anita 
Ekberg) poco conta. Ciò che più 
Vale invece è il racconto, imper- 
niato su uno del soliti ecomples- 
sis degli americani (qui il fana- 
tismo per Hollywood) e sulla in- 
genua bontà del personaggio di 
Jerry Lewis che ancora una vol- 
ta riesce a correggere e a con- 
vertire alla rettitudine la sua 
«spalla». Ed è intuibile che lo fa 
con mezzi ilari, con trovata che 
tlescono senza fatica a strappare 
le risa sebbene il repertorio non 
possa mutare ormal di molto. 

Tl film, diretto da Frank Ta- 
shlin (lo stesso di cui in questi 
giorni abbiamo visto «Bionda 
esplosiva), è curato e felice an- 
che mei colori. Si guardano con 
interesse stavolta pure i solita» 
mente lunghi e noiosi titoli di te- 
sta: vi compare in ognuno Anita 
Dkberg in abbigliamenti diversi, 
tutti comunque adatti per regio» 
ni dal clima mite e temperato. 
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i UNA COMEZIONE* ON'TESSUTI INVERNALI DEI 
PIU'GRANDI ORAPPIERI ATALUANI ED INGLESI 


Martedì, 19 novembre 1957 


Ris MEcaSCOPE. 


(AGAPULEO) 


CALABUIG 


TL FILM DI BERLANGA 
GRAN PREMIO O.C.LO. 
al Festival di Venezia 

E. GWENN 

F, FABRIZI 

V. CORTESE 


OGGI OGGI 


Al Grattacielo 


Arinaimente 
a Trieste 


Un filmidestihato aidiven. 
tare un''classicodello 
‘schermo 0° 


Quel treno 


PerYUMA 


NDI MAGAZZI 


LA VERA LAVORAZIONE SARTORIALE 
NEL NOSTRI PALETOZS CONFEZIONATE 


Imminente 
a TRIESTE 


UN SOLO. 
GRANDE 
AMORE 


Domani all’Excelsior 
anche N EHROI 


sono assassini, 


KIM NOVAK 
JEFF CHANDLER 


con 
AGNES MOOREHE AD 


E Con C.DRAKE»L GATEG» V.GREY: G.LOCKHART 


UNA PRODUZIONE GEORGE SIDNEY 
‘SCENEGGIATURA DI D FUCHS-S LEVIEN-3.SANTE 


SOGGETTO DI DANIEL FUCHS 


“«TRUGOLOR: 


Imminente 
a Trieste 


RENATO RASCEL 


MARISA: ALLASIO: 


‘PEGGIE CASTLE 
CLELIA MATANIA*ROSSELLA-CONO 
irpini 
ROY ROWLAND 

CORE 
RI 
| Titmud: "METRO: GOLDWYN MAYER" 
Ani 


Imminenfe al 


| NAZIONALE 


Martedì, Y9 novembre 1957 i 


PANORAMI STATISTICI 


DELLA ZONA DI TRIESTE 


Nel mondo dei fiori 
valide anche le cifre 


Ancora scarsa la produzione locale malgrado le numerose 
e recenti lodevoli iniziative per propagandare la produzione 


‘Anche il prossimo anno, dal 26 
aprile al 4 maggio, Trieste ospiterà 
la «Mostra del fiores che, con cre. 
scente successo, ormai da alcuni 
enni la locale Camera di Commer- 
cio, con Ia collaborazione dell'Ente 
Fiera, organizza con l'intendimen- 
to di inserire l'emporio triestino 
nella corrente dell'esportazione flo- 
zeale italiana verso i mercati del 
retroterra centro-europeo. Il suc: 
cesso dell'iniziativa è dimostrato 
del fatto che già nelle precedenti 
edizioni di questa manifestazione 
numerosi produttori nazionali han- 
no avuto occasione di intrecciare 
nuove! proficue relazioni d'affari, 
con favorevoli sviluppi delle loro 
esportazioni. Per comprendere la 
opportunità di questa iniziativa è 
sufficiente ricordare come! la flori- 
coltura italiana rivesta una note 
vole importanza in campo nazio. 
nale, e come sul mercato interna. 
zionale la nostra produzione flo- 
reale si sia ormai solidamente im- 
posta; riuscendo a fronteggiare, 
Grazie all'elevato livello raggiunto 
ed al continuo miglioramento tan- 
to qualitativo quanto quantitativo, 
la forte concorrenza olandese, fran- 
cese e spagnola; onde attualmente 
la floricoltura italiana, oltre a di 
fendere le posizioni già. conquista- 
te, mira alla conquista di nuovi 
mercati. E' lecito pertanto atten- 
dersi che anche il nostro emporio 
abbia a contribuire fattivamente 
al successo della produzione italia. 
na sul mercato estero. 

Nel linguaggio preciso ed oggetti 
vo delle cifre il valore della pro- 
duzione floreale italiana nella cam- 
pagna 1956-57 si concreta nella ci 
fra di 37 ndliardi e 512 milioni di 
lire. Ovviamente, sul piano produt- 
tivo, il contributo di Trieste mon 
può — per svariate ragioni — non 
essefe piuttosto modesto, malgra 
do le varie iniziative che da più 
anni si stanno attuando! per incre- 
‘mentare e migliorare la produzione 
floreale locale: tra le principali 
ricorderemo, oltre alla Mostra del 
fiore, l'istituzione dei corsi di fio. 
ricoltura organizzati da «Rinascita 
agricola», in collaborazione con va 
ri enti locali; e l'erogazione ano 
muale di contributi de parte sa 
i'Ispettorato provinciale per l'a: 
gricoltura, per l'acquisto di pianti 
ne, eco, A questo proposito, pro- 
prio in questi giorni l'Ispettorato 
ha reso moto che nelle prossime 
settimane concederà dei contributi, 
sino ad un massimo del 30 percen- 
to, per l'acquisto di piantine di 
rosai da innesto, di bulbi di tuli- 
pani, di giacinti, iris e narcisi di 

rovenienza, olandese, 

Piidlia scorse. compagne 1955-57 
nella zona di Trieste la produzio- 
ne fioreale commerciata ba rag- 
giunto il valore di 40 milioni © 
397 mila lire; se a essa viene 2g- 
giunto anche il valore della pro- 
duzione non commerciata (circa 
3 milfoni e 700 mila lire), sl ot- 
tiene un gettito complessivo di 
44 milioni 597 mila lire, Per quan- 
to concerne, in particolare, la 
produzione commereiata, dal Bol- 
lettino di statistica del Commis 
sariato del Governo risulta che 
dai 35 milioni 600 mila lire del 
1953-54 st è salti gradualmente 
2 36 milioni 400 mils lire nel 
195455, & 39 milioni 898 mila nel 
1955-56, per raggiungere quindi 1 
‘40 milioni e 887 mila lire nel 1956- 
57 (aumento nel quadriennio: 5 
milioni 207 mila lire, pari al 15 
‘per cento), DI questi, 95 milioni 
576 mila Ure, ciog l'82 per cento, 
rappresentano il valore del fiori 
recisi, mentre 7 milioni 321 mila 
lire provengono dalla vendita di 
piante ornamentali. Tra ‘i fiori, 
‘un posto preminente spetta alle 
rose, la: cui produzione ha rag- 
giunto un valore pari a dl milio- 
ni 464 mila lire; mentre 1 cri 
santemi hanno! dato un reddito 
di 2 milioni 964 mila lire e le 
dalle 194 mila lire soltanto, Le 
quota maggiore (pari al 56 per 
cento del totale) è tuttavia co- 
stituita dall'eterogenea categoria 
del <fiori vari», che hanno realià- 
zato complessivamente 18 milioni 
83 mila lire, 

‘Se il contributo recato dalla no- 
stra zona alla produzione floreale 
nazionale è — com'è, del resto, 
ovylo — piuttosto modesto, quello 
dato dalle due altre province del- 


Curiosando 
fra le vetrine 


TESSUTI MODERNI PER LA CASA MODERNA 


Der l'arredamento dell'abitazione e dell'uf- 
ficlo, per mobili, rivestimenti di ogni genere 
il materiale dell'avvenire è FLEXAN, come 
la pelle, meglio della pelle, che sostituisce 
per ogni impiego, Lavabile, 

resistentissimo, non sì macchia, Assortimene, 
to grana seta, antilope, nube e cinghiale in 
tutte le tinte! FLEXAN è molto conveniente 


ESCLUSIVISTA: ZANCHI, VIA CORONEO 4 


la nostra Regione, Udine e Gori- 
zia, appare, malgrado le maggiori 
superfici agrarie colà esistenti, an- 
cora più esiguo, Infatti, contro 
1 44 milioni 597 mila lire del ter- 
ritorio triestino, nelle due vicine 
province la produzione floreale ha 
raggiunto un valore di soli 28 mi- 
l'oni e 667 mila lire, dei quali 21 
milioni 503 mila lire (pari al 75 
per cento) rappresentano il valo. 
te del fiori recisi e 7 milioni 164 
miile lire quello delle piante or. 
namentali. Va tuttavia rilevato, 
in proposito, come tra il 1955-56 
@ il 1956-57 il valore del fiori pro- 
dotti nelle province di Gorizia e 
di Udine sia aumentato di quasi 
6 milloni, vale a dire del 40 per 
cento, passando da 15 milioni 580 
mila ‘a 21 inilioni 503 mila lire. 
Polchè anche la produzione di 
Diante ornamentali ha realizzato 
Un incremento di circa 5 milioni 
di lire, 1l valore complessivo della 
produzione floreale delle due pro- 
vince risulta aumentato, tra un 
anno e l’altro, di circa 11 milioni 
di fre, cloè del 62 per cento: da 
18 milioni 218 mila lire, nel ’55- 
156, è salito a 28 milioni 667 mila, 
pel 1956-57, E' auspicabile che nei 
prossimi anni questa tendenza al- 
l'aumento abbia ulteriormente 
svilupparsi e a consolidarsi, Ciò, 
oltre è rappresentare una nuova 
fonte di reddito per i nostri agri- 
coltori, verrebbe & costituire un 
nuovo vincolo di complementarie- 
tà, nell’ambito regionale, tra le 
proyine» di Udine e di Gorizia, 
fn questo caso produttrici, e la 
città di Trieste, grande consuma. 
trice di fiori, 

Sul piano regionale, quindi, la 
situazione în questo sebtore, per 
quanto concerne il valore della 
‘produzione 1956-57, può essere sin- 
tettazata in queste chfre: produ- 
zione commerciata, 69 milioni 564 
mila lire, di cui fiori per 55 mt 
Moni 79 mila lire, e piante orna- 
mental! per 1 milioni 485 mila 
lire. Se, a queste cifre, sì aggiun- 
ge anche 1l valore presunto della 
produzione non commereiata, si 
ottiene un totale di 73 milioni 
263 mila lire, Questa cifra asse- 
Gna al Friuli - Venezia Giulia l'un- 
dicesimo posto nella, graduatoria 
delle regioni italiane, graduatoria 
capeggiata dalla Liguria, con una 
produzione floreale pari a 30 mt 
Hard! e 50 milioni di lire (il che 
equivale al quattro quinti della 
produzione nazionale), seguita, a 
notevole distanza, dal Lazio, con 
2 miliardi 274 milioni di lire, e 
dalla Toscana, con 1 miliardo 779 
milioni, Tutte le altre regioni st 
mantengono su livelli sensibil. 
mente piÙ bassi, e comunque al 
di sotto del mezzo miliardo di 
Ure, 

Questi dati si riferiscono alla 
produzione complessiva, nella qua- 
le sono comprese tanto le piante 
ornamentali, quanto quelle da 
‘profumeria, nonchè il valore pre- 
sunto della produzione non com- 
merciata, Qualora, invece, si lt 
miti l'analisi al valore della pro- 
duzione commerelata di fiori re- 
cisi_ (quella che nel linguaggio 
delle statistiche viene denomina- 
ta «produzione di piante per fiori 
da recidere»), che rappresenta 1 
nove decimi della produzione flo- 
reale nazionale, sl ottiene la se 
guente graduatoria regionale: al 
primo posto troviamo la Liguria, 
con una produzione pari a 29 mi- 
Mardi 215 milioni di lire, seguita 
dalle Toscana, con 1 miliardo 509 
milioni, dal Lazio (1,miliardo 463 
milioni), dalla Campania (399 mi- 
lioni), dalla Lombardia (824 mi 
lioni), Sicilia (301 milioni), Pie- 
monte (240 milioni), Veneto (93 
milioni) ed Emilia (78 milioni). 
Al decimo posto, troviamo infine 
fì Friul!- Venezia Giulia, con 55 
milioni e 79 mila lire, Dopo la 
nostra regione, vengono le Puglie 
(82 milioni), la Calabria (21 mi- 
Hiont), gli Abruzzi e Molise (20 
milioni), l'Umbria (17 milioni), 
le Marche (12 milioni) e la Sarde 
gna, con soltanto 9 milioni. 

Dal punto di vista qualitativo, 
infine, si rileva che, dei 55 milio- 
ni © 79 mila lire che reppresen- 
tano il valore del fiori prodotti 
Della nostra regione, la quota 
maggiore, pari al 48 per cento del 
totale, è costituita dai «fori va- 
Ti», che hanno raggiunto 1 26 mt 
Moni 451 mila lire; seguiti dalle 


impermeabile, 


SIGNORA, è indecisa sul tipo di riscaldamento da adotta. 
re? Non manchi di visitare il nostro negozio, 
Troyerà una ricca esposizione di stufette funzionanti a 
PIBIGAS, Con il PIBIGAS realizzerà 

Una sensibile economia, L'attendiamo, 


d'Oro» a L. 450, 


sura per vol, 


L'UOMO CHE SI DISTINGUE GGI ces 
fatte su misura, Ma le stupende «Amex Stella 
le bellissime «Novitas» a 
L, 2900, in puro makò sanforizzato, con collo 
e polsi’ di ricambio, sono fatte come su mi- 
Cravatte finissime in meravi- 
glioso assortimento, Ammirate le vetrine di 


NOVITAS, VIA ROMA 5 (angolo via Mazzini) 


VIA MAZZINI 44 - TEL. 55933 


con 


Prezzi 
Chiedetelo & 


a 
= 
sò, 


ANCHE D'INVERNO ACQUA CALDA A PIACERE 


il nuoyo scaldabagno elettrico eSuperbo 
Sabiana», garantito per due anni, Funzionamen= 
to automatico, termometro sicurezza, alta qualità, 
‘imbattibili 10° 


‘meraviglioso, ‘8 costà poco, 


BRANDOLIN, Metalli, sanitari, via S. Maurizio 2 


Per tutti gli 
IL MEDICO DEGLI OROLOGI. Fe, fotti gi 
non vanno bene, un tecnico preparatosi al- 
l'estero esegue gratuitamente una visita di 
controllo con ll più moderno apparecchio elet- 
tronico per regolare Ia marcia degli orologi: 
VIBROGRAF, meraviglia della tecnica svizzera, 
scopre ogni difetto nascosto causa di ritardi, 


guasti ecc, Provatelo oggi 


OROLOGERIA OREFICERIA MARCUZZI, Viale XX Settembre 9 


‘presso 


fiose, fioriranno, 


rose, con 19 milioni 335 mila lire; 
dai crisantemi, con 5 milioni 791 
mila lire, Uno sguardo panorami- 
co sul complesso delle regioni ita- 
liane cl permette di constatare 
come, in senso assoluto, la Lt 
gurla detenga il primo posto nella 
coltivazione delle rose, del garo- 
fani e del crisantemi, mentre per 
le dalla il primato spetta al La- 
zio, In rapporto alla produzione 
complessiva di ogni singola regio. 
xe, invece, sì osserva che la pro- 
duzione dei garofani è maggior. 
mente diffusa nella Liguria e nel 
la Toscana (in ambedue le quali 
questo fiore rappresenta il 75 per 
cento della produzione floreale), 
quella delle rose nel Friuli - Ve. 
nezia Giulia, nell'Umbria e nel 
Lazio (nelle prime due regioni, 
la regina del fiori rappresenta. il 
35 per cento, e nella terza il 32 
per cento, della produzione flo- 
teale regionale), Per 1 crisantemi, 
invece, la frequenza maggiore sl 
riscontra nel Veneto, nelle Mar- 
che e nelle Puglie, in tutte 6 tre 
lo quali questo fiore dà un ‘reddi- 
to pari a oltre la metà del valore 
complessivo delle rispettive pro- 
duzioni floreali, Infine, per quan- 
to concerne le dalle, il vanto del- 
la maggiore diffusione spetta ri- 
Spettivamente agli Abruzzi e al 
l'Emilia, 

Tornando sila nostra Regione, 
osserviamo ancora come il Friull- 
Venezia Giulia occupi il quindice. 
simo posto nella graduatoria del- 
le regioni italiane, per quanto 
concerne la coltivazione del ga- 
rofani; il tredicesimo in quella 
relativa ai crisentemi; Îl dodice 
simo in quella delle dalle; men- 
tre sale all'ottavo posto nella gra- 
dustoria relativa alla coltivazione 
delle rose, Come si vede, si trat: 
ta di posizioni piuttosto arretra- 
te, per cui ‘è auspicabile che le 
coltivazioni floreali, che în molte 
regioni danno un contributo tut- 
faltro che trascurabile all’econo- 
mia locale (anche qualora non ci 
si voglia riferire al 30 miliardi 
di lire della regione ligure), ven. 
gano ulteriormente sviluppate e 
Potenziate A questo proposito, 
l'aumento realizzato tra il 1955-56 
© il 1956-57 lascia a bene sperare, 
E° quindi il caso di dire.., se son 


Giovanni Palladini 


MOSTREDARIS 


ini 

‘Dopo una soste di due anni la 
giovane pittrice concittadina Sil- 
vena Amerighi sl ripresenta al 
giudiaio del pubblico con la sua 
querta «personale», La Mostra si 
‘inaugurerà domani alle 18, alla 


Galleria Trieste e comprenderà 
una serie di acquarelli ispirati a 
soggetti marini e montani, 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6.45: Lezione! di lingua ingle- 
se = 7.10: Buongiorno - Musiche 
del mattino - Le Com- 
missioni pariamentari = 8.15: 
Crescendo - 8:45: La comunità 
umana - 11: La Radio per le 
Scuole - 11:30: Musica operistica 
12.10: Orchestra diretta da Ce- 
ragioli - 12,50: 1, 2, 3... Via- — 
13.20: Album musicale - 14.15: 
Arti plastiche e figurative, di 
De Grada - Cronache musicali, 
di Confalonieri + 16.20: Le opi- 
nioni degli altri - 16.30: AL vo- 
stri ordini - 17: Programma per 
1 ragazzi: Motoperpetuo, a cura 
di Gasperini - 17.30: Complesso 
caratteristico «Esperia» diretto 
da Granozio - 17.45: Leo Pestel- 
1: parlare Italiano - 18: Concerto 
sinfonico diretto da Garacciolo. 
Nell'intervallo: Università inter- 
nazionale Marconi - 1945: La 
voce del lavoratori - 20: Musica 
per archi - 20.40: Radiosport - 
21: La voce che ritorna (concor- 
80 a premi fra gli ascoltatori) = 
«Il galantuomo per transazio- 
ne», di Giraud - 22.45: Barclay 
€ la sua orchestra - 23.15: Oggi 
al Parlamento - Musica da bal- 
Jo - 24: Ultime notizie, 


Il PROGRAMMA 


9: Effemeridi - Notizie del 
mattino - Il buongiorno - 9.30: 
Canzoni di Piedigrotta 1957 con 


IL PICCOLO 


RADIO e TIELE VISIONE 


l'orchestra diretta da Esposito - 
10: Appuntamento alle dieci - 
13: E, O., incontri e scontri del- 
là settimana sportiva - 1345: 
‘Scatola a Sorpresa - 13,50: Il di- 
scobolo - 13.55: Oggi in vetrina - 
14.30: Schermi e ribalte - 14,45: 
Ta vedetta del giorno - 15.10: 
Le nuove canzoni italiane. Or- 
chestra diretta da A. Brigada - 
16: Terza pagina: La Bancarella, 
di Alvaro - Concerto in minia= 
tura - I maestri dell'800 italla- 
no - I virtuosi della tastiera: 
Gieseking - 17: Radiorama, pa- 
ziorami della radio e della mu- 
Sica da tutto il mondo, a cura 
di Arva - 18.10: Ballate con no! 
219.30: Altalena mustonle - 20.30: 
Ta voce che ritorna (concorso 
& premi fra gli ascoltatori) = «I 
figli di Don Chisciotte», microri- 
vista di Amurri e Zapponi con 
il Quartetto Cetra - 21: Bon- 
giorno presenta: Nero o bian- 
co?, programma di quiz e di 
Sogni - 22.30: Telescopio, quasi 
giornale del marteaì - 23: Sipa- 
retto - A lc! spente, 


IN PROGRAMMA 


19: Mezzo secolo di traduzioni, 
a cura di Picchio - 19.30: Musi- 
che di Clementi e Strawinskij, - 
20: L'indicatore economico = 
20.15: Concerto di ogni sera: mu- 
siche di Holst, Lisrt - 2l: Il 
Giornate del ‘Terzo - 21.20: I no- 
vellieri italiani del ‘Rinascimen- 
to, a cura di DI Pino - 21.50: 
Le opere di Ravel,'a cura di 
Mantelli - Novità. 


LOCALI 
(Trieste) 


14,30-14,40: Terza pagina = Oro- 

nache triestine di teatro, musi 
ca, cinema, arti e lettere = 16.30: 
«Cari stornei» - Giulio Piazza 
cantore triestino - Pesto di Ful- 
gio Tomizza - 1650-17: Franco 
Russo al pianoforte = 17.30-18: 
Il Circolo Triestino del Jazz 
presenta: Contrasti in jazz 2 
cura di Orlo Giarini e Roma- 
no De Mejo. 


(Venezia Giulia) 
13,30; L'ora della Venezia Giu» 
lie - Trasmissione musicale @ 
giomalistica; dedicata agli italia- 
ni di oltre frontiera: Almanao= 
co giuliano - 13.34: Musica in 
fantasia - 14: Giornale radio = 
Notiziario giuliano - Colloqui 
con le anime, 


TELEVISIONE 


11,5: Eurovisione: da Roma, te- 
lecronaca_ dell'arrivo del. Presi- 
dente della Repubblica federale 
tedesca - 17.30: La TV del ra- 
gazzi: a) Anni verdi - b) Le 
città, come sì formano - c) Te- 
lesport = d) Lezione di lingua 
inglese - 20,50: Carosello = 21: 
Voci e volti della fortuna per 
la Lotteria di Capodanno - 22.15: 
Questo nostro cinema - 22.35: 
Gli italiani nel Canadà, docu 
‘mentario di Salvo - 23: Un se- 
colo di poesia, liriche italiano 
dell'Ottocento e Novecento = 


Telegiornale. 


‘Sul programma Nazionale, alle 
ore 10, ha inizio 1a stagione sin- 
fonica pubblica della Radiotele- 
visione italiana, {n collaborazio- 
me con. l'Associazione «Alessen- 
dro Scarlatti» di Napolt. Il con- 
certo inaugurale sarà diretto da 
Franco, Caracclolo, con la par 
tecipazione del pianista Arturo 
‘Benedetti Michelangell: Ecco il 
programma: D. Scarlatti: Sinfo- 
nia dal «Narciso»; Pergolesi: 
Concertino n. 1 in sol maggi 
re: a) Grave - Allegro, b) Gr: 
ve - Allegro; Haydn (rev. Ci 
stagnone): Concerto in sol mai 
giore, per pianoforte e orchestra: 
a) Allegro moderato, b), Adagio, 
c) Rondò (Presto); Mozart: 
Concerto in do maggiore K. 503, 
per pianoforte @ orchestra: a) 
‘Allegro maestoso, b) Andante, 
©) Allegretto, 


“— wi permetto — scrive quna 
mamme» — di ritornere sull'argo- 
mento che non molto tempo fa 
ebbe un'eco poco piacevole, e pre- 
cisamente sulle angherie che gli 
anziani universitari fanno a quel- 
di iscritti al primo corso. Non ba- 
Sta che questi ragazzi abbiano pa 
gato il loro tributo in forma di 
una cena non proprio parca, ma 
vengono importunati con scherzi 
di pessimo gusto, angherie e ri- 
chieste di ulteriori bevute accom- 
pagnate da minacce di rappresa- 
glie ecc. Le famiglie quindi enon 
tutte sono agiate, oltre a soste- 
nere le sPese e tasse, sono co- 
strette a subire l'onere dei sol- 
lazzi di questi individui. Ai ra 
gazzi non resta che due alterna 
tive o frequentare i corsi di ma- 
lavoglia sempre con la poco pia- 
cevole impressione di essere im- 
portunati oppure disertare le le- 
gioni. M giusto questo? E questi 
anziani credono di avere arguzia 
e spirito goliardico; io tacerei il 
loro modo di agire con qualche 
altro nome meno onorifico, ma 
più giusto. Che dappertutto ed an- 
che nella nostra Università cisia. 
no degli elementi poco desidera 
bili non fa meraviglia, è strano 
però che nessuno se ne occupi. Lei 
obistterà che sempre le matricole 
sono state prese di mira (chesia 
indice di buon gusto è discutibi- 
le) siamo d'accordo, ma scherzi 
leciti e sana; allegria non guaste- 


= = =] 


LE CONFERENZE 


Il regista Enriquez oggi al 


C.C.A. - Conferenze in lin- 


gue straniere alla R.A.S. - Cervello e personalità umana 


+ Venerdì prossimo andrà in 
scena al Teatro Nuovo le famosa 
commedia gala di Shakespeare 
«Molto rumore per nulla», nella 
interpretazione della nostra Com- 
pagnia Stabile é con la regia di 
‘Franco Enriquez. Invitato dalla se- 
zione spettacolo del Circolo della 
cultura e delle arti, il valente re- 
gista parlerà oggi di questa sua 
nuova fatica in una conversazione 
illustrativa che sarà corredata dal. 
la riproduzione di alcune scene a 
brani della commedia, L'interessan- 
te manifestazione culturale, che fa 
parte del programma di prolusioni 
sulle opere teatrali in prima ese 
cuzione a ‘Trieste, avrà inizio alle 
ore 19 nella sala maggiore di via 
S. Carlo. Il pubblico potrà interve- 
Dire liberamente, 

-* Il successo ottenuto gli scorsì 
anni dai cicli di conferenze in lin: 
gue straniere, ha indotto la Dire 
zione generale della Riunione 
‘Adriatica di Sicurtà ad indire 
un terzo, che, Îniziandosi alla fine 
di novembre, si concluderà ai pri- 
mi d'aprile dell'anno prossimò, Al 
tre volte si è detto di questa ori. 
ginale ed utilissima iniziativa cul 
turale, che permette egli studiosi 
di lingue straniere, il numero dei 
quali è @ Trieste in continuo au? 
mento, di Ascoltare dizioni perfet- 
te. e, soprattutto, di accostarsi, at 
traverso la parola degli oratori. ai 
probiemi spirituali di eltri popoli 
0 @ taluni caratteri specifici della 
loro vita sociale, Anche questa 
volta la realizzazione dell'iniziativa 
è stata resa possibile dalla colla: 
borazione pronta ed entusiastica 
dei docenti dell'Istituto di lingue 
moderne, il quale, sotto la guida 
illuminata dei prof. Pierpaolo Luz- 
zatto Fegiz, è già divenuto, dopo 
pochi anni di vita, uno del centri 
della vita culturale cittadina. Gli 
‘argomenti che'seranno trattati du- 
rante il terzo ciclo di conferenze 
Spazieranno nei campi più diversi: 
letteratura: contemporanea, arti 
figurative, storia, economia, rap- 
porti sociali e etteggiamenti ‘carat 
teristici del pensiero degli altri 
popoli. Ma ecco il programma com-| 
pleto del ciclo: prof. Marcel Spa- 
da: L'avant-garde du roman fran- 
cais contemporein; prof. James Vi- 
telli: Mark Twain: An American 
Imnocent: prof. Antonio Rodri- 


‘Quez; Breve resumen de’ la Econo- 
mia 


espagnola; prof. Derrick 
The Welshness of The 
Welsh; prof. Christian Schmitt: 
Gottfried ‘Benn und die moderne 
deutsche Lyrik; prof. Jacques Fo- 


teli: 
rica; prof. Christa Helling: Der 
Hamburger Hafen heute; prof. 
Detrick Plant: The «Angry Young 
Mens ot present-day English wri- 
ting; prof. Antonio Rodrigues: Re- 
lacion entre Espaîia e Italia, a tra- 
és de Ja Historia; prof. Salvatore 
Corteselli: Asperts of Education 
in America; prof. Christa Helling: 
Italienische Kulturarbeit in Mam- 
burg: Istituto italiano; prof, Spa- 
da: ÎL'avant-garde du théAtre franc 
qais contemporain: prof. James 
Vitelli: Puritanism în ‘American 
Culture; ‘prof. Christian Schmitt: 
Das moderne dentscha Theater als 
Spiegel der. Zeltzeschichte; prof. 
Derrick Plant: Sam. Johnson: the 
English idea of an Englishman, Le 
conferenze saranno tenute il vener- 
dì alle 18.15 nella sala del Consiglio 
della R.AS., alla quale si accede 
TÀ verso presentazione. dello spe- 
ciale invito. L'inaugurazione del 
ciclo avverrà! il 29 novembre. 

+ Oggi el VAL alle ore 17 1a 
signorina Leura Eulambio parlerà 
sul tema: <A ricordo di Pia Ri 
minio. 

+ Îl pros. Fausto Salvoni. di Mi. 
lano, del 21 al 24 novembre ogni 
sera, alle 19.90, terrà un ciclo stra 
ordinario di conferenze bibliche nei 
locali della Chiesa di Cristo in via 
S. Francesco 16 sul tema: «Cat 


Literary Criticism in Ame- 


di Cristo: differenze ed elementi 
comunb. Seguirà una libera di 
‘scussione, 

-+ Scoperte sorprendenti che ogni 
giorno si vanno facendo dalle psi 
cobiologia intorno ad alcuni feno- 
meni disici e chimici che sì veri- 
ficano nel cervello umano, in rel 
zione al nostro agire e reagire, pon: 
gono continuamente il problema 
Sulla dipendenza, della personalità 
umana dal funzionamento di quel 
complesso organo ch'è il nostra 
cervello. Ricercatore profondo di 
questi studi e brillante volgarizza- 
tore è l'illustre prof. Antonio, Miot- 
fo, docente di psicologia dell'U; 
versità di Milano, autore di nume. 
rose opere di, psicologia sociale, 
malto noto enche fuori d'Italia per 
il suo lavoro sulla psicanalisi. Il 
prof. Miotto parlerà al Circolo del 
la cuitura e delle arti venerdì alle 
ore 19, per trattare il suggestivo 
tema «Cervello © personalità uma- 
ne». Le conferenza sarà illustrata 
‘da protezioni luminose. 

+ {lì direttore generale degli 
scambi culturali delle zone di com 
fine, prof. Aleardo Sacchetto, su 
invito della Società nazionale 
«Dante Alighieri», parlerà a tutti 
gli amici della «Dante», ed in 
particolare egli insegnanti degli 
‘Aspetti © problemi degli scambi 
cuiturali nel mondo modemo», Non 
‘occorre sottolineare, perchè ovvia, 
l'importanza dell'argomento, di 
grandissima attualità nel mondo 
‘mmodermo, ed il fatto che esso sia 
illustrato proprio da:chi dirige gli 
scambi culturali del nostro; Paese. 
Prima della ‘conferenza, il diret- 
tore generale si compiacerà di con- 
segnare dei libri premio ad un 
gruppo di studenti delle Scuole me- 
die. La cerimonia avrà luogo ve- 
nerdì alle 18.45 nell'eula magna 
(g. c.) del Liceo «Dente Alighieri» 
(via Giustiniano 5). 

————_——_—_& 


Attività. dell’Unione Combattenti 


Ta locale Federazione dell'Unio- 
‘ne combattenti d'Italia comunica 
che domani, mercoledì, alle 19, 
nella sede di via Felice Venezian 
2, il \dott, Rinaldo Migliavacca 
parlerà ai soci e simpatizzanti 
sul seguente tema: «Punti pro- 
grammatioi dell'U,C.L> 


NAVI IN PORTO 


il giorno 18 novembre 1957 

E. 5 «Sally> (pa.); B. 9 «Antil 
1a» (01.); B. 14 «Kozani» (gr.); B 
15 «Vicenza» (it.); B. 16 «Otranto» 
(it.); B. 20 «Messapia» (it.);,B. 22 
«Irma» (it.); B. 23 «Zadar» (Jug.); 
B. 24 «Piriante (turi), eKosar» 
(tur.); Bi 31 «Vesuvio» (it.); B. 32 
«Capto» (nor.); B. 33 «G. Botti- 
glieri» (it.); B. 34 «D. Tripcovich» 
(it.); B. 38 «W. Scott» (bri); B, 40 
«Solin» (Jug): B. 42° «Sistiana» 
(it.); B. 45 «Fheomitor» (.); B. 
‘46 <Palmiah» (isr.), «Zemun» (Jug.). 
‘Ars. Lloyd: «M. Bottiglieri» (it.), 
«Montreux (pa.), «E. Maria» (ps.), 
«Muna» (Il.). San Marco: «M, Au- 


gusta» (it.). Scalo Legnami: «Ro- 
Saetnen» (it,), «Moresco» (it.). San 
eV. Zanibon» (it.). San 


8. Caboto» (it.), «Vilarena 
(it.), «Sfinge» (it.). 
MOVIMENTI 

18 novembre: «Zemun» da B, 46 
a mare; «Zadar» da B. 23 a mare; 
«Solin» da B. 40 & mare; «Rosaet- 
nea» da B. 48 a mare; «Otranto» 
da B, 16 a mare, 19 novembre: «Ir- 
ma» da B. 22 & mare; «V. Zani 
bons da San Sabba a mare, 


ARRIVI 
18 novembre: «Annamina» B, 12 
(Degiampietro); «Palmafola» Ilva 


N. (Tarabochia); «Zagreb» B. 36 
(Bortoluzzi). 19 novembre: ‘eIstra» 
È. ?; «Malmo» B. 23 (Ellerman); 
èStar of Suez» B. ? (F. Cosulich); 


no, ma mala educazione ed inco- 
scienza non sono tollerabili». A 
ogni volger del mese di novembre 
sembra doversi accendere una po- 
lemica sugli «anziani» e sulle «ma- 
‘ricole». Altra volta c'è stata per- 
sino ‘una inchiesta con strascichi 
all'ospedale, da una parte, e al 
Tribunale, dell'altra. E" uma cosa 
molto malinconica; che degli 
scherzi studenteschi possano a- 
Vera, così poco edificanti conolu- 
‘sioni. Va anche aggiunto che da 
quell'inchiesta, condotta con e- 
strema. serietà da parte degli or- 
gani accademici, è risultato pure 
che una gran parte del casi de- 
nunciati, di fronte a una più ac- 
curata analisi, rientravano nello 
ordine e nella normalità dej fe- 
fiomenj «matricolari»: in altre pa- 
role, salvo singolarissimi — e de- 
plorevolissimi — eccessi, la gene- 
ralità dei nostri studenti sa con- 
tenere entro certi limit; le pro- 
prie facezie. Non ci intenda ma- 
Je la «mamma»: non escludiamo 
affatto che in altri tempi, qual- 
che decennio addietro, il medesi- 
mo scherzo che oggi PUò essere 
tollerato — non si discute se sia 
di buon gusto o meno percha nes- 
suno @ questo mondo, e quindi 
memmeno Eli canziani> della no- 
atra Università, è tenuto, nà per 
legge nè per consuetudine nè per 
altro a essere persona dotata; di 
buon gusto — che in altri tempi, 
dicevamo, il medesimo scherzo 
fossa ritenuto invece el di I dei 
limiti della sopportazione. I tem. 
Di cambiano e così le «peniten- 
ze» delle «matricole»; per cui, in 
mancanza di elementi più esatti 
di giudizio, saremmo favorevoli, 
per dirla in termini giuridici, a 
Una «composizione amichevole 
della vertenza», ispirata alla re- 
ciproca moderazione; mentre ca- 
sì palesemente «incomponibili» ri- 
teniamo debbano essere sollecita. 
mente segnalati elle autorità ac- 
cademiche e se del caso — speria 
mo mai più — a quelle giudiziarie. 
“® «Per la costruzione della 
casa n. 9/I di via Pasquale Revol- 
itella, effettuata circa tre anni or 
sono, sono stati infissi, in buche 
sayate sul marciapiede, parecchi 
pali per sostenere le ‘anmature. 
Uitimata la costruzione e levate 
le armature sono rimaste tutte- 
vie le buche sul merciapiede, bu- 
che che rappresentano un vero pe- 
ricolo per quanti debbono transi- 
tare sul tratto di marciapiede pro- 
‘spioiente la casa in questione (chi 
scrive ha dovuto subire per tale 
inconveniente una distorsione alla 
caviglia sinistra). Per gli inquili- 
mi della casa Quinto De Luca», 
Sono tanti dunque, e non uno so: 
lo, è «bust» in questa contrade 
“— «In merito alla segnalazione 
fatta dal sig. A. Parodi, ritengo 
opportuno dare une risposta, Mi 
riferisco ell'incombrante parcheg- 
gio delle autovetture davanti alle 
botteghe. Creda però, il sig. Paro- 
di, che non sempre "chi tace ac- 
consente” e se il silenzio c'è stato 
da parte di coloro che sono stati 
chiamati in causa, questo non de- 
vesi attribuire @ colpa, ma alla 
mentalità dei signori motorizza- 
ti” che non hanno tempo de per- 
dere. Attenda ancora qualche an- 
netto sig. Parodi e poi ci dirà 
qualche cosa sul progresso della 
motorizzazione, se in questo lasso 
di tempo non verrà modificata la 
struttura cittadina, cosa molto 
difficile! I seguenti tre punti, tiv 
tengo siano sufficienti ad illumi. 
nare la mentalità ’’pedonesca” del 
sig. A. Parodi, 1) nessun mezzo 
motorizzato in sosta lungo i mar. 
ciapiedi, anche senza interruzione 
fra una vettura e l'altra, vieta la 
viabilità al pedone, im quanto es. 
sa deve avvenire nei limiti con- 
sentiti dalle "strisce pedonali!” e 
non al di fuori di queste, Il pedone 
Parodi dimentica forse il rego. 
lamento sulle viabilità relativo al 
traffico urbano? Mi citi il sig. 
Parodi qualche caso di automezzo 
in sosta sulle strisce pedonali 
2) sarebbe ora che i pedoni, e an- 
che i motorizzati, si formino la 
mentalità disciplinata del cittadi 
no e non del provinciale, invaden- 
do od attraversando il campo di 
transito @ ciascuno riservato. 3) 
gli eutomenzi dei '’bottegheri” co- 
me il sig. Parodi li definisce, in 
sosta davanti alle botteghe” non 
servono solo a questi per dl loro 
trasporto da casa al lavoro 0 vice 
versa, me anche alle cento incom- 
benze giornaliere di chi lavora, € 
quindi obbligato e muoversi per 
motivi inerenti allo stesso lavoro 
che oggi nell'era» dei missili € 
degli «sputnilo ha assunto il ritmo 
della epoca in cui viviamo. Poi, si 
studiano le cause degli Incidenti e 
disgrazie stradali, quando queste 
avvengono proprio per la mania 
suicida dell pedone, come il sig. 
Parodi dimostra di voler avere 
la pretesa di attraversare la stra: 
da insinuandosi fra le macchine 
in sosta, sgusciandone di dietro, 
tagliare ‘la strada all'automezzo 
con calma olimpica. Quante disgra- 
zie di meno se pedoni e motorizza- 
ti Sì attenessero strettamente alle 
regole del traffico urbilo! H stia 
tranquillo comunque îì sig. Parodi. 
che anche se dovessero sparire le 
macchine dei ’’bottegheri'" ben al- 


«Rosasicula» B. 43 (Audoly); «Su: 


tolicesimo, Protestantesimo, Chiesa 


te» B. ? (Mediterranea), 


tre ‘prenderebbero il loro posto», 
Ul signor Michele De Stasio fa così 


SEGNALAZIONE 


sentire la voce contraria mella re- 
cente discussione sull'opportunità 
o meno di lasciar parcheggiare Je 
macchine nelle vie del centro, A 
perte alcune espressioni alquanto 
fortemente polemiche del nostro 
lettore ci sembra che la sua escla- 
mazione «quante disgrazie di meno 
se pedoni e motorizzati si atte- 
nessero strettamente alle regole 
del traffico stradale!» possa e deb- 
ba essere unanimemente sottoscrit- 
ta da ambe le parti. Senza anda- 
re a contare i fuscelli, o travi che 
siano, nell'occhio del «pedone» ri- 
spettivamente del «motorizzato», e 
cercando di evitare che ina ormai 
annosa ma piuttosto inutile pole- 
mice si trascini @ discapito di tut- 
ti, l'invito alla ‘più rigida © disci 
plinata osservanza delle regole — 
nonchè quella all'uso di una inin- 
ferrotta prudenza — ci sembra 1 
fatto più positivo di questa e di 
alcune altre lettere che in vario 
tempo siamo venuti pubblicando in 
materia, sorretti dalla speranza che 
su questi termini la sorda lotta 
per: il privilegio della strada tra 
le cetegorie di utenti possa risol 
versi in amichevole e fecondo in- 
contro, 

“== Ancore sull'argomento dei 
bidelli il lettore Cuttin ci scrive: 
«Vi ringrazio per l'ospitalità con- 
cessami nel pubblicare la mia pre- 
cisazione circa Ja pulizia dei vetri 
(quelli alti) nelle aule scolastiche 
e sono perfettamente d'accordo 
con Voi che il fatto che tale puli- 
zia debba essere eseguita dalle 
maestre di buona volontà è così 


sommamente triste. L'aver, tutta- 
via, il vostro giornale usato nei 
confronti dei bidelli il verbo "ri 
fiutarsi”, potrebbe in qualche par- 
te ingenerare l'impressione che ta- 
le penosa situazione sin de adde- 
bitarsi ai bidelli, Senza voler abu» 
sare dello spazio, desidererei, per- 
ciò, aggiungere @ quanto scritto due 
solò precisazioni, € cioè; 1) che se 
i bidelli "si riffutano' di provye. 
dere alle pulizia dei vetri alti (sen- 
za, beninteso, adeguate garanzie 
d'incolumità o un'opportuna assi 
curazione), lo fanno perchè ne sono 
espressamente vietati e dalla legge 
‘@ dalle disposizioni interne, senza 
contare il fatto che, potendo 4 bi- 
delli essere mantenuti in servizio 
fino a 70 anni, già la pulizia con 
tutte le appropriate guarentigie può 
essere per molti gravose; 2) che, 
posto pure che un bidello, per il 
decoro della scuola, si accollasse di 
propria iniziativa tale lavoro e gli 
capitasse un qualche accidente, il 
premio cui andrebbe incontro sa- 
tebbe, in tutti { così, un provvedi 
mento disciplinare per evere tra- 
sgredito appunto. alle vigenti di- 
‘sposizioni, e, a maggior beffa, in 
caso di conseguenze gravi, il licen- 
ziamento per subentrata minorazio- 
ne fisica! Che tutto questo dia 
luogo ad: una situazione triste sono 
d'accordo, Non però per colpa dei 
bidelli: il che era quanto mi pre- 
meva mettere in chiaro». Come si 
vede tra le tante piaghe della scuo- 
la, ne abbiamo scoperto un'altra; 
quella dei vetri alti che 1 bidelli 


mon «possono» pulire. 


| LA VITA NEL PORTO 


Gravi pericoli per i 


traffici di massa dal 


nuovo accordo austro-russo? . In disce- 
sa i traffici portuali nel mese corrente 


Movimenti di novembre 

Da una provvisoria valutazione, 
i traffici transitari attraverso gli 
impianti dei Magazzini Generali 
relativi al mese corrente dovreb- 
bero ammontare a circa 180.000 
‘tonnellate, contro oltre 194 mila 
dello stesso periodo del 1956. La 
contabilità portuale dovrebbe, 
pertanto, registrare a fine mese 
fre gli errivi marittimi 89 mila 
tonn. di carboni, minerali metal- 
lic e rottami di ferro, 20 mila 
tonnellate di cereali e 20 mila 
ton. di merei varie, per un tota- 
le di circa 199-130 mila tonnellate, 
contro 146.532 tonnellate dello 
scorso anno, La riduzione di traf- 
fico dovrebbe essere imputata a 
minori arrivi di minerali edi 
‘merci di massa. 

Gli imbarchi marittimi, secondo 
le previsioni, sarebbero di circa 
50.000 tonn. (novembre 1956 = 47 
mila 725 tonn). Le stime danno 
‘9000 ton, di magnesiti, 10.000 di 
legnami e 31.000 di varie, 


Im pericolo i traffici di massa? 

Il nuovo accordo commerciale 
austro-sovietico, ha fissato i con- 
ingenti di scambi che dovrebbero 
essere posti in attuazione a par- 
‘tire dal 1958 e valevoli fino al 31 
dicembre del 1960. La Tabella 1- 
Tmport austriaca per quanto ri- 
guarda i carboni fossili di produ- 
zione russe assegne al 1958 un 
quoto di mezzo milione di tonnel- 
late, al 1959 un contingente di 700 
mila tonnellate, che salirà a 900 
mila tonnellate nel 1960. Circoli 
‘economici danubiani sono dello 
avviso che, usufruendo delle im- 
portazioni di carboni sovietici, 
l'Austria dovrebbe ridurre di con- 
seguenza le importazioni dal Nor- 
thern Range americano. Siccome 
la maggior parte delle importa- 
zioni carbonifere americane ay- 
viene attraverso il porto di Trie- 
ste, sarà possibile mel futuro con- 
vogliare anche le importazioni 
dalla Russia all'Austria attraver- 
‘so il nostro scalo? E" questa la 
domanda che viene formulata da- 
gli ambienti portuali triestini. La 
‘Russia potrebbe rifornire l’Au- 
stria sia via terra, sia per mezzo 
della navigazione danubiana, sia, 
infine, via mare con imbarco di- 
retto mei ponti del Mar d'Azov. 

Ora è da chiederci se, imbar- 
cando dl carbone russo nel Mer 
Nero, le navi faranno scalo termi- 
nale a Trieste ovvero a Fiume. 
Certo è che la Jugoslavia cercherà 
in tutti i modi di assicurarsi que- 
sti noteyoli traMci nusso-austria- 
cl, per conyogliarli verso il porto 
del Quarnero. 

T'accordo austro-russo prevede, 
altresì, le seguenti importazioni 
“austriache dell'Unione Sovietica; 
minerali di ferro: 1958 = 150.000 
tonnellate; 1959 = 200.000 tonnel- 
late; 1950 = 25.000 tonnellate; 
minerali di manganese: 1958 =10 
mila tonnellate; 1959 = 12.000 
tonnellate; 1960 = 15.000 tonnella- 
te; minerali di cromo, rispettiva- 
mente per Îe annate suconsidera- 
te: 20.000, 25.000 e 25.000 tonnel- 
late. Sì tratta indubbiamente di 
traffici vistosi, se messi effettiva- 


mente in opera, che potrebbero 
provocare, qualora disertassero il 


mostro scalo ‘marittimo, delle 
‘preoccupanti perdite di movimen- 
ti portuali, 

Qualche preoccupazione anche 
nel settore dei cereali, L'accordo 
‘predetto prevede una fornitura 
annua russa all'Austria di 100.000 
tonnellate. H' prevedibile che i 
cereali saranno inviati di prefe- 
renza attraverso il mare. Saranno 
deviati in tutto o în parte verso 
Fiume? Ecco l'incognita che de- 
ve essere valutata con ponderatez- 
za e con prontezza di riflessi. 

Siccome i traffici triestini pog- 
giano eminentemente sulle merci 
di massa e particolarmente sui 
carboni, minerali e rottami, oltre 
che sui cereali, è evidente il dan- 
no che potrebbe essere arrecato 
alla nostra funzione portuale da 
una deviazione di tali traMci 0 
verso l’instradamento ferroviario 
e danubiano 0 verso il porto del 
Quarnero. 

Fonti viennesi sono dell'avviso 
che il carbone ed il minerale rus- 
50 dovrebbero seguire in prevalen- 
za da via ferroviaria. Non sappia- 
mo quale convenienza potrebbero 
averé i fornitori russi di inviare 
il minerale per ferrovia dato il 
diverso scartamento che esiste fre. 
le reti russe e quelle occidentali, 

‘Anche la fornitura di cereali s0- 
vietici all’Austria non deve essere 
sottovalutata. Si tratta di un con- 
tingente annuale di ben 100.000 
tonnellate, che, quasi, certamente 
seguiranno la via terrestre, 


Spedizioni per la Libia 

La motonave «Duizar» (Agenzia 
Beitisti) è arrivata jeri l'altro da 
‘Tobruk con rotaie usate e cotone 
sodo. La motonave «Moresco», 
della linea regolare per la Libia, 
partirà il 22 p. v. per Tripoli con 
1500 tonnellate di merce varia, I 
traffici con il settore libico stan- 
no assumendo di mese in mese un 
andamento sempre (più confor- 
tante. 


Riso egiziano 

P' arrivata ieri da Alessandria 
la motonave «Antilla» (8. Batti- 
sti) con carico completo di riso e 
di merci varie per conto. del re- 
troterra, Domani partirà per Ales- 
sadria € porti levantini la moto- 
nave eMilvia» con 750 tonnellate 
di canico. generale. 


Im ripresa i traffici con Tunisi 

Partirà, dopodomani per Tunisi 
la motonave eMimina S.> con ca- 
rico completo di legname e varie. 
La nave è appoggiata all'agenzia 
Battisti. Si nota da alcune setti- 
mane una maggiore richiesta di 
caricazioni per i porti tunisini, e 
ciò è un segno evidente che la 
muova organizzazione statale sta 
ampliando il tessuto dei suoi 
rapporti commerciali con il retro- 
terra damubiano. 


Speranze per il Sud America 
L'Argentina ha in corso le trat- 
tative per il rinnovo e la stipula- 
zione «ex-novo» di accordi. com- 
merciali e di pagamento con 
l’Austria, la, Cecoslovacchia, 1'Un= 
gheria e la Jugoslavia, E' pertan- 
to da attendersi un certo raffor- 
zamento nei trafici fra il nostro 
porto 2d il Rio de La Plata, 


il futuro una lauta pensione, 


Alimentari 
COSSUDTA ELISABETTA - via 
Ugo Foscolo 12 - alimentari 


GALLINA Srl, - Via Ginnasti- 
ca 23 — alimentari 


Abbigliamento 


ELEGANTIA - Corso Italia 29 - 
‘abbigliamento femminile 

LAZZARA GIULIETTA - Via Set 
tefontane 56 - abbigliamento, 

MAGRINI - Viale D'Annunzio 57 
‘abbigliamento 

RICCARDI ANTONIO - Via Cesa- 
te, Battisti n, 2 - confezioni - 
tessuti 

COSSUTTA GIUSEPPE - Via Set- 
tefontane 3 - pelletterie - om- 
brelll 

EXTRA di Wusset Renzo - Lergo 
Barriera Vecchia 2 - pelletterie 
Valigeria 

HERMES - Galleria. Tergesteo - 
P.zza della Borse 15 - borsette 
rie di lusso 

DI LORENZO PINO - Via Imbria- 
‘ni 2 - calzature uomo e donna 

DONDA CALZATURIFICIO - Lar 
go Barriera Vecchia 5-6 + calza- 
ture uomo e donna 


‘Torrefazioni - Bar 
Pasticcerie 


H. HAUSBRANDT - Prima 
Tostatura ‘Triestina di 
Caffè 


TRIESTE - Elenco negozi: 
Piazza della Borsa 3 
Passo S, Giovanni 1 
Via Roma 30 - angolo v, Ghega 
Piazza Goldoni 7 
Via Oriani 4 
Via Giulia 7 
Via S, Sebastiano 7 
GORIZIA - Corso Verdi 16 
UDINE - Piazza Matteotti 


BAR URBANIS - Piazza della, Bor- 
sa 10- bar - pasticceria 


NOVA MARINO - Galleria Fenice 
pasticceria, 


Parruechieri e Profumerie 


SALONE ELDA - Via Rossetti 1 
parrucchiere per signora - pro- 
fumeria 


SALONE LISETTA - Galleria Ter- 
gesteo - parrucchiere per signora 

COSULICH e DINELLI . Via 
G. Carducci 24 (Galleria) - 
profumeria 


Varii 


DE BONI MARIO - Via Torricel- 
1 2 - officina - riparazioni - no- 
leggio - motoscooter 


Trieste, via Maiolica 


CERO! 
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giudicherete voi. stessa... 


dite il venditore alla signora esigente. La " Trippa 
alla parmigiana” MANZOTIN è un piatto vera 
mente perfetto come se fosse realmente preparato’ 
in casa da una cuoca esperta. 


in quanto al gusto 
idicherete voi. 


NOSTRA IMAGELLA: 
ZIONE GIORNALIERA. 
BRODO, RISTRETTO, 
CON. PASSATO ‘DÌ 
VERDURE FRESCHE E 
SALSA DÌ POMODORO 


shiedeteta' 
RO SALDMIERE 


I QUESTI NEGOZI DITRIESTE 
«SUONI RENDITA» GRATIS 


Scegliete, per i vostri acquisti, i negozi di cui vi diamo qui 
un primo elenco! Per ogni spesa, vi verrà fatto uno sconto ìn 
«buoni rendita» di valore adeguato, 

Come saprete, accumulando un certo numero di buoni 
rendita, potrete versarli, semestralmente a un agente della 
Compagnia Anonima d’Assicurazioni di Torino, e ottenere per 


MOBILI MARANZANA - Galleria 
Rossoni - Corso Italia 9 - Fab- 
rica Mobili - Viale XX Set- 
tembre 102 

ROSSONI RUGGERO - Corso Ga- 
ribaldi n, 8 - strumenti must 
cali - radio TV - elettrodomesti- 
ci - macchine per cucire 


MONFALCONE 
DITTA STRIZZILO » Via Roma 
n, 44 - negozio Foto-Cine 


MARCHIOLI GIUSTO - Via & 
Galilet 25 - commestibili 


GORIZIA. 


COCIANNI BRUNO - Via Ober- 
dan (palazzo IN.P.S.)) - dro 
gheria 

PIPAN - Corso Verdi 25 - tessuti = 
foderami 


Anche nei prodotti troverete! 


BUONI RENDITA! 


Acquistando questi prodotti 
avrete modo di usufruire di 
due «Buoni Rendita»: quello 
offerto dal negoziante, e. quello 
dell’industriale, che ha inserito 
in ogni confezione un buono 
rendita, 


1° elenco dei prodotti che 
contengono «Buoni Rendita»: 


Dadi per brodo «BIE» 
COMPAGNIA ITALIANA 
BIF - Cremona 

H, HAUSBRANDT 
Prima Tostatura Triestina 
di Caffè 
Direzione Generale: Trieste- 
Via Fabio Severo n, 14 - Te- 
Jefono 35-515 

Margarina «GLOBO» - Genova 

Tè e camomilla 
«MARFRERES» - Verona 

Fabbrica dolci senesi «PEPI» 
‘Siena 

Margarina «RIORELLA» 
Cremona 

Budino «PETER» della SAD. 
Milano 

Cera liquida per pavimenti 
«LIQUIDARBEL» - Reggio 
Emilia 

Guanti di gomma «BALTEX» 
Milano 

Boules «CANNON RUBBER» 
Milano 

‘Torrefazione caifè RIZ-CAFFE” 
Industria Nazionale caffè 
‘Rizzardo - Venezia 


O.PRE.V. - Direzione generale - MILANO 
Via Montebello 27 - Tel. 652-545, 667-887 


O.PRE.V. - Sub-concessionario 
TRIESTE-GORIZIA-MONFALCONE . 


1 - Telefono 41-870 


UN TAPPETO 
PERSIANO 
ACQUISTATO 
DA CROFF 


E’ UN VALORE PER L’OGGI E PER IL DOMANI! 
CROFF offre merce selezionata a prezzi 
fissi e veramente convenienti. 
Filiale di Trieste: P.zza d. Borsa Y 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui maggiori 
quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi alla UPI 
Trieste, via S. Pellico N. 4 - Telefoni 55255 e 55955 
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IL PICCOLO 


CRONAGELEISEORIZIWE 


SERIE A: DODICI PUNTI AGLI OSPITI 


Giornata perfida 
per il fattore campo 


Alla frana hanno resistito soltanto l'Alessandria e il 
Padova - Juventus e Fiorentina allungano îl passo 


Un tracollo per i padroni di 
casa, ai quali non sono rimaste 
che le briciole di due sole af- 
fermazioni nel pantagruelico 
banchetto consumato disinvol- 
tamente ai loro danni dai vo- 
raci ospiti. Se la memoria non 
ci tradisce, quest'è la misura. 
record raggiunta dalle «viag. 
gianti> in fatto di bottino, ep- 
‘perciò la data di domenica ver- 
rà ricordata come un evento 
storico nelle cronache del no- 
stro campionato. 

‘L’ondata ciclonica non ha ri 
sparmiato che due soli campi, 
quelli di Padova e di Alessan- 
dria, ha colpito parzialmente 
quelli di Roma e Napoli; per il 
testo è stato un... macello, ane 
che se le maggiori sorprese, je 
sorprese cioè più clamorose, so- 
mo scaturite dai campi più tra- 
ballanti di questo periodo già 
tanto affannoso e tribolante 
per tante squadre. Non fanno, 
infatti, sensazione Je vittorie 
di una Juventus e di una Fio- 
rentina, che sono squadre di 
punta della classifica, ma col- 
‘Discono invece come frustate 
‘quelle dell'Udinese, dell’Atalan- 
ta e della Spal per la loro in- 
discutibile risonanza quanto 
‘per le evidenti ripercussioni nel. 
settore più delicato della grar 
duatoria, che è quello di coda. 

Le nuove impreviste sconîit- 
te del Torino e del Genoa pro- 
iettano infatti un'ombra mali- 
gna sulla sorte di queste due 
squadre e se le possibilità di ri- 
‘monta dei granata appaiono al. 
quanto remote, quelle dei rosso- 
blù non si affidano neppure al 
più tenue filo di speranza, Il 
Genoa è ormai talmente di- 
stanziato che neppure un mi- 
racolo lo può più salvare, e la 
sua condanna appare ormai 
ineluttabile anche perchè su di 
esso grava, come una pietra 
tombale, il pesodi quattro squa- 
droni incattiviti dalla sorte me- 
schina che li costringe a bat- 
ersi per la... salvezza, anzichè 
per le prime piazze. 

Poichè il capriccioso folletto 
che regola le vicende del gioco 
ha voluto che l’undecima gior- 
mata fosse dedicata in onore 
dei... pellegrini, gran ventura 
è stata per la Juventus come 
‘per la Fiorentina di trovarsi 
mel gruppo di quelli. Tanto 1a 
battistrada quanto la sua più 
vicina inseguitrice hanno così 
messo al loro-attivo due: punti: 
non ritenuti molto sicuri alla 
Vigilia, distanziando ulterior- 
mente le più prossime avversa- 
tie e confermando nuovamen- 
te, se pur ve n'era bisogno, la 
loro qualifica di primarie con- 
correnti allo scudetto. Alla Fio- 
rentina un solo gol è bastato 
per dirimere a suo favore la... 
‘controversia col Verona; quat- 
tro invece ne ha dovuto collo- 
care a segno la Juventus per 
aver ragione del Bologna. Qual- 
‘che errore e anche qualche sfor- 
tuna degli ospitanti hanno fa- 
vorito i piani dei bianconeri co- 
me dei gigliati, ma infine non 
si è trattato di due verdetti 
stonati e sancita è stata la su- 
periorità di classe a danno del 
l’impeto e della generosità. 

Nell’attesissima disfida di Bo- 
logna è venuta meno si rosso- 
blù una pedina essenziale del 
loro gioco perchè Ja gara potes- 
se nuotare sul filo dell'equili 
brio e, perduto Cervellati ul 
primo calcio, i petroniani han- 
mo dovuto rinfoderare i loro 
buoni propositi di dar vita ad 
‘uno scontro memorabile, Per 
di più una svista dell'arbitro 
doveva agevolare la Juve nel 
momento topico della battaglia 
e allora il Bologna si accasciò, 
ma non tanto perchè nel fina 
le non ritrovasse e slancio e or- 
goglio per raddrizzare la disfat- 
a in una resa più onorevole. 
ÎNon sono insomma mancate 
‘alla Juventus le agevolazioni 
‘più inattese per uscire bene da 
questa temutissima trasferta, 
mentre per il Bologna s'è avu- 
ta la conferma che si tratta 
proprio d’anmiata nera e che 
quindi non gli resta che di ras- 
segnarsi # camminare sulle 


ine. 

‘Bernardini, fatto cauto! dal- 
la mazzata di Vicenza, è torna 
to nel Veneto in tutta umil 
tà, facendo applicare alla sua 
squadra la tattica del... massi- 
mo rispetto per gli avversari. 
Così i gigliati, prudentissimi e 
riguardosi, hanno evitato di 
farsi cogliere d'infilata. da un 
Verona sparato, e una volta su. 
‘perata la tempesta senza dan 
mi è bastata la zampata di Lo- 
jacono a sigillare il risultato, 

ja classe, l'esperienza, la fur- 
beria dei viola, controllando sì- 
mo alla pignoleria la mosse dei 
generosi e combattivi veronesi, 
hanno... ovattato il duello se- 
condo gli intenti di Rernardi- 
mi, sicchè l’imbsttuto stadio 
scaligero ha finito con l’alzare 
il segnale di res& quasi senza 
accorgersene, La gatta da pe- 
lare per la Juventus resta quin. 
di la Fiorentina, e il campiona- 
to vivrà sicuramente giornate 
Vivide nel duello fra le due 
muove protagoniste di esso, an 
che se la Juve, specialmente. 
muova non è certo a questo ge 
mere di competizione. 

se 


Con uno zero a zero nel qua- 
le, a detta dei partenopei, c'en- 
tra per loro disdetta l'arbitro 
alquanto tenero verso i difen- 
sori giallorossi, Napoli e Ro- 
ma hanno mantenuto il con- 
dominio nel terzo posto, ma a 
Tidosso di essi si è portata ia 
‘sorprendente Alessandria che, 
pur trovandosi a malpartito col 
frizzante Lanerossi, è riuscita 
‘a concludere positivamente an- 
che questa fatica, dividendo con 
il Padova il privilegio di ave 
re mantenuto incolume il pro- 
prio campo. Il Padova è anda 
to più in là ancora in fatto di 
‘prestigio, piegando  addir:ttura 
la squadra che in trasferta non 
aveva mai perduto, e sì tratta 
di una prodezza non comune, 
date le caratteristiche di gio- 


co della Sampdoria, Hamrin, 
dopo aver perduto una facilis- 
sima occasione mangiandosi un 
mtigore, s'è rifatto con la secon- 
da marcatura, riagguantando 
così un’altra volta il Vinicio 
pesa graduatoria dei marca- 


L'Udinese, privata a Roma 
d'un sacrosanto successo, s'è 
tifatta subito nel suo campo 
di... allenamento, che è quello 
di San Siro, e per l'Inter la 
nuova frittata odora di brucia- 
to! Tecnicamente, tatticamen- 
te e atleticamente i friulani si 
sono ‘imposti sui disorganici 
neroazzurri, sempre più evane- 
scenti all'attacco, e il solido 
Lindskog ha orchestrato alla 
perfezione il suo complesso, 
tanto che si ritiene prossima 
una sua scrittura a Milano, 
‘Una pioggia di milioni in vr 
sta per gli amici udinesil 

Le grosse sorprese di Torino 
e di Genova non offrono atte- 


muanti si battuti. I granata s0- 
no stati dominati dai ferrare- 
si, l'Atalanta ha superato i ros- 
soblù con la fredda determina- 
tezza del suo gioco più oppor- 
tunistico. Come s'era detto al 
la vigilia, i punti in palio in 
questi due incontri valevano 
doppio, e così per il Torino ce- 
me per il Genoa si tratta di 
due autentiche mazzate, men- 
tre gioveranno chissà quanto 
alla causa della Spal e della 
Atalanta. 

All'Olimpico, un altro arbi- 
tro nemico d'ogni rigore ha 
sanzionato la parità fra la Le- 
zio e il Milan a conclusione di 
una prova mediocre per leva- 
tura di gioco, fallosa e ricca di 
incidenti. La Lazio ha almeno 
l’attenuante dell'incompletezza, 
ma s'è rifatta con le brusche 
‘© il Milan ha forse ragione di 
sbraitare, Però che delusione 
questi campioni, sinora! 

G.B.T. 


AL PALAIS DES SPORTS DI PARIGI IERSERA 


Pravisani domina e batte 
il campione di Francia Poncy 


Trascinafa all'enfusiasmo la folla - Benaim offre al boxeur 
friestino della Colonia «Cremcafîè» d'inconirare Hamia 


Parigi, 18 

I pugile francese Charles 
Hume ha battuto stasera il 
suo compatriota André Brille 
per k. o. tecnico alla terza ti 
presa di un incontro non vale 
vole per il titolo. Humez aveva 
registrato kg. 73,200 e Brille, 
il campione di Francia, 72.500, 
Oltre 16 mila spettatori, ac- 
corsi al Palais des Sports, han- 
no applaudito la vittoria del 
veterano Humez, considerato 
dagli esperti USA fra i cinque 
migliori pugili della categoria 
pesi medi. 

In precedenza si è svolto 
l'incontro fra il campione di 
Francia dei pesi piuma Louis 
Poncy e il pari categoria ita- 
liano Aldo Pravisani della Co- 
Jonia «Cremcafiè» di Trieste, 
L'incontro, svoltosi sulla di- 
stanza. di 10 riprese, ha visto 
una inattesa quanto schiac 
ciante affermazione del pugi- 
latore italiano, Prayisani, con 
la sua scherma scaltra, ma po- 
tente, ha conquistato la. fol 


la parigina fino dai primi 
«rounds», facendosi pure am- 
mirare per correttezza e signo- 
rilità. Egli ha potuto conce 
dersi il lusso di giuocare con 
l'avversario a gatto e tono, 
colpendo Poncy come e quan: 
do ha voluto, 1 giudici hanno 
riconosciuto a Pravisani 8 ri 
prese contro due di prevalen: 
za del campione di Francia. 
Per Poncy il triestino ha co- 
stituito un bersaglio frraggiun- 
gibile. Il francese è stato scos- 
so all’8.0 e-al 10.0 «round»; 
Pravisani invece ha lasciato il 
ring senza presentare il più 
lieve segno e in piena fre 
schezza, Il pubblico, trascinato 
ai più alto entusiasmo ha 
spesso applaudito il triestino, 
salutando alla fine la sua vi 
toria con una generale, pro! 
lungata ovazione. 

Nello spogliatoio di Pravisa- 
ni si è prontamente recato lo 
organizzatore Benaim che si è 
vivamente complimentato per 
lo spettacolo di boxe offerto 


=== 


=== 


TUTTO ANCORA POSSIBILE NELLA SERIE B 


i 


Sempre più inestricabile 
il groviglio della classifica 


Non più individuabile una squadra favorita - La Triestina di 
ieri e quella di oggi - Le previsioni di un giornalista lombardo 


La sconfitta di tre compo 
nenti la pattuglia d’avangiar. 
dia ha dato via libera alla 
quarta ed eccoci ritornati al co- 
mando unico dopo la direzio- 
ne collettiva, C'è mire un ac 
cenno di fila indiana poîchè al. 
le spalle dell’alfiere viene tutto 
solo il Venezia, e poi, a un al- 
<ro punto di stacco, segue il 
grosso. Ma il timido tentativo 
di fuja del Como e del Vene 
zia' non sembra destinato al 
successo, forse non avrà nem. 
meno linga durata, Potrebbe 
durare se il calendario: aiutasse 
il leader preparandogli una se- 
rie di partite facili ma invece 
sappiamo che giò domenica 
prossima la squadra numero 1 
giuoca, niente meno, sul cam: 
po della squadra numero 2. La 
logica. prospettiva dell'incontro 
di domenica prossima a Vene. 
zia è questa: che la squadra 
numero 2 scavalcherà la squa- 
dra numero 1 portando la quo. 
ta primato dai 14 punti odier: 
ni a 15 punti con il risultato di 
aumentare ancora di più la cal. 
ca di quelle squadre che spin- 
gono per arrivare alla prima fi. 
la. Il campionato continua a 
fare due passi innanzi e uno 
indietro. 

Giova rilevare che l’attuale 
aspetto della classifica è fitti 
zio a causa della partita in me- 
no disputata dal Taranto, La 
compagine pugliese sta a 12 
punti ma, poichè quasi sicura- 
mente essa vincerà la facile 
partita di Lecco — quella non 
disputata per impraticabilità di 
campo — andrà a quota 14: è 
© che bisogna immaginaria e 
non nell’agglomerato delle squa- 
dre incalzanti. IL Como sente 
su di sè l'ombra del grosso ti 
vale. Ma il calendario non è 
allento nemmeno del Taranto: 
se non andiamo’ errati, chi 10 
aspetta al varco per la prossi- 
ma tenzone è la Triestina, ii 
che significa probabilità di le 

ate, 

St buoI dire, in conclusione, 
che la squadra di tutto spicco, 
alla quale affidare con fiducia 
il pronostico, ancora mon. 5% 
presentata al proscenio di que- 
sto avvincente campionato. 
Tempo addietro molti avevano 
creduto d'indiviquarla nella 
Triestina; erano $ tempi dei 
cinque. gol segnati in trasferta 
e dei sei inflitti a un avversa 
rio quale il Prato ha dimostra 
to più tardî di essere, Gli ott 
misti a. oltranza difendono la 
loro affrettata profezia soste. 
nendo d'essere stati traditi non 
dalla squadra ma dalla mala 
sorte che ha bersagliato i ros- 
soalabardati privandoli volta a 
volta di giuocatori fondamei 
tali, quale per infortunio, qua- 
le altro a causa della malattia 
dell'anno, ma specialmente 
mettendo. fuori combattimento 
quel. Belloni che per esperienza 
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I RISULTATI 
*Bresoia-Triestina , 
Venezia.*Cagliari . 
*Catania-Bari . 
*Como-Prato . 
*Marzotto-Lecco 
*Palermo-Novara . 
*SimmenthalMessina .. 0-0 
*maranto-Sambenedettese 1-0 
*Zenit Modena-Parma .. 2-2 


LA OLASSIFICA 


1) Como Li... pil —R 
2) Venezia . 2... » 13 —2 
3) Taranto ;.3 09. > 13 —? 
8) Triestina «3.0, » 12 —2 
+31 

+3 1 

» 12-83 

» 12 —3 

» 10 A 

Palermo . + » 0 — 

9) Marzotto + +3 10 —6 
12) Sambenedettese . » 9 —G 
13) Monza ...+:.+ > 8 —6 
13) Catania 00000 » 8 —7 
15) Novara «+4...» 7 6 
16) Cagliari <....., » 7 8 
17) Lecco s.0.0. > & 9 
17) Parma .. » 4-0 


‘Taranto, Monza, Novara 6 Leo- 
co hanno disputato, uria partita 
în meno. 


e. prestigio personale poteva 
ben dirsi qualcosa di più che 
tim semplice giocatore di di- 
fesa; Belloni, di una squadra 
di 21 anni, quanti ne conta in 
media Ia Triestina, era iL capo 
tacitamente riconosciuto. 

Dai colpi mancini tirati dal 
la sorte la Triestina ha indub- 
biamente sojferto e chi ha det- 
to che i rosso alabardati era- 
no i candidati d'obbligo alla 
vittoria finale — noi jra questi 
— intendeva una Triestinacon 
Belloni e non senza questa sua 
quasi insostituibile pedina. Pe- 
rò le disgrazie non durano e 
ternamente. La Triestina sta 
jorse già superando il suo pe- 
Tiodo di crisi e anzi può ralle- 
grarsi dì non aver subito dan 
ni irreparabili grazie alla clau- 
dicante andatura dei rivali. Not 
l'abbiamo veduta domenica 
scorsa battersi gagliardamente, 
nonostante l'incompletezza del- 
la formazione, e tener testa a 
@n Brescia fanatizzato, Un av 
versario. peggiore non. le pote 
va capitore, ma per un'ora in- 
tera le sorti della partita sono 
state in forse e hanno seguito 
il pendolare succedersi delle 
botte e delle risposte in un'al- 
ternativa di prevalenze di mi 
nima, durata che facevano del 
campo il territorio di continue 
scorrerie nei due sensi, Una 
squadra che ‘si batte a quel 
modo o è già uscita dalla crisi 
oppure è prossima a uscirne: 

Ma la cautela a formulare 
profezie non viene solo dagli e 
lementi negativi emersi mella 


Una fase vivace dell'incontro Bologna -Juventus (3-4), Sensa- 
zionale l'elevazione raggiunta.da Pivatelli in lotta con Mattrel 


condotta della squadra favori 


ta; viene pure dalla valutazio- 
ne delle squadre che oggi stanno 
dimostrandosi più agguerrite di 
quanto, un mese addietro o due, 
Josse possibile indovinare. Quei. 
la che abbiamo veduto dome- 
nica, ad esempio, è senza al 
cun dubbio da mettersi nel no 
vero più ristretto delle candida- 
te alla promozione. Il Brescia 
è assai forte, Non si può dire 
quanto valga, per una giusta 
classificazione, il fatto che con. 
tro la Triestina ha fornito la 
prestazione di gran lunga mi- 
gliore della stagione e neppure 
come si debba inquadrare la 
sconfitta subita due sole setti- 
mane orsono, sul proprio campo 
a opera del Prato, Vedevamo i 
biancoazzurri lombardi per la 
prima volta e per noi resta va. 
hda quella prova di straordina- 
ria vitalità, di esuberanza atle- 


tica come anche la sana e coor: 
dinata organizzazione del giuo- 
co. Non è forse peregrina l'im. 
pressione secondo la quale il 
‘Brescia sarebbe per questo cam- 
pionato ciò che il Verona è sta- 
to per il passato campionato di 
Serie B: la squadra rivelazione; 

A titolo informativo, merita 
riportare il giudizio riferitoci 
da un esperto giornalista lom- 
bardo. A parere del collega, che 
per esigenze professionali viag- 
gia in lungo e in largo sullare- 
te della Serie B; il Brescia, col 
suo-carattere di squadra -matu- 
ra per il gran balzo, non-è so 
la ma sul suo stesso piano sta 
rebbero il Comò e il Taranto. 
Queste tre compagini, secondo 
lui, contrasteranno il traguar- 
do alla Triestina, 

M. G. 


dall'italiano. Benaim ha of 
ferto a Pravisani un contrat. 
to che impegnerebbe a Parigi 
il pupillo del amanager» Fa: 
bris per l'intera stagione in-| 
vernale. Uno degli avversari 
che Aldo Pravisani dovrebbe 
iicontrare è Hamia, campione! 
europeo, della categoria. Fabris 
e Pravisani si sono riservati! 
la risposta. 


Aldo al'telefono: 


«Sono felice» 


Al termine del vittorioso in- 
contro Aldo Pravisani ha volu. 
to darci personalmente la bella 
notizia telefonindo da Parigi 
alla nostra redazione. Al colmo 
della gioia il nostro pugilatore 
ha detto: 

«Sono felice, è venuta, final- 
mente la mia ora. Ho l'impressio- 
ne di avere vinto proprio bene. 
Non ho nemmeno faticato 
troppo. Non porto nessun segno 
Visibile del combattimento, nè 
sulla faccia nè sul corpo, Per 
me è stato come un piacevole 
allenamento. Mi ha commosso 
ia simpatia dimostratami dal 
pubblico. Spero di fare ancora 
onore a Trieste, Non me ne 
mancherà l'occasione Saluto 
i miei familiari e ì miei amici». 

L'appassionato «manager» di 
Aldo Pravisani, Bruno Fabris 
ba preso la parola per dire che 
il suo allievo è stato grande: 
«Aldo — ha precisato Fabris -— 
era questa sera in giornata di 
grazia». 


La nuova selezione 


dei calciatori azzurri 


Roma, 18. 
La segreteria della Federcal- 
cio comunica l'elenco dei gio- 
catori' convocati per il quinto 
allenamento della Nazionale, in 
Vista dell'incontro del 4 dicem- 
bre a Belfast, contro l'Irlanda 
del Nord, per le eliminatorie 
della Coppa del Mondo: 


FIORENTINA: Cervato, Chiap- 
pella, Gratton, Montuori, Pri- 
ni, Robotti, Segato, 

INTER: Bernardin. 

TUVENTUS: Boniperti, Corra- 
di, Ferrario, Nicolè, 

LANEROSSI VICENZA: David. 

MILAN: Bean, Schiaffino, 

NAPOLI: Bugatti. 

ROMA: Panetti. 


Mercoledì, con inizio alle ore 
14.30, la selezione italiana so- 
sterrà una partita di allena 
mento a San Siro contro il 
Charlton Athletic Football Club, 
squadra militante nella secon- 
da divisione inglese. 


== 


IN PIENO I CAMPIONATI DI BASKET 


Puntima pocagloria 
per le squadre triestine 


Regolare andamento dei maggiori tornei - Immutate le 
posizioni nella Serie A con l' Udinese sempre in testa 


"Tre vittorie ma poca gloria 
per le squadre triestine che 
‘domenica hanno giocato in ca- 
sa. Sono aumentati i punti in 
classifica ma anche le preoc- 
cupazioni, Il Don Bosco e le 
ragazze della Stock, dopo es- 
sersi lasciati imporre per lune 
go tempo il tipo di giuoco dalle 
avversarie, @lla fine hanno 
vinto con punteggi che suona- 
no immeritata punizione-per la 
Safog di Gorizia e per l'Aubo- 
nomi di Torino. 

Giornata di scarsa vena per 
i salesiani, che non potevano 
contare sul forte Zaccaria, ma 
conferma anche delle buone 
qualità degli isontini allenati 
da Collini, che dovrebbero per- 
correre ancora parecchio cam- 
mino nel loro girone e che da- 
ranno certamente molto filo da 
torcere a tutti gli avversari. 

Per le ragazze biancocelesti 
invece si tratta dî un affare più 
serio, In questa stagione. esse 
nan hanno saputo fornire una 
prove: degna delle innegabili 1o- 
ro qualità. Sono già sole al co- 
mando deila. classifica, ma più 
che a loto merito tale fatto si 
deve ascrivere alle scarsissime 
condizioni delle squadre avver- 
sarie e di tutto il settore del 
basket femminile, E' bastata 
la classe di due giocatrici qua- 
li la Gentilin e la, francese Car 
tor, l'impegno e la buona volon- 
tà di altre tre.o quattro acerbe 
avversarie, per tenere a 1ungo 
in scacco la squadra campione. 


impegnarsi più she tanto, spe- 
cie all'inizio dei vari incontri. 
In seguito poi, trovando qual 
che difficoltà a svolgere il loro 
giuoco, Ja gran parte di esse si 
innervosisce e non riesce più 
a rendere come al solito. Man: 
cano inoltre È rincalzi e si è 
visto in quale difficoltà viene a 
trovarsi tutta la squadra quan- 
do tina delle giocatrici del 
auintetto-base sì trova în ne- 
rissima giornata come appun- 
to è successo alla Vascotto 1a 
scorsa domenica. La squadra 
ha perso .la freschezza di un 
tempo e ‘buon per lei che fino 
ad oggi non ha dovuto aftron- 
tare, salvo l'Udinese, . formar 
zioni troppo pericolose. Stiano 
attente a domenica però, quar- 
do la Mastis e le sue compa- 
gne dovranno giocare a Faenza 
Su un campo particolarmente 
cifticile. 


Ma il campionato femminile 
sta deludendo tutti. I) Circolo 


Marina Mercantile ha perduto 


un incontro che aveva a lungo 
dominato. Questa volta manca. 
va la Baitz, ma ugualmente la 
squadra, era riuscita, ad ‘imporsi 
e soltanto nel solito deludente 
finale si è fatta superare da 
una raffazzonata formazione 
avversaria, Non si può sempre 
imputare a mera sfortuna 
queste sconfitte subite ‘negli 
Ultimi secondi di gioco; ci deve 
‘essere una deficienza nella con. 
dotta della partita. Con un po' 
di accortezza il C.M.M. potreb- 
he essere ancora a punteggio 
pieno, alla pari con la Stock, 
mentre deve cominciare a pre: 
occuparsi per il suo futuro. 

Chiare le vittorie dell'Udinese. 
se a Messina e della Fiat con- 
‘ro la Chiorodont e striminzito 
Àl successo della Standa sulla 
©Omsa di Faenza, 

Tornando. all'esame della. 
giornata, cestistica. locale dob- 
biamo naturalmente 1ermarci 
sulla partita vinta dailo Stock 


Doi, a parer nostro, oggi come 
oggi per squadre di Prima 
Serie, due allenamenti setti 
manali sono poco, e sarà 
pertanto difficile raggiungere 
un ininimo di sodqisfacente 
affiatamento, Ma una cosa i 
biancocelesti un tempo la sa 
pevano far bene;/]a «difesa a 
tomo», che sembrano invece 
aver ormai completamente di. 
menticato, Avversari liberi sot» 
to il canestro non si vedono 
neanche ‘nelle squadre di Pro- 
mozione che praticano tale si- 
stema, mentre domenica più 
e più volte, ancora nel tempa 
supplementare, qualche pavese 
sì è trovato del tutto incontro]. 
lato, non mancando di mettere 
a segno i palloni che gli per- 
venivano, 

Insomma bisogna che i bian- 
cocelesti si, mettano di buzzo 
buono per far dimenticare 
questa brutta loro esinizione e 
per raggiungere alla fine un 
posto di tranquillità al centro 
della classifica. Le qualità ce 
l'hanno e pensiamo non segui 
teranno a deludere le aspetta 
tive degli appassionati che 
sempre numerosi accorrono sul 
campo della Fiera, 

Anche a Gorizia i ragazzi di 
Gubana, pur nettamente vin- 
cîtori della squadra legnanese, 
non hanno completamente sod 
disfatto: L'Udinese per contro 
ha seppellito sotto una valanga 
di canestri la malcapitato 
formazione livornese,  ginstifi- 
cando ancora una volta le sue 
alte aspirazioni. Per un solo 
punto di scarto ha perduta 
la squadra dell'Acegat a Bolo- 
gna, contro l'ultima classificata 
del girone, ma. gli aziendali 


su di un Pavia «formato Trie- 
Ste». Avevamo già detto nelle 
note di presentazione che c’era 
da aspettarsi da parte dei lom. 
bardi la solita grande partite 
così è stato in effetti. An 
drijassevich ed i suoi compagni. 
spesso dimessi e. rassegnati, 
sembrano riservare all'incontro 
con i biancocelesti tutte Je Joro 
doti migliori; è un fatto che si 
ripete da anni e che ha avuto 
Ulteriore conferma. Abbiamo 
fatto in sede di cronaca l'elogio 
dei pavesi, oggi vorremmo dire 
‘ancora qualcosa dei ragazzi di 
Zar. La squadra come tale è 
mancata completamente. Ognu-'| 
no è sembrato fas» di testa 
‘propria e solo nei primi minuti 
di gioco si è visto qualche azio- 
ne sviluppata con ampio re 
‘Spiro che chiamava im causa 
tutti gli uomini del quintetto. 
Incredibile però anche in quel 
‘periodo Ia facilità con la quale 
gli avversari potevano infil- 
trarsi nella «zona» di difesa. 
Ancora prima dell'incontro lo 
allenatore dei biancocelesti ci 
manifestava la insoddisfazione 
per non poter Sempre contare 


su tutti i migliori elementi. Ce- |5 


scutti ba preso, parte soltanto 
ad un terzo delle sedute di 
treparazione, Magrini anche 
lui non è sempre disponibile. 
La squadra. aveva cercato di 
darsi ‘un giuoco subordinata al- 
le qualità di Montgomery, ma 
il giocatore americano non ha 
potuto ancora disputare un 
solo incontro af pieno delle 


mantengono sempre, in coppia 
col Don Bosco ora, il secondo 
nosto della classifica. | 


MV. 


__—_—_—__€& 


I vincitori dei campionati 
giuliani di judo 
‘Pordenone, 18 

Nella palestra comunale di 
viale Trieste si sono svolti i 
campionati regionali di judo 
per la categoria cinture gialle, 
presente un folto pubblico. 

Al termine dei combattimenti 
tutti gli atleti diretti dal cap. 
Leveghi e dalla prof.ssa Paniz 
zo, hanno eseguito una dimo 
strazione, che ha suscitato l’in- 
teresse del folto pubblico. Alla 
manifestazione è intervenuto 
‘anche il campione nazionale 
Pio Gradi di Roma al quale lo 
Judo Club Pordenone ha offer- 
to un piccolo dono, 

Le classifiche: Pesi leggeri: 
1) Dino Furlan (Judo Club Por- 


Ciuffarini (Ginn. Go 
3) Durat (Judo Club Pordeno 
ne); 4) Zambon (id.), 


riziana); 


Torneo di tennis da tavolo. Il 
C.U.S. di Trieste organizza il tor- 
neo interfacoltà di tennis da ta. 
volo, 1967. Le iscrizioni si ricevono 
presso la sede del OU.S. (Università 


sue possibilità, per cui si è 
dovuto nuovamente modificare 


Îl sistema di preparazione. E 


Nuova tel. 94671 int. 55) e si chiu- 
dono improrogabilmente giovedì 21 
‘novembre alle ore 2, 


“sà 
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ALEMAGNA presenta la. nuova caramella 


ana Gola 


rinfranca la voce, 


ristora la gola! 


Prezioso emolliente 


di purissima 


gomma Kordofan e zucchero 


Indispensabile 
per chi fuma 


per chi deve parlare molto 
per chi vive in ambienti chiusi 


contro le irritazioni 
causate dalla nebbia 


dal freddo 
dall’ umidità 


gusti ‘assortiti ©. 


doppia 


‘menta 


(Pubblicità Alemagno ATO 


AUVISI EGGNONICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U.P.L, via S. Pel 
lico, n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
imposto, allo stesso indirizzo. 

Agli importi degli avvisi si 
devono aggiungere la tas 
sa governativa (comprensiva 
della rassa bollo di quietan- 
2a) in ragione del 4 per cen- 
to del costo dell'inserzione, e 
l'Imp. Gen. Entrata del 3 
per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel 
l'avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri uf 
fici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 40 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.50 alle 18.30. 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parole, Minim, 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati ner la 
domenica subiscono una mag- 
giorazione del 20 per cento 
del prezzo. 

Le eventuali lettere o cir 
colari recinmistiche con T& 
capito alle cassette saranno 
cestinate, 

tr __ 060 


LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordine aifabetico. carattere neretto 


co Artigianato L. 20 


ALA, RADIORIPARAZIONI 
accurate, preventivi anticipati, 
riparazioni anche in giornata. 
‘Laboratorio, Crispi 44/E, ango- 
lo Gatteri. 27495 CC 
D Offerte d'impiego L. 25 
APPRENDISTA 1i5-i6enne 
bella, presenza per torrefazio- 
ne cercasi. Ind. UPI 70185 D, 
ELEMENTO primordine cer- 
casi, capace assumere direzio- 
ne 0 gestione erigenda fliale 
Casa spedizioni Trieste, Preci- 
sare esperienza campo dogana 
le et trasporti marittimi terne 
stri. Scrivere Casella 148 B, 
SPI, Milano. 2244 D 
MODISTA Javorante brava cer- 


le 16); 50487 D 


E_Rich. camere, pens. L. 25 
CAMERA, bagno, poco como 
do cucina, centro cercasi, Cas- 
setta 70181 E UPI. 


F Off.cameree pens, 25 


AA. SERIO affittasi mobilia 
ta pulita, Milano 7-IV, destra. 

Tool F 
A. STANZE conforto, unici 
inquilini; ufficio abitazione. 
Palme, Goldoni 9-1. 50477 F 
MATRIMONIALE, eventual 
mente saletta comodo cucina 
affittansi. Piazza Goldoni 5, 
D'Alberto. 70140 F 
MATRIMONIALE vuota, mo- 
biliata bellissima 2000 mensili 
200,000 anticipo, - restituibile, 
affittasi. Corso Italia 20, A- 
genzia. 50506 F' 
ISTANZE vuote, mobiliate, uso 
cucina, stanzette, afittansi. 
Torrebianca 41, Rosa, 50495. 


G Istruzione L. 25 


TAPPETI originali persiani! 
Nel Vostro interesse visitate 
la Galleria d'Esposizione. Con- 
frontate prezzi, qualità. Maz- 
zini 7. 50512 M 


‘A Off.pers, servizio L. 10 
‘CUOCA, capace, ristorante of- 


fresi, Cass. 50504 A ÒUPL, 


DOMESTICA brava 40.enne, 
‘principianti stabili 20.enni, pre- 
staservizi offro, Battisti 9, Ra- 
detti, telefono 96314, 50492 A 
DOMESTICHE, prestaservizi, 


cameriere, personale fidato 0î-|nografia, insegnansi. Telefono 
fre Agenzia Lebam, tel, 26818. | 57308, 50479 G.| @ 


——_ cm 
B Rich. pers. servizio L. 25| Tel 


GUOCA, cameriera,  bambi- 
naia, domestiche, 20.000; pre- 
staservizi intera giornata cer- 
‘cansi, Torrebianca 41, Rosa, 
telefonare 37419. 50/95 B 
CUOCA. capace, cameriera, do- 
mestiche, prestaservizi con in- 
formazioni cerco, Radetti, Bat- 
tisti 9; 50492 B 
DOMESTICA brava tutti la- 
vori referenze cercasi. Ulpia- 
no 2, porta 12, angolo Fabio- 
severo. 0192 B 
DOMESTICA tuttofare stabi 
le coniugi soli cercasi pronta- 
‘mente. Telef. 25466. 70188 B 
DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, alte paghe cerca A- 
genzia Leban, Toro 8, 14845. 
RAGAZZA stabile o giornata 
tuttofare giovane cercasi. Com- 
merolale 49, sinistra, 50489.B 


© Richieste d'impiego L. 10 


\SIGNORINA 19.enne capacis- 
|sima, pratica stenografia e dat- 


tilografia, buona conoscenza 
lingua francese, primo impie- 
go, offresi per qualsiasi lavoro 
anche saltuariamente. Telefo- 
ne 42448. 70183 C 
TAPPEZZIERE offresi domi- 
cilio materassi salotti. Genova 
10, pantofoleria, telef. 24540, 
70179 € 


ACCADEMIA di Danza, via S. 
Francesco 2. Per appuntamen- 
tt telefonare 38989 - 32516, 
50501 G 
BERLITZ School, lingue este 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2, telefono 23121, 36 
FRANCESE lezioni individua- 
li collettive. Prezzo favorevole, 
Telefono 30061, dalle 15-18, 
70182 G 
MATEMATICA, latino, lingue, 
computisteria, ragioneria, ste 


TRADUZIONI lingua inglese. 
28059, ore 8-10. 50485 G 


H Oggetti smarr. 


BORSELLINO contenen- 
te braccialetto targa «Anita», 
medaglione caro ricordo smar- 
rito via Cologna. Generosa 
mancia restituendolo, Telefe 
nare 92370. 70189 H 
BRACCIALETTO oro regalo 
sposa smarrito 19 corr, sera, 
Mancia telefonando 23327. 

50476 E 
CALZONI smarriti da povera 
commessa. via. Bazzoni, scala 
Testi. Telef, 92477. — 50505 H 
COLLO volpe grigio marrone 
smarrito. Mancia, Valdirivo 42, 
porta 24, tel. 38509, 50488 H 
SPILLA. formato uccello para- 
diso con brillantini smarrita, 
Marna generosa, telefonando 


ì Off.appart. bott, L.25 


ABITAZIONE 4 stanze bagno 
yuoto paraggi Giardino; parte 
‘appartamento cucina, proprio 
presso sola affittiamo senza 
compenso, ‘Torrebianca 24. 
70198 I 
AFFITTIAMO prontamente via 
mo, casa muova prima abita- 


zione, 5 stanze, soggiorno, ci- 
cina, termobagno, terrazze, a- 
scensore, Amministraz, Terlizzi, 
Maiolica 1. __ BOSTE 


casi. Tel, 43344 (dalle 13 al-|ri 


APPARTAMENTI una, bica- 
mere, tricamere, quattro came 
te, cinque, con spese e senza 
affttansi, Corso Italia 29, A- 
genzia. 50506. I 
APPARTAMENTINO camera 
cucina accessori affittasi verso 
spese oppure affitto aggiorna» 
to enticipato per tre anni, 
Impresa Tamanini, Lavatoio 5 
50509 1 
APPARTAMENTINO mobilia» 
to affittasi: matrimoniale, sog- 
giorno, comodo cucina, bagno, 
giardino, paraggi Rossetti. Te- 
lefonare 81269. 50401 I 
APPARTAMENTO mobiliato 
affittasi prezzo conveniente, 
Telefonare 26256, ore 1418. 
50498 I 
BELLISSIMO soleggiato, via 
Giulia, tre stanze, stanzetta, 
echi accessori, rimesso a nuo- 
vo, affittasi senza compenso. 
Telefonare 95982, 70190 I 
BISTANZE accessori affittasi. 
Visibile mercoledì dalle 15 alle 
16. Concordia 29-IMI. (destra). 
50490 I 
STANZE 4, cucina, indipen- 
dente presso sola assente mesi 
da Trieste, 24.000 mensili an- 
che per uffici affittasi, Telefo- 
nare) 30077. 50510 I 


TT 
L Rich. appart. bott. L.25 


APPARTAMENTINO una o 
due stanze bagno cucinino an- 
che ammobiliato periferia cer- 
casi, Cass, 70071 L UPI. 


———————__——— 
M Vendite d’occas. L. 25 


AAAAA. «AEQUATOR», 
«Zoppas», Cucine legna gas 
lettriche ultimi modelli. Frigo- 
riferi. Fornelli. Stufe «Warm 
Morning» Scaldabagni «Radi», 
Aspirapolvere. Rateazioni. De- 
posito: Zennaro, S. Lazzaro 16, 

27459 M 


Poi i ERE) 
(Continua in 8a pagina), 


| =Cape 


i*bianch 
lanchis 


Feapello bianco.non:é un palo che 
fissa sopportare sostanze Violente. 
li segreto. consiste nel! rîeducarlo 
® colorirsì de solo -ed è qui che 
Gpera il [otopigmenta. 


{l fotopîgmento viene provoveto 
dalle sostanze contenute nella Brib 
lanfino vegetale Ragazzoni, fl pro 
dotto più scientifico che esista per 
ridare si capelli bianchi il primitivo 
peplora 

(ba Brillantina vagetale Ragezzont.st 
usa come una brillentina normale. 


Richiedetela presso le profumi 
appure a Regozzoni + Venezia 
Conneregio 99 = inviando L 500 
(zonfezione con stillagocceà. 


{BRILLANTINA VEGETALE 


<v- 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DISCUSSO AI COMUNIL’INVIO DELLE ARMI ALLA TUNISIA 


N DISACCORDO GLI ALLEATI 
SULLA POLITICA NEL NORD AFRICA 


La guerra algerina indebolisce tutto lo schieramento occidentale 
Bisognerà perciò risolvere il problema nel quadro della NATO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, 
Londra, 18 


Le brevi dichiarazioni fatte 
oggi ai Comuni da Selwyn 
Lioyd sul dissidio anglofrance 
se per la fornitura di armi al 
la Tunisia, non sono servite 
® illuminare la situazione. Il 
Segretario del Foreign Office 
sì è Hmitato a riferire i fatti 
e a precisarii. Ma non ha toc- 
cato i punti dolenti del pro- 
blema, che gli avvenimenti 
‘mettono in luce: 1) la necessità 
di risolvere il problema algerino 
e quello del Nord Africa; 2) 
la necessità di dare alla NATO 
il carattere di una comunità 
politica, oltre che militare, per: 
chè gli alleati siano uniti e 
mon divisi nelle loro politiche. 

Si va facendo sempre più 
chiaro che Londra e Washing- 
ton hanno di proposito agito 
contro la volontà di Parigi per 
portare l'alleata Francia a di 
‘scutere la sua politica nordafri- 
cana e prendere delle decisioni 
che possono essere. approvate 
da tutta la comunità atlantica. 
E' un provvedimento importan= 
te, che potrebbe diventare sto- 

perchè capace di portare 
gli alleati a discutere e ad ap- 
provare un sistema di consulta» 
Rioni che, come ha preannun- 
ciato Macmillan, potrebbe deli- 
mitare le sovranità nazionali. 

Quello che tocca oggi alla 
Francia, potrebbe domani toc- 
care all'Inghilterra per Cipro. 
Lo scopo finale non è trovare 
soluzione al problema tunisino, 
© a quello algerino, o a quello 
di ro; ma creare un sistema 
che impedisca il sorgere di pro- 
blemi nazionali di questo. ti- 
po, o che almeno ne garanti. 
sca una soluzione sollecita, 
conforme agli interessi di tutto 
T'Occidente. 

Nelle sue dichiarazioni, Sel 
wyn Lloyd ha toccato quattro 
punti fondamentali: 1) Ja Tu- 
Nisia è uno Stato indipenden- 
te e sovrano e ha pieno dirit- 
to di avere delle armi per la 
ropria difesa dall'esterno e per 
la propria sicurezza interna; 2) 
la Tunisia ha dato assicurazio- 
ni che le armi sarebbero state 
usate solo ai finì della difesa 
e della sicurezza e non altri 
menti. Il Governo francese 
mon ha mai detto di non essere 
soddisfatto di tali garanzie; 3) 
la Francia è sempre stata la 
principale rifornitrice di armi 
alla Tunisia. Il Governo ingle- 
Be ha chiarito sia a Tunisi che 
a Parigi il suo desiderio che 
tale situazione non venisse 
modificata; 4) tutto questo 
stato fatto soprattutto per im- 
‘pedire alla Tunisia di ricorrere 
ai rifornimenti del blocco so- 
Vietico, così da non diventarne 
dipendente. 

Selwyn-Lloyd ha fatto anche 
la breve storia dell'episodio. Al- 
la fine di settembre, il Governo 
tunisino ha chiesto a Londra 
e a Washington un rifornimen- 
to di armi. Il Governo inglese 
ha chiarito il suo desiderio di 
vedere le forniture proseguite 
dalla Francia, ma ha aggiunto 
di essere pronto a inviare for- 
niture se la Francia non aves- 
se potuto o voluto farlo, Il Go- 
‘verno francese è stato piena 
‘mente informato delle tratta- 
tive. 

Le forniture sono state rin- 
viate molte volte, finchè il 14 
movembre Parigi ha dichiarato 
di non aver potuto raggiungere 
un accordo con Tunisi, Allora 
il Governo inglese ha agito al- 
Îlo scopo di impedire paesi 
comunisti di dare il via ai ri- 
fornimenti, acquistando una 
posizione dominante anche nel 
Nord-Africa, e convinto di aver 
agito in tal modo nell’interesse 
dell'Occidente. 

Le dichiarazioni di Selwyn 


no servite ® chiarire due ele- 
menti che non emergono inve 
ce chiari dalla situazione: co- 
me risolvere il problema del 
Nord Africa e come risolvere il 
problema politico della NATO. 
Come nota il «Times» di sta 
mane (che esprime parerì si- 
curamente ufficiosi), gli alleati 
devono. parlare francamente 
della guerra algerina. Sul pro- 
blema, Francia, Stati Uniti e 
Granbretagna hon sono d'ac- 
cordo. 

La guerra algerina indeboti- 
sce l'Occidente, strema la Fran: 
cia e ripercuote nel mondo ia 
impressione di una politica co- 
lonialista, e dà al blocco comu- 
Dista l'immagizie di un conti- 
nuo disaccordo occidentale. Bic 
sognerà dunque parlarne fran- 
camente fra alleati. Questo por- 
fa al problema della NATO. 
Non è sufficiente trovare una 
soluzione alla fomitura di ar- 
mi alla Tunisia. Il problema è 
più vasto: è la politica nazio- 
nale dei paesi membri. Non è 
più chiaramente sufficiente che 
la NATO si limiti ad essere una 
comunità militare. I continui 


dissensi politici la indebolisco- 
no a vantaggio del mondo co- 
munista, E” dunque necessario 
che sì cerchi una ‘soluzione non 
solo a problemi come quello del- 
l'Algeria o di Cipro, ma a quel 
lo più vasto dell’inferdipenden- 
za delle politiche dei paesi 
membri, 


Alfredo Pieroni 


Lettere di Mussolini 


sulla progettata fuga in Spagna 


Roma, 18 

Un ex diplomatico tedesco di 
passaggio in questi giorni @ 
Roma, il quale si trovava nel 
1945 in Spagna con un impor- 
tante incarico, ha dichiarato di 
essere in possesso di numerose 
lettere inviategli verso la fine 
della guerra da Mussolini. Que- 
st'ultimo, nej messaggi in que- 
stione, avrebbe sollecitato l’ex 
diplomatico a fare tutto il pos- 
sibile per garantire — in qual 
che luogo della penisola iberi- 


ca — la sicura permanenza di 
alcune persone che sarebbero 


giunte in incognito e con docu- 
menti di valore, Il rappresen- 
tante tedesco predispose ogni 
cosa, senonchè — come lui stes- 
so ha aggiunto — gli avveni- 
menti precipitarono e nessuno 
SÌ fece vivo, 


Secondo l'ex diplomatico, i 
documenti di cui Mussolini rac- 
comandò la tutela, riguardava. 
no probabilmente retroscena 
politici verificatisi prima e du- 
rante il conflitto. Tra le perso- 
ne che avrebbero dovuto fun- 
gere da depositarie e arrivare 
sotto falso nome, non è esclu- 
so che vi fosse Marcello Petac- 
ci; lo starebbero a confermare 
— tra l’altro — gli incartamen- 
tì e il lasciapassare per la Spa- 
gna sequestrabigli a Dongo. 

L'ex diplomatico s'è dichia 
rato pure convinto che Musso- 
lini richiese il suo aiuto in 
quanto ‘temeva, rivolgendosi al- 
le autorità di Madrid, che la 
cosa potesse venire subito a co- 
noscenza dei servizi d'informa- 
zione alleati, i cui agenti ave- 


vano maturalmente più facile 
gioco in campo spagnolo. 


—= 


"ARRINGA DI PARTE CIVILE AL PROCESSO DI ROMA 


=== 


i 


Chiesta la condanna 
dei trafficanti di cocaina 


Sostenuta dall’avvocato dello Stato l'aggravante dell’associazione 
a delinquere - Una lunga lettera scritta da un imputato latitante 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 18 

IL principe Pepito Pignatelli, 
imputato al «processo della dro- 
ga», è stato ricoverato nell’in- 
Jermeria del carcere perchè col- 
pito da un attacco di «asiatica» 
che gli la impedito di presen- 
ziare all'udienza odierna. Egli 
a mezzo del suo legale ha fatto 
presente di non aver difficoltà 
a consentire che l'udienza si 
svolgesse in sua assenza non 
riguardando l’arringa del pa- 
trono di Parte Civile la sua po- 
sizione processuale, ma che È 
tende essere presente alla re- 
quisitoria del P.M. prevista per 
mercoledì, Ciò sta a significare 
che se il Pignatelli non doves- 
se rimettersi nella giornata di 
domani la requisitoria del P.M. 
dovrà essere rimandata di al 
cuni giorni, 

Anche l'imputato Trimboli, 
comparso all'inizio dell'udienza, 
ha dovuto marcare visita: egli 
ha chiesto, dopo essere stato 
condotto in aula, di essere riac- 
compagnato al carcere perchè 
colto da forti dolori all’addo- 
me. Egli anzi, rivolto al Presi- 
dente, ha richiesto di essere 
ricoverato în un ospedale dove 
possa essere meglio ‘curato il 
suo male che, a suo dire, non 
sembrerebbe di lieve ‘entità. 

L'annunciata arringa dell'av- 
vocato Enzo Ciarduili, Sostitu- 
to avvocato dello Stato, costi- 
tuitosi Parte Civile per conto 
del Ministero delle Finanze e 
della Dogana contro gli impu- 
tati responsabili di aver intro- 
dotto in Italia e smerciato clan- 
destinamente la «droga», ha oc- 
cupato l'intera udienza odierna, 

«Eccoci alla conclusione di 
questa vicenda giudiziaria — 
ha esordito l'avv. Ciardulli — 
ove l'ampio dibattimento, il va- 
sto interrogatorio e la lunga 


Sfilata dei testimoni sono ser- 


Lioyd, come dicevamo, non so- 


viti a rafforzare le già abbon- 


danti risultanze istruttorie a 
carico degli imputati. Io, in 
questa mia fatica, mi occuperò 
soltanto della pericolosa orga 
nizzazione di trafficanti i qua- 
4 partendo dall'aeroporto di 
Ciampino jacevano giungere a 
Via Veneto la cocaina, dedi 
candosi ad uno dei più turpi 
commerci. 

«Dividerò la mia arringa — 
egli ha continuato — in due 
parti: la prima parte riguar- 
dante i fatti, l'oggetto del traj- 
fico, i quantitativi di merce 
contrabbandata. Nella seconda 
parte esaminerò i singoli capi 
di imputazione soffermandomi 
al titolo più grave che è quello 
della associazione a delinquere». 

Ed il patrono di Parte Civile, 
dopo aver percorso la strada 
delle indagini, dalla segnala- 
zione dell'Interpoor all'indivi- 
duazione del famoso «tenente 
Romolo», è passato all'esame 
specifico. di Romolo Picarelli, 
definito la «posizione chiavey 
del processo aî contrabbandieri. 

‘A questo imputato l'avv. Ciar- 
dulli ha dato îl posto d'onore 
nella sua discussione descriven- 
dolo un vanaglorioso e un am- 
bizioso come lo si può desume- 
re dal diario da Ii scritto. E 
dalle risultanze di questo dia- 
rio e dalle lettere sequestrate 
dalla polizia l'avvocato dello 
Stato ha definito în cifre le 
singole responsabilità degli un- 
dici imputati nel traffico di 
“stupefacenti. 

«Chiedo quindi — ha detto 
Vavo, Ciardulli — la condanna 
degli imputati per traffico di 
cocaina, evasione dei diritti era- 
riali, con l'aggravante della as: 
socidzione a delinquere, e pre- 
cisamente per un chilo e 700 
grammi di cocaina da addebi- 
tarsi a Romolo Picarelli, 500 
grammi ad Elvio De Matteis, 
Maria Kopac, Eugenio Cogni, 
680 grammi aa Amedeo Mas 


SPAVENTOSA CATENA DI DELITTI DI UN CONTADINO AMERICANO 


Confessa di aver ucciso 
«una decina» di persone 


«Non ricorda) però se avesse avuto l'intenzione di mangiare 
le proprie vittime: ma ci sono elementi per non escluderlo 


Plainfield, (Wis.), 17 

Una raccapricciante scoperta 
è stata fatta dalla Polizia in 
Una fattoria di Plainfield nel 
Wisconsin, appartenente a tale 
Edward Gein, di cinquant'an- 
mi: vi è stato rinvenuto il corpo 
decapitato di una donna del 
luogo e i resti di altre persone. 
La Polizia non esclude che pos: 
se trattarsi di un caso di can- 
nibalismo. Il cuore della donna 
è stato trovato in una pentola 
poggiata sulla stufa. La donna, 
Una commerciante di nome 
Bernice Worten, era scompar- 
sa da sabato scorso, Il figlio, 
tornando dalla caccia, aveva 
trovato la porta del negozio a- 
perta e il locale vuoto. Sul pa 
‘vimento poco dopo scorgeva un 
lago di sangue, La Polizia, ac- 
certato che Edward Gein era 
stata l’ultima persona ad em 
trare nel negozio, si recò alla 
fattoria di lui, ma egli non 
era in casa, In un granaio fu 
trovato il corpo decapitato del- 
la signora Worten, appeso ad 
un uncino. Il corpo era stato 
sezionato e pulito con il siste 
ma usato dai macellai: Nel gra- 


Gein, dopo trenta ore di i 
terrogatorio, ha finalmente am- 
messo di avere «forse» ucciso 
«una decine» di persone, e di 


chiarato che l'agricoltore na 
‘ammesso anche il avere ucciso 
la signora Worten e di averla 
squartata nel suo granaio saba- 
to scorso. Essendogli stato chie- 
sto se ha ucciso le sue vittime 
con l'intenzione di mangiarle, 
Gein ha risposto di non ricor: 
darsene. Da parte sua, il Pro- 
curatore distrettuale ha dichia. 
rato: «Sembra si tratti di un 
caso di cannibalismo», 

Le cinque teste di donne rin- 
venute questa mattine nella 
fattoria di Gein erano accura- 
tamente involte in sacchetti di 
plastica. I resti delle quattro 
donne trovati ieri e le cinque 
teste suddette, erano sepolte 
sotto oltre 20 centimetri di ne- 
ve. Una dozzina di esperti dei 
laboratori criminali di Madi- 
son, e agenti della Polizia, cor 
tindano a frugare in tutti i 
punti della fattoria. 

Ed Gein ha dichiarato allo 
sceriffo di volergli mostrare 
qualcosa. Pertanto egli è stato 
condotto sul posto, ammanetta- 
to. Nelle fattorie vicine si sono 

se voci secondo cui tutti i 
mobili della camera da letto di 
Gein sarebbero ricoperti di pel- 
le umana, Ieri le ricerche han- 
no fatto trovare vestiti di fan- 
ciulli in uno dei locali della 
fattoria, Ossa umane si trova- 
vano nélla camera da letto e 
nella cucina dell’agricoltore. 


sapere qualcosa sulla macabra 
collezione. Il Procuratore di 


strettuale Earl Killen, ha di- 


Gein, il quale ha 51 anni, è 
celibe, uomo dall’aspetto dimes- 
so e meschino, veniva spesso 


chiamato dagli agricoltori vici- 
ni per sorvegliare i bambini, 
gli viveva nel passato con la 
madre, sino alla morte di que- 
st'ultima avvenuta qualche an- 
no fa. Un funzionario della Po 
lizia ha dichiarato che l'agri- 
coltore era in discreti rapporti 
con i vicini, i quali lo consi 
deravano un tipo «strano», 

Nella fattoria, sono stati ri- 
trovate molte’ pubblicazioni 
gialle, vecchi giornali, vestiti 
della madre di Gein, e — han- 
no'dichiarato gli agenti — una 
quantità di  cianfrusaglie. Si 
spera di poter trovare oggetti 
che permettano di conoscere 
l'identità delle vittime, i cui 
resti sono stati ritrovati nella 
fattoria. Intanto, la Polizia sta 
rispolverando. dagli archivi i 
«dossiers» relativi a casi di per- 
sone scomparse negli anni scor. 
si-in quella regione. 


Precipitato in Sardegna 
to reattore canadese 


Cagliari, 18 

Nel pomeriggio di oggi un 
reattore del reparto canadese 
di stanza a Decimo Mannu è 
Dlecipitato nei pressi di Uras 
per cause imprecisate, da una 
altezza di mille metri, L'aereo 
effettuava un normale volo di 


esercitazione. Il pilota si è sal 
vato con il paracadute. 


selli, Mario Ferrari e Rober- 
to Petrangeli, mentre France 
sco Giordano, definito l'ultimo 
anello di congiunzione tra i 
trafficanti e i consumatori deve 
rispondere di 170 grammi di co- 
caina venduti a Max Mugnani». 

L'avv, Ciardulli ha fatto del 
l'ironia a proposito della tesi 
difensiva alla quale si sono ag- 
grappati tutti gli imputati, che 
cioè non si trattasse di vera 
cocaina ma di novocaina, di 
merce sofisticata, addirittura 
di bicarbonato. «Come sì po- 
trà credere ciò — ha detto lo 
avvocato — quando si sa che 
Max Mugnani il «crociato» del- 
la cocaina, l'esperto per eccel- 
lenza, pagò 160 grammi di tale 
merce con un milione: 600 cni- 
la lire pari a lire diecimila al 
grammo? E’ concepibile che un 
indiriduo simile avrebbe paga- 
to tale prezzo per un grammo 
di movocaina o di bicarbo- 
nato?» 

Rimaneva da stabilire la 
quantità di cocaina importata 
dai tre ‘piloti svedesi e il pa- 
trono di Parte civile ha preci- 
sato che il Valstroom dovrà ri- 
spondere per 500 grammi di 
cocaina, il Lindstrom per il 
trasporto di cinque grammi di 
cocaina mentre il Damgaart 
dovrà rispondere di tutto il 
quantitativo —contrabbandato 
dal Picarelli nel 1955 che è 
di un chilo e 220 grammi. 

Nella sua conclusione l'avv. 
Ciardulli ha sostenuto che jra 
gli imputati si era costituita 
Una vera e propria associazio- 
a delinquere, ed ha chiesto che 
il Tribunale voglia ajfermare 
la piena responsabilità nei loro 
confronti anche per questo 
reato. 

Come è noto le sole multe 
per evasione dellIGE e ai dazi 
doganali potrebbero arrivare a 
82 milioni di lire. 

Terminata l'arringa di Parte 
civile è stata letta una lunga 
lettera dell'imputato Roberto 
Pietrangeli, portata al Tribw 
nale dall'avv. Germano Ma- 
stellari del joro bolognese. L'ex 
socio în affari di Mario Fer- 
rari, cognato di Amedeo Mas- 
selli, ha spiegato ai giudici le 
ragioni che gli hanno impedito 
di costituirsi: e cioè le sue 
cagionevoli condizioni di salu- 
te. Egli, però, ha seguito il pro- 
cesso sulla stampa e oggi vuole 
che il Tribunale sappia la veri 
tà sui fatti a lui addebitati. 

«Nego di aver mai conosciu- 
to il Picarelli — scrive il Pie- 
trangeli — e nego di essermi 
interessato vivamente al traj- 
fico degli stupefacenti, come ha 
dichiarato mio cognato. Fran- 
cesco Giordano — aggiunge il 
contumace — mi propose varie 
volte di trattare la vendita di 
cocaina, ma rifiutaî sempre. Un 
giorno — ero già socio del Fer- 
tari — spinto dal bisogno di 
denaro accetta la nuova 0f- 
ferta propostami dal Masselli 
e auvisai il Giordano che avevo 
trovato la merce. Poi chiamai 
il Ferrari che era all'oscuro di 
tutto e lo pregai di portare 
un pacco al Giordano che a- 
spettava a piazza San Bernar- 
do. Il giorno dopo il Giordano 
tornò da me injuriato, dicendo 
che la sostanza vendutagli non 
era cocaina ma novocaina € 
alla mia richiesta di restituire 
la merce, rispose che l'aveva 
ugualmente ceduta e che spe- 
rava di non essere scoperto. Mi 
dette i soldi ricavati dalla ven- 
dita da cui mancavano 300 mi- 
da lire che io ho rimesso di 
tasca mia perchè non mi ju- 
rono più dati dal Giordano. 
Tutto qui — scrive Pietrangeli 
—io, in definitiva sono l'unico 
che ha subito un bidone nel 
bidone». 

Quindi la causa è stata rin- 
viata a mercoledì, 

P. 


CGHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab. Tip. Triest, . Via S, Pellico 8 


IL PICCOLO 


Forte e calmo, Così appare l’eroe antico raffigurato dai più grandi arti 
sti: la forza e la calma song infatti le virtù più ammirate in ogni tempo, 


Il Cynary a base di carciofo e di vitamina B1, è l’aperitivo per l’uomo 
di oggi che, rispettando il proprio fisico, valorizza le sue doti con la 
forza e la calma. 


CYN 


A. A. ALA. A. CONCORDIA- 
HUETTE, stufe germaniche a 
fuoco continuo per riscalda- 
mento abitazioni e sale di riu- 
nioni; cucine economiche le- 
gna carbone e miste gas elet- 
tricità; cucine a gas ed elet- 
triche; fornelli; elettrodomesti- 
ci in genere e casalinghi, pres 
so Casalinga Triestina, via Sì, 
Maurizio n. 16. Vendite 
teali. 

MACCHINE per cucire vastis: 
simo assortimento Jarvis rien- 
tranti 45 mila, mobiletti lusso 
48 mila, originali Vigorelli, 
mobili lusso 59 mila, originali 
germaniche Pfaff, ‘automati: 
che originali svizzere Elna; 
altre Singer occasione, Massi- 
ma garanzia, lunghe rateazio. 
ni, Assortimento mobiletti. 
Specializzata officina ripara: 
zioni. Ditta Delponte, via Ti 
meus 12, telef. 90279. 17M 
MACCHINE cucire Necchi Su- 
‘pernova automatica eseguisce 
200.000 disegni; Necchi Espe- 
ria modernissime L. 68.500; 
Singer occasione, Ricamo gra- 
tuito, Macchine maglieria Du- 
bied. Tullio: Trieste, Battisti 
12; Monfalcone; Cervignano; 
Muggia. 50507 M 
MACCHINE scrivere ufficio e 
‘portatili 15.000 in poi vendon- 
si. Mazza, Rittmeyer 12, tele- 
fono, 24283, 50480 M 
OLIVETTI Lettera 22 macchi- 
na scrivere successo mondiale 
nuova edizione 2 colori da 2000 
mensili solo presso negozio 
Borletti, via Mazzini 16, tele- 
fono 23477. 6M 


PELLICCE persiano, castoro, 
castorino, ratmousqué, ocelot; 
visoni, tutte le tinte, Prezzi 
bassi. Confrontate. Visitateci 
senza impegno. Ziliotto, via 
Milano 16, tel. 29874. 70195.M 
PELLICCE qualsiasi tipo, mo- 
delli 1958, pronte, su misura. 
Guarnizioni varie, 


al lapin. Pellicceria Cossutta, 
Corso Garibaldi 6. 50478 M 
STUFA 


«Warm-Momning», dodici ore 
di fuoco con una carica. Cuoci. 
ne economiche «Zoppas, arti- 
coli sanitari e casalinghi pres. 
50 «INTRA», via Roma 22, te 
lefono 38548; Rateazioni. 
27446 M 


N Acquisti d’occas. L.25 


A. BOTTIGLIE vetro, Terri 
metalli, stracci acquistani 
Carpison n, 20, tel 38008, 61 N 


CARTA archivio, ferro, strac- 
ci, lana, metalli, acquisto riti- 
rando domicilio. Marconi 18, 
telefono 38900, 50484 N 


—_—————____—_—_—_@& 
NN Mobili e pianoî. L. 25 


AAAAAAAAAA, COMPE: 
RO mobili cucine salotti so- 
prammobili, Telefonare 50107. 
‘10098 NN 

AAAAAA.AA, ACQUISTIA- 
MO stanze letto pranzo cuci 
ne soprammobili. Telefonare 
23485, 50499 NN 
AAA.AA.A.AA. COMPERO 
mobili pranzo letto cucine so- 
prammobili. Telefonare 30358, 
; 0 NN 
A.A-ALA. NEGOZIO Madalosso, 
Matrimoniali. Tinelli, cucine. 
Salotti, Materassi Permafiex. 
Poltroneletto, Guardaroba. Let- 
tini, Carrozzine. Rate, facilita 
i "Trentaottobre, angolo 
Torrebianca. Mostre: Valdiri- 
vo 29; Filzi 7. 69530. NN 


A. ACQUISTO matrimoniali 
‘pranzo cucine salotti pezzi sin- 
goli. Pelefono 44900. 50493 NN 
A. ARMADI guardaroba 15.000, 
altri tre, quattro porte, Mobili 
singoli. Aftaccapanni imbotti- 
ti, laccati 11.000, Divanoletti 
12.000. Poltroneletto, Jettistipo, 
panchetteletto, brande croma: 
te, valigia. Reti cromate «Re 
gina». Suste ‘imbottite. Mate. 
rassi molleggiati 12.000. Crine 
Vegetale 2.800, Grandioso as- 
sortimento lettini con materas- 
501 5.500, Carrozzine pieghevo- 
li 4500, doppiouso 12,000: Sa- 
lottiletto, cucine, tinelli, prezzi 
bassissimi. Tarabochie 6. 
50496 NN 


A. REGALI utili S. Nicolò! 
Grandioso assortimento seg 
gioloni 2000. Lettini con mate 
Tasso 5,500. Cicli, tricicli, auto- 
mobilini, carrozzine bambola, 
tevolini, scrivanie, sedioline. 
Tutto per il Bambino, Tarabo- 
chia 6. 50496 NN 
ASSORTIMENTO, attaccapan- 
ni, cucine, camere, tinelli, pan- 
‘cheletto, ’ carrozzine: «Polli», 
‘D'Annunzio 26. 46 NN 
CAMERA pranzo vendesi e- 
sclusi rivenditori, Via Giulia 
37.1, destra, dalle 13 alle 15. 
27472 NN 
SEDIE seminuove vendonsi. 
San Francesco 2, I p., dopo Je 
ore 19. 50502 NN 


[0] Commerciali _L.85 


ARGENTO oro monete scam: 
bio acquisto massima serietà, 
Oreficeria, Ponterosso 5, 
50488 O 
CALDAIA Stròbel II serie, 11 
elementi seminuova vendesi. 
Telefonare 27664 70070 O 


ABBISOGNANOCI ovunque rap- 
presentanti dentifrici antinico- 
tina. Profumerie; fortissimi u- 
tili. Contea, Livorno, Verdi 159 

6399 P 
AGENTI cerchiamo ovunque 
vendita tessuti presso famiglie, 
‘Rate lunghissime, Fratelli Cap- 
pellini. Prato, 6368 P 
CONCESSIONARIA pitture 
vernici speciali tedesche cerca 
commissionari introdotti refe- 
tenziati. Scrivere Cassetta 47 
M, SPI, Genova, 6395 P 


Q Auto, moto, cieli L. 40 


AUTOAGENZIA B. Catania, 
vende 1100-108; 600 occasione; 
1400; 103 Familiare; Belvede- 
te; 500 C Furgone; (500 C; 
Giardinetta legno. Cambi, ra- 
teazioni, Geppa 8, Tel. 20714, 

14358 @ 


Fate che sia il vostro 
bimbo ad inviare gli 
auguri nafalizi da una 
fotografia 


CERETTI 


Presso lo studio Corso Italia 18 
Telef. 38678 è in visione il 
‘bozzetto per gli auguri di 
Natale su fotografia 


LAMBRETTA 1955 ottima 
completa accessori vendesi. Te- 
lefonare 59142. 50482 Q 
MOTCCARRO efficiente por 
tata chili: 350. vendesi 85.000, 
contanti. Telefono 35620, 
50503 Q 


R_Cap.soc.cess. az. _L. 50 


FINANZIAMENTI in genere 
assoluta rapidità discrezione 
Compagnia Finanziaria, Imfor- 
mazioni «Julia», Tommaseo 2. 

144139 R 


e _____—- 
S. Case, ville, terreni L. 50 


A.AA-A.AAAAA, APPARTA- 
MENTI in condominio corso 
costruzione Rotonda Boschet- 
to, soleggiatissimi, 2-8. stanze, 
cucina, bagno, ripostiglio, ri- 
scaldamento centrale a nafta, 
facilitazioni di pagamento ven: 
dlonsi, Amministrazione stabili 
Carli, San Maurizio 4, 

70143 8 
ALLOGGI condominio Rozzol 
capolinea 11, bistanze cameri- 
mo soggiorno cucinino bagno 
riscaldamento ascensore, ven- 
desi, Informazioni amministra- 
zione Micheluzzi, Rossetti 59, 
telefo lo 93050, 50336 S 


AI,C.A,, tel. 37703, cede terre 
ne costruzione a 800 lire; altro 
30.000 coltivato, piano, 300 ma. 
70191 S 
ALLOGGI 2 e 3 camere, ac- 
cessori, costruisconsi in magni- 
fica posizione con Legge Aldi. 
sio. Ultimi disponibili, Via Ba- 
iamonti 18. 70187 S 
AMMINISTRAZIONE Lauro - 
Centralissimi signorili; altri 
Donadoni, Petronio, Rossetti, 
con Aldisio concesso e mutuo 
decennale, S. Caterina 5. 
50486 S 
APPARTAMENTI nuova co- 
struzione consegna maggio due 
ire stanze, tinello, cucinino, 
bagno, accessori, poggioli, ri- 
scaldamento naîta, mutuo 
ventennale vendonsi. Informa- 
zioni: Brunetti, piazza Borsa 
n 4 27460 S 
APPARTAMENTI bellissimi, 
Fabiosevero: 2 stanze, soggior 
no, cucinino, poggiuoli, cen- 
tralnafta, ascensore, facilità 
zioni pagamento, prenotansi, 
‘Amministrazione Loy, S. Laz: 
zaro 19-I, pomeriggio. 70024 S 
APPARTAMENTI una, bica- 
mere, tricamere; casetta; ville; 
fondi costruzione, vendonsi. 
Amministrazione Failla, Corso 
Italia n 29. 50506 S 
APPARTAMENTI condominio 
corso costruzione, Rotonda Bo- 
schetto, 2 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, ri- 
scaldamento centrale a nafta, 
facilitazioni pagamento ven: 
donsi, Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4. 50508 S 
APPARTAMENTI condominio 
signorili, pronta entrate, 4 
stanze, Stanzetta, doppi servi- 
zi, poggioli, ascensore, riscal- 
damento a nafta vendonsi, 
Amministraz. Carli, S. Mauri 
zio 4 50508 S 
APPARTAMENTI zona Ros- 
setti 1-4 stanze accessori ri 
messa vendonsi facilitazioni 
pagamento. Altri Aldisio. Gra- 
nata, Ireneo Croce 6. 50511 S 
APPARTAMENTO camera ca- 
meretta, qucina, bagno, poggio- 
lo, soleggiato vendesi libero. 
‘Amministrazione Carli, S, Mau- 


zio 4. 50508 S 
APPARTAMENTO condominio 
‘occupato camera cameretta cu- 
cina orto 650,000 vendesi. Am- 
ministrazione Carli, tri 
zio 4, s 
APPARTAMENTO nuovo tre 
stanze, Soggiorno, bagno, pron- 
ta entrata, via Denza, vendia- 
mo; idem in via Emo. Ammi- 
nistrazione Terlizzi, Maiolica 
midi 50497 S 
APPARTAMENTO 546 stanze 
in posizione centralissima ac- 
quistasi uso abitazione ufficio. 
Offerte Cass, 50481 S UPL 


, s. Maw 
50508 


EREDI vendono quartieri uni. 
‘ci centralissimi liberi occupati, 
grandi facilitazioni, TOIRRENO 
adatto deposito vendesi, Via S. 
Caterina 9 secondo, pomeriggio; 


LOCALE condominio occupa 
to ora adibito deposito Vespe, 
vendesi. Amministrazione Car- 
i, S. Maurizio 4. 50508 S 
QUARTIERINI una due stan- 
ze, occupati, vendonsi condo- 
minio, informazioni Brunetti, 
piazza Borsa 4. 27460 
QUARTIERINO vendesi 
Concordia 29, ore 10-18. 
70194 8 
TERRENO. adatto costruzio. 
ne ville paraggi Rossetti ven- 
desi in lotti. Amministrazione 
Carli, S| Maurizio 4. 50508 S 
VILLA Besenghi composta 7 
Stanze, accessori, solaio, canti 
na, 1000 metri giardino, adatta 
costruzione fabbricato moder- 
no vendesi libera. Agenzia, 
Rossini 14, 50413 S 
eis) 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


via 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie: 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
Parola degli annunci, 

La U.P.I. non assume re- 
Sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l'effetto dell'ave 
Viso, non danno diritto a ri- 
petizioni ‘gratuite, così pure 
errori dipendenti’ da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
Avviso è subordinata all’ap- 
Provazione del giornale che 
Si riserva insindacabile dirit- 
to di veto. 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della 
ricevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi, 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 

Il servizio delle cassette è 
sottoposto alle norme del re= 
golamento delle Poste, 


